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neven: , è 
- jann e spera che ad onta delle ‘azioni 
mm Idispacci. giiti nella Sio oi ri fonia i, delle i È loro separate | queste operazioni debbono essere fatte egualmen- 
n0D Fichi ti giornata di ieri, resistenza sd Giai dl saio esposte dal deputato. Erler e previsioni | da una distanza di oltre 500 chilometri di mare e | te, come se la resistenza dovesse esserci. 
sl ‘ontrolo Je hobizio s0: i abbastaneo” gpSendo | "tl Gran Visir si dichiara contrario alla politica di | ug PProrazione del progetto non fallscano. dal doppio almeno per terra, con mancanza quasi | Un comandante di trappe. che per assalto im- 
: Ragnica si tanza Chiare. | isolamento. La Turchia, come dgni ve, Dot di |: Siccome le condizoni nelle quali nella pamata ses- | assolute di strade che merano aaa usi provriso esponesse parte delle sue truppe ad.uno 
_—_ zioni “dific i mare Geil condi- | di alleanze e di accordi; ma le alleanze debbonn Eno | None il progetto fu presentato alla Camera; non conv a scacco, non potrebbe mai giustificare la propria 
ni difficili. >. ill ‘mare tempestoso, i e © ba- | mutate, il Governo rimane fermo: nel primitivo pro. | "Nello! sencchiere neci - Tripoli ani n 
per l'inturiare dei venti. vi faremo PESt9S0» | sarsi sul vantaggio reciproco: non ci occorrene, RAS prg Lanzi mesa > scacchiere occidentale - Tripolitania - | imprevidenza col dire che credeva ad una ocon- 
anche da parte nostra: clie ros cono Perdite | ‘ss che eepongino il paro è perdi E fiestimne"° è importanza alla soluzione di questa | dopo di Tripoli abbiamo una regione quasi de. | pazione pacifica. 
Si Sor ATEDDEPO:00-;] ‘carne di tali che rendano possibile la soluzi 5 Di o ... | sorta. che si estende fino al Gebel Garian, re- E° quindi elementare la necessità di procedere 
. Se si tiene conto che lo sbareo»si è | ©" tas ione. più MI 65) Vienna, 20. Camera dei deputati. (Conti- | gio. sii ilità o te , 
Ù È 00 dl i dhe cordoni dai ) (Conti- | gione collinosa di notevole fertilità, alla quale sue- | con tutte le misure di siciresza presoritte o san 
toa piccoli reparti che hanno dovut , 1G va leva i pesSOi hi nuazione), Il Ministro dell’ Istruzione, continuando, | cede altra regione desertica che bisogna attra- | tutte k pl. * “0a tele che 
a volta, respingere gli attacchi dei turchi | gt ne riera | peo die ponito Giulie | (dive. divquestà dessiore l'Almsinticcione del | SLI per giungere in una quindicina di giorni |" necessariamente CO IENE e cantele ci 
co Tati da trincee, incontrando } Stati frane peo), L'ala Line. che altri | Jetruzione dovexa,tener presente che, mercé gli ac: all'‘mportante oasi di Ghadames, presso il con- | regni iamente rallentano il progresso delle ope- 
vp na vIslasima resistenza - durata quati l'itto PARILUNT" fino, dincosi Vi aguerraîn | | cordi preso coi-grandi partiti nella sezione passata, | fine tunisino, a S. 0. di Tripoli, oppure in un mese! | Eoni Mv ; 
ia - nel dare l'assalto.fe-for- | Le pmaaciehgo © perfino dinanzi sì Dardanell.|ifu approvata. questa ‘formala, © ‘che «altro canto | per toccare Poni FOR l'antica Phazania | MA !a notizia d'oggi sul fortunato combatti. 
alli baionetta ad una Gandino Situazione è estremamente delicata. È la Commissione del bilancio, nel passato periodo le- { romana. î mento di Bengasi e sull’accenno di resistenza fatto 
cnell'occupare i villaggi | ,,0, Gn Visir termine dichiarandosi solidale con. | gidlativo, voto a mmie macero progetto Nello scacchiere orientale Cirenaica e Marma. , 4î Homs, ci avvertono, come del resto. noi imma- 
id est di Benzasi, tuttii Ministri, specie con quelli gli Esteri e della | condo questa formula. tica dopo una vasta regione fertile, che termina | F'"&vamo che le truppe turche non ripiegheranno 
ni resto che Bengasi, per tavgua | (erre, affermando che s ln Camera non accorda |_}:11 Ministro dell ibruzione aggiange che l'isti. | al Celti el ALME UE TT regione de. | S€ non dinnanzi a forze prevalenti e che gli Arabi 
iacenufi niza, edeidio | TS ana al Gabinsito questo cederd ii posto || (sone della Fogoltii giulia. Safina cotta | Sortica STATO Li CI sviluppano le vie caro. | "ON saranno dovunque disposti a favorire la no- 
ovala principali vie carovaniere e il | 2!ri tomini più valenti. QRa restilutio in integrum per gli itulimmi, ginechè | vaniere, che adducono verso sud.est all'oasi di | S!T® aVanzata, «i: per fake prevenzioni contro « 
to forse più requentato per le comunica- = seduta è sospesa. ssi avevano già gli istituti universitari. Elogia l'alta | Fared ChaboGiarabube quindi a quellaegiziana di | “t"*Vieri d'altra religione, sia ae 
ni Got Nadal e con le regioni sd'Orfente | 4% Pra, Dit Abs, liberale moderata abaibal-) drago calfura” asl papi sell: che ognuno) | Sali e Verso SIR a I Ja noi xarà represso il commercio degl schiavi, dl 
del lago Ciad. era l'osso più duro. 0 il programma del Gran Visir. Dichiara che l'op. | deve riconoscere ventina di mareie e infine alle lontane ossi di | ‘le non poche tribù traggono la principale sor- 
Del resto le Intte con saerifizi sono quelle | Posizione non può avere la fiducia nel Gabinetto, | 11 Ministro dichiara che gli italiani dell'Austria | Rata soll ateo e in gente di lucro; sia infine per l'influenzajsobilta- 
7 pil onerane i combattenti e noi mandia- | cottoposto ad influenze secondarie e che non può sal: | hanno pieno diritto di sostenere i loro desiderata = trice dei Turchi che possono averli sedotti con'la 
10 un salito aî primi caduti sul tri vare il paese dalle attuali difficoltà. di ‘colt i La pae o A Sl promessa di larghe ricompense. 
Risssimenilo adungue la Ve i- | che feriscono la sua dignità personale. Confuta l'as: | Riguardo all'argomenta di poiticua completamente distinti. che avranno a quanto pare 5 ù A Raso ate So 
© ocenpata Tripoli, Homs. le ianpe domandare il rispetto dei trattati di Parigi e di Ber- | luppo di queste: questione in Austria. fl Mic, masdizie Sir idzinzale Canova dardialioo, finan inci Pisa 
Bing 7 8 a Ù "< sì sd no te le truppe destinate ad operare in Ci A ® mo re- 
dì Bengasi. Derna e Tobrnck Tino: | tiene assai a che nella Camera si constati es ei i De: È i r 
. SARIESA È : » i Pressa” | renaica piena autonomia. limitandosi a indicargli istinte, e che hanno verso l'internovna 
Il Gran Visir accenna a Kiamil P. ‘he risolse | le ti Ù aùstriaci i i CC Reramonza limitandow a.indicazgii ità di ion a 
a) la questione della Bosnia, mediante compensi prete | Copasi di questa queste. cd ir Calo pero | le direttive generali cui deve iepizareisuoi tt mir [aofoodità, di Goron paresi di re 
#ando del testo 3 da, ‘ s n a P ti ù 3 je Pattuale pi: i i : Saei IR cili comunicazioni, richi i 
fado dal Katro della guerra a quello | niari, ciò che anche ora aloe Potenze consigliano. | governo, la considerano come toa ‘questione inti. | 0° entrambi questi scacchieri, le operazioni Fabi iisoni lederà operazioni 
i Parlamenti esteri caglio Sotto la rubrica | Il Gran Visir si dichiara ancora contrario all'espul- | mamente austriaca. esclusivamente Sui "Latta aeonene imariaati 
riamenti esteri, un largo sunto aci Soi A de * Ù nte dal punto di ©) costituzione di una base di sbarco per as. | ‘ Una marcia che una carovana ordinaria fa.in 
wo og > srl cal anno e ta pre + mi spione i del bisogno e del diritto dei cittadini austriaci | vicurare difensivamente una zona attorno al por- | ®" mese, richiede— per truppe obbligate a traspor- 
4 is cx riere. le gri pi i lingua italiana e che il governo P si i i ; i È d i i i i 
l'igli è stato, come del restonei suoi scritti, | cui appoggio la Turchia. he bisogno. o Se | di lingua italia ha il governo anche per l'arve. | ti 0 ai porti eni faranno scalo I navi pel nici. | tarsi appresso i mezzi necessari non solo alla vita- 
to chiaro e netto, quindi non occorri : PA la ha bisogno. nire vuole che sia così considerata. mento e sgombro di nomini e materiali delle | °® al combattimento ed a premunirsi contro sor. 
cazioni e neppure commenti ono: agi e o un Scsi apnslle Così pure il Ministro può constatare che non è truppe in azione: prese d'ogni genere—un tempo, a dir poco; doppio 
hi a al saggezza dei deputati, nel ma i si sù i i > lizioni li: si 
"item Porazioni più importanti sono | tara e rt del Be, ce SPOSÒ | ra Pel eten, in fun facom. | "UTI cnitizione cd ordinamento delle some. | © sempre che le condizioni lito, vete © 
eguen br DA pe È ri che m anno rie rr pert: Ti di à di i pioggie non ol ighino a lunghe soste intermedie. 
2 (ei nostri conna o , così cone pito iran Vini là SI SI dano: ; i sci 
ei manto la ritenga in diritto applicabile | rato che per la questione di anne go riserva ulteriori dettagli per la discussi BRE E SI ne nba, porre 
nen Si mostra propenso ad applicarla: | zi per garantire effettivamente l'onore nazionale, i di» | vanti, alla Com per la discussione da- ©) avviamento delle colonne verso l'interno | La favorevole riuscita delle prime operazioni 
Circa l'azione della flotta non credo oppor. | au i i OLE] vani Alli Coriaiiazione. per l'occupazione delle località ritenute neces. | sapientemente ordinate e confortate dal valido 
m crede oppor- | riti sovrani, e gli interessi dell'Impero, la C 
A p sovrani, d pero, la Camera vota Ministro infine rileva che la facile soluzione di vi a pe ii Più i, 
mpesnarla direttamente nel conflitto | la fiducia nel Gabinetto fre Si pani io | "Arie per aftermare il pieno dominio' del territo- | appoggio della flotia, non deve destare l'illusione 
isparmiare al suo paese un sacrifizio | (8) Cestantin 0. — Nella seconda anche per le altre complesse questiooi umvemiouto | Ti0 girantendola sicurezza delle comunicazioni | che egualmente facili e rapide possan essere tutte 
ile e non indifferente: RCN Dal b Vice Sa Ri cconda parte | anche per le altre complesse questioni universitarie. | in ogni diresione, le'operazioni suecemi ve. 
pi PRESSE CAR lella seduta il Gran Visir Said Pascià ha ripreso Conclude pregando la Camera di dare colla discus- rr pia ifficoltà vi indi; 
ordine alla cessione della Tripolitania, | parola ed ha dichiarato: Alcune Potenze ci consiglia- | Sono dd Pr la. la ; i "a DIfcoltà vi sono anche indipendentemente' da 
s Pazcia ha dichiarato che egli ritiene | nodi trattare la questione di Tripoli come quella del | mex to per 1 lavori parlamentari e per un pa | m002PoNt ella problematica, molto proble- | resistenze nemiche; ma i nostri comandanti su 
ino Stato non debba vendere suoi ter- | lu Bosnia ed Erzegovina e di accontentare di untini | Lo” Sondalo. di grandi attivicao 0 © POT pe | matica ipotesi di nessuna resistenza Prebibile; | (PTSn0o sapsrnio Dioho ahplia) 
VT une carehbe avvenuto per la Rosnia | dennità. A mio parere non bisogna imai vendere un |" Wedte (ecaeea frende ) dice che gi | 0° Parte dei Turchi o delle tribù indigene, tutte | | L'opinione pubblica attenda dunque con calma 
È nità. 1 1 : È lesco ale viennese) dice che si 
po ene 2 territorio (Applausi). Tale usanza data dall'fare | metta l'università italiano @ Triegie o în qualengua .'— —————r—— 
A a SRI ne net ole | della Bosnia. *rzegovina, provincie che l’Austra-Un- | altra città, ma a Vienna assolutamente no, 
si PP Ito dall'assem- pusa dora ioni MRO Cola Duriva (czeco) e il deputato croato dalmata Sar- a 
} 5 tnente. Noi abbiamo simpatia per tute le Potonge che | gie parlano & Torore Gel dee at er NnTIITTO Italo-turco 
cr onere sinceri, com'è noatro coatume, | rispettano i trattati ma ha concorrenza che le Potenze | nazionalità in materia scolastica. = 
o anche noi. benchè vi s si fanno fra loro è la nostra rovina. To non ho parlati ivi salista ital i dii ; A < i i 
come quello della Bosnia, che possono f contro l'espulsione degli italiani. ce Mira (socialista italiano) raccomanda che si dia | La, Stefani comunica: L'attacco di Bengasi 
sa e ditta utilità che quella di soddiotae. FL iNTebbe | completa soddisfazione ai desiderata italiani in ma- || puigo e notizie di qualche interesse pro. | (8) Tripoli, 20. — Nella mattina del 18 (mercoldi) 
n lerritorio si cede, senza guerra, per uno | nazionale, e farebbe perdere le simpatia demanio | tria g'intrazione, anta al più presto P'Uni: | venienti dal teatro della guerra vengono a | Si©nse davanti a Bengasi il secondo convoglio di 
nbio od una compiensazione: «lata la guer- | pubblica e ci sarebbe noci in Oni ab- | Yogi stalione a dei aste (Vivi applavsi da parte | cura del Governo, senza dilazioni, rese di pub: | *P°dizione, scortato dalle R. Navi Vittorio Emanuele. 
D n guer- | p a e ci sa nociva in un momento în cui ab- | degli italiani e dei socialisti) È È i Ù "PAS | Roma Nogoli Ripina Bla A ‘a. Pie 
cede a! vincitore come indennità, ossia | biamo bisogno dell'aiuto delle Potenze. rar ca x blica ragione, per mezzo di comunicati all'A. | nio peaa Mov, Amali, deania he 
ne premio della vitto, Alla Turchia occorre un Gabinetto che goda della | ; si ner (| de sno) si dice in massima contrari. alla genzia Stefani. | monte, Liguria, Ostro, Bersagliere, Granatiere e da due 
\nche presso gli antichi romani era così. | fiducia dell'Europa. Ci6 dipende dalla nostra unione 1 perzione della facoltà giuridica italiana. Il discorso |.“ Ciononostente alcuni giornali ‘contimmano | *9*sdriglie di torpediniere di nito mare. 
Dopo i discorzi di alcuni deputati la Camera ba ados» {sno a 'Ore Viene frequentemente interrotto dagli non: solo ad accogliere nolizio crideutaane | ammiraglio Aubey invié eubito ad intimare. ta 
to. _Tr———_—— {| -r->in04- tato dal | iretiani © dagli crechi, mentre î tedeschi nazionali | jalse provenienti dall'estara e de fonti parti- | res della piazza. Le autorità turehe si rifiutarono e 
a rdfîne del giorno di fiduria mecet approvano. prsninodisaliince n izie | l aramiraglio, anche in vista del tempo cattivo, dette 
trat POLITICA E DIPLOMAZIA Govemo. La discussione è rinviata a martedì. ; E no caieserano lo molinto. | Cro toa dizione fu «De 6 & salina iti 
sian] AUSTRIA comunicate dal Governo coll’aggiunta di par- | 17° ina di ieri, per 
. ; Lai Hoolori fantattii. ci casi ug: decidersi Il-mare si mantenne grosso tutta la notte, 
S) Copenaghen. 20. — Il Re di Grecia è partito (S) Vionna 20 — Camera dei Deputati —Siintra» TORTORALLO: ‘ A ps A telegrammi datati dipl: dano nto; agitato da greco con ventoe pioggia. Verso la matiina 
e per eri sera prende boa ansione in prima lettura del progetto (S) Lisbon 20. (Camera dei deputati). — Le tribune da Malta c.da Tripoli come spediti dai loro | invece, avendo accennato a calmarsi, alle ore 6. dopo 
>) Medrid. 30 — Hanno avuto luogo i funerali | Presentato dal Governo per l'istituzione della fa- | sono rigurgitanti. Bernardino Machado eepone le | corrispondenti, con notizie di fatti mai acca- | SPiTato senza risultato il termine concesso alla guar- 
capliamo generale Lopez Domingues e sano uu se gni latine; 3 | disposizioni che saranno applicate contro i cospita- | ug : nigione di Bengasi per la resa, venne intrapreso il 
soicuni. Anche il Re siera fatto rappresentare. lebitra contiazio si etto peo dir rnsbralo | toc secondo il progetto di Alfonso Colle agbiu | Ora da averlo Webiolii rerala DG l- | bombardamento delle opere fortificate, che si pro- 
ppr si dichiara contrario al progetto, non però peravw: che i giornali provenienti dalla Gal che i guite è risui 
È Ministri, le Autorità. generali, senatori, deputati, Sa sompesi per hrsor- + | deco at ont dalla Galizia e cha sono Sli | luto.chiaro.che-iali telegrammi nos faro è | (raseo per Pocosempo Rao a che fo (ruppe poteroio 
pa sione agli italiani, © alle loro aspirazioni intellettua: | organi dei cospiratori non d Ì 9 A dcaral inci i imai 
tnpressntanti di numerosi enti ed associazioni, se. | 111° agli italiani, e alle la ; sic: | Gallo Est det e n evono citoalamemal Porto: | spediti, nè per conseguenza nai VIsscula. cominciare lo ebaroo, prima con compagnie di marinai 
rico funebre che percorse le vie fra im. |! ses ice Ha rane determinante della le ra Fia la campagna della stampa ministe- 0 n poi con truppe regolari. Non appena i primi drappel- 
TI creazione di una Università deve essere i! numero | riale contro il Governo spagnuolo. ecupazione di Derna li dei nostri ebbero messo piede a t: fu violen- 
zione | ont 3ove " pi i dei n lerra, furono violen: 
degli abitanti. Se gli ital chiedono una Facoltà Il Ministero dichiara energicamente che il Gove 4) Ti 2 divi. it liti dai turchi, ci DI 
zia dei gior: | mentre le altre nazionalità, come gli sloveni, i ru: | è estraneo alla Sarpagne silla SO | _(S) Tripott, 20. — La 2aiivisione della prima squadra Sassi lnenienori. Veli soi bgo 
ti Stati Uniti | veni egli czechi non ne hanno, e mentre non p (Migdoi iei cas posie della E Navi Dogo Pros Lima 8 Havoo, [GY ele one nale sia ao 
i : eni egli ecchi mon ne hanno, e mentre non possono | __Il Progetto è approvato. Agordat © di tre cacciatorpediniere si presentò « | ®P®©o©di riva forza quattromila uomini sulla spiag- 
mente si trova nel Mediterraneo soltanto | ‘mare magzi e De nda; Derna la mattina del 16. gia di Giuliana, rimanendo sempre vivissima la resi- 
P e zi no a cinque milioni e possiedono una gola _Univer: | — el: commissione di arabi, salita a bordo della | ®!€N2a dei turchi, aiutati da una parte della popolazio- 
S) Aden 20. E morto Jusuf Al sultano di Obbia. | * SE Perando Je smprate | _olie 7 omh stà nave ammiraglia, protestando amicizia presso |]. | ne araba. 
i di Jusuf A è stato cienmemente icone | PoEBnO» dtatini non avreblero alcun motivo di | La necessità della calma talia, supiico che Ia sità nor von bueno es. | Questo intervento degli arabi della Cirenaica si 
é Sultano. Successione e riconoscimento sono We h andi pin et | Ricordavamo ieri che fra le cause dei dannisof. | sendo difesa da poca truppa di fanteria e con pochi | spiega col fatto che, essendo ivi ancora piuttosto vivo 
3 avvenuti: peace Gioni peciinali vi DIOR POS tai aell'imprna Brita se slot quella | csuoni. | il commercio degli schiavi, non si vorrebbe la nostra 
a zio ali ed i lei tedeschi sarel Sagra iloro È Ance i È ione, supendosi chi bbe la fine. 
sin rari lo n 6 dii dna cet nti, | dle preei dellpiine pubb, che foce | © Fe quindi intimato a ch ie a, venuti | an spendo ch e mite he 
& i se î tedeschi appoggiassero le domande degli italia. | precipitare l'azione militare e poscia | bordo dichiararono di non poter consentire. ; @ Di 
N) postantinonoti sapo del gioviai ir | ni L'oratore die che Ul'ilihair as PL | PIT SSA Incoeriia conduse è Mciudee ne | PREMIO Lun il bombardamento | ‘urava ancora dopo il tramonto. = 
ha ofierio a Hilmi pascià il Gran Visitato od un A : acoltà | nomanti il nostro prestigio all’ i tri ; a Il contegno dei marinai e delle truppe è stato ammi- 
cr ti Halles di cas n Ei SITO na ro prestigio all’estero, contro i trinceramenti e due caserme che rim \sero ni 
di nn ima Film asc ha ritutato, palate. Pegi nano Cia aaa L'impresa odierna, cui con felice ardimento | distrutti. a de sione 
“) Costantinopoli, 21). A proposito delle tratta na È = è SenCe: | politico si è accinto il G seco nostri, in seguito a brillante movimento aggirante 
cri tail Gran Visive portiti parlmentarii al. | * mirassimo cltre i confini. non reclameremmo una | Politico si è accinto i cnerale ‘gg ondato e sol: | Alcune scialuppe con compagnie da sbarco furono compiuto verso il tramonto, hanno assalito © preso 
1 Gian Visir ha promesso laricostituzione | ""iversità entro i confini. ta c teri ben dietinti dall'alta © suoi | ost in mare protette dal bombardamento che fa | d'alto con slancio ammirevole la cusccina (edi di 
Cabinetto entro un mese © mezzo senza alcuno | _ Ere continua dicendo che è stata In condotta de- | 5°N!2 con cara pra gintinti dall'altra e quindi | intensificato; si diressero a terra, accolte da salve di villaggio di Sidi Hussein. A sera tutte le truppe dello 
Ministri che hanno partecipato al Gabinetto Hakki | 2! studenti italiani che ha costretto il Goremo a | iù diffile, © Pil favorevole, ma sotto altri || fucileria che non recarono alcun danno. Però il mare scaglione erano a terra ed hanno pernottato nelle po- 
sopprimere la facoltà italiana. Certamente gli ita- | "rebbe Ani e ala ZH era talmente grosso che venne reputato buon consiglio | sizioni conquistate che occupano fortemente. 
Fan de reso moro anche la reazione di una | grande illusione ll credere che le sro nno | Hohiaiare le compagnie che non erano ancora arriva- |." Stamane, In seguito all'attitiaine comhue cate di 
-—_ rcoltà di filosofia e poi anche quella di medicina. | £55) tendeno ud affect Sped operazioni mili- | te a terra. parte digli arabi, si è sentita la necessità di bonsbar- 
Da P Termina dicendo che i tedeschi combatteranno la * SERATE iI possesso della intera Per tutta la giornata del 17 persistettero forti venti | dare il lato sud della città, sulla quale venne sparato 
r ARIGI creazione della facoltà italiana în qualsiasi. sede. ame Lin asian DI pere pie ©Senza | da nord-ovest che impedirono qualsiasi operazione. | un limitato numero di colpi di cannone. 
"e ‘erruzione della Ti î i i s ; ;\ el 01 È P b 1 £ = si È: 
abbiamo CerNzione della linea questa nottenon | (Applausi sui banchi dei deputati. ledoxchi) | De I gr nce. ri | | 118, appena il mare lo permiee vennerodi muovo | °. La situazione diviene sempre più a nei favorevole. 
Parigi" CCPMIO Il consueto fonogramma da | Gasser, deputato italiano di Trieste, deplora e si | troppo considerando quali grandi successi mi | ÎNViate a terra le compagnie da «baco che. riuscirono | Altre truppe stanno per arrivare a Bengasi. 
9 meraviglia 2 oggi le voci tedesche si faociano udire | titari la resistenza cfficaremente opposta a tentati, | 24 occupare la città, sulla quale fu subitoalzata la | (8) Tri — (ore 12.45). Ieri mattina 
——_____—_—_n—_oo_ uri ea italiana. L'ora | vidi attacchi dei nostri avamposti, o l'occupazione | P*Mdiera lr : Ci & comiaziani lolsbaros a D_sE2Si, contrastato fi 
di ; che il deputato Etler | ben riuscita di alcune localita Gone © : Per tutta la giornata non è stato possibile sbarcare |' vamente dagli arabi e dai turchi, che furonò va- 
Parla nti esterni | mite sentimenti di tutto il popolo te- | Verido appogate della otto a eceta, ol | altra truppa fuorchè un plotone del geni lorosamente respinti dai nostri, in numero di 
" i, i * o e) le si vi DI E ni | "si $. yi e le 
n: me HSE | esco e spera che, malgrado il discorso di Eeler, i Fonara Sa aasiee ve se riegzg Sbban- | Lo sbarco però delle truppe e dei materiali vene |‘quattromila. "Il. combattimento continuo. fine 
<-— T | tedeschi voteranno per ka creazione della facoltà ita- | SOPATI 20 | ui no RO- | ripreso ierì e dura tuttora. alle 19. Il mare grosso impedisce lo sbarco dei 
3 tizie. di altri progresei delle nostre truppe e, nep. = 
TURERIA liana. i o pai ; di adrupedi. Il contegno delle truppe è ammire- 
ae ‘è È pure se in qualche punto, per superare le eventual. (Servizio speciale del « Popolo Romano »). quadrupedi. Il contegn: ppe è a 
!l discorso del Gran Visir. Wiemstamazio quindi con Hrier, l'oratore rifà la | Ji resistenze avversarie, si dovesse subire qualch oc EI È ca LOT 
stori 'aall’Uni verità italica in A s si qualche | TRIPOLI, 20, ore 1,30 pom. — Dal pi- 
Scena TI na în Austria e rileva l'im- | perdita doloso, a 5 7 “ | Notizie da Home recano che lo stato del mare 
Nel suo dicano (Ni creduto delle Camera d:19. — | portanza delle atti, delle lettere è delle aston cn Pia ia le a roseafo (@iara, proveniente da Derna, sì | è migliorato. 
Nel suo 2g lla Camera a proposito della pro: | line ne secolo scorso e la ccoperaiiane monza ita" | _ Nèsidia a queste parole un senso che non hanno. | anna i Cstenti maggiori particolari sul |.‘ ‘Tripoli la tranquillità è completa 
esa To tif, 1anvvenulie contro gli Talia, il Gran Visit | xt italiani nel compileziontizare degl scie | Sono considerazioni che facciamo indipendente: | bommarianant i aegioni, particolari nl 2° di } ; i 
Saitale si © Hi flchiarato che la Porta ha diritto di espellere | codice penale austriaco. Gli italiani. dice l'oratore, | Ruragioni che atrata Cognizione. Sono consi- | navi della squadra furono diretti agli uffici Vespaonline 
pin gl Italiani ma non ba diritto di trattare gli Italiani | |, le "gisone “fa log | derazioni che avremmo potuto fare anche un { della dogana. ed alle caserme. (S) Costantinopoli, 20 — Secondo un comunica- 
ST sita hanno già tutte le premesse scientifiche per la loro n A zi ER x dia 
, ome prigionieri. td Giunio. To ca inno egio tecnico della questione. La | Un proiettile caduto nei magazzini di | to del Ministero della guerra, un terzo attacco not 
mi sega La SSpuistone sarebbe facile, ma bisogna riflettere Per quanto concerne la sede della facoltà l'oratore | S°f'7® è guerra: é un complesso di atti violenti, petrolio sviluppò un grosso incendio. tumo è avvenuto il 16 corrente contro le truppe i- 


usa corrisponderebbe allo scopo desiderato. nei quali anche il bll'erante più forte e meglio 


parato può ri 


rasi calli I turchi accampati sulla spiaggia risposero | taliane a Tripoli. Il comunicato soggiunge falsa- 

con fuoco di fucileria al tiro dei nostri can- | mente che le truppe italiane hanno avuto 60 morti. 

noni, ma con risultato negativo. Il Ministero stesso smentisce la notizia dell’Zkdam, 
Lo stato del mare impedì lo sbarco. che gli italiani abbiano avuto 700 morti. 

Da parte nostra non si ebbero perdite; si (Probabilmente questo dispaccio si riferisce all'at- 

assicura che numerose, invece, furono le | tacco di Bengasi). A 


si dichiara contrario alla scuola di Vit 
x sb o ‘uola di Vienna come sede 
Finn Frincesi espulsero nel 1870 i Tedeschi, nu: | della facoltà e rileva che tutti gli italiani sono concordi 
ager i0 Poi pagare miliardi. Portanto abbi nel volere che la facoltà italiana debba essere oretta‘ a 
“mato per ora l’espuisione generale degli Italiani | "Trieste. 
limo limitati ad espellere i giornalisti italiati |. L'oratore si meraviglia che il Governo non abbia 
are gi consolati di fare entrarenel paese muo- | ‘tenuto conto di questo postulato. 


intime danni e subire perdite. Noi 


ed 


luis eoR n ST È n varranno a limitare i danni al minimo possibile; i i che. 
Jere immedi nta "a Cene espel 3 Pt eeore, prote de la Camera accolga | ma non bisogna esagerare se non rn patrzi [Agri ig Bonarotti Lap ao spe ut 
ll Gran Visir confuta l’asserzione di Essad Pascià. | licei facoltà a Trieste. (Appia de pie var La resa di Homs Sire opfiondio di e e Porta le re Ping 
Opposizione. che il Ministro della Guerra, subito italiani). È >i Fiatarin Turchi dra ni 


Supponiamo per un momento che di fatto, come 
aleuri. non noi, già. asseritono con soverchia 
sicurezza, che le tru) 


i la dichiarazione delle. ostilità, abbia ordinato 

2, (omandante della Tripolitania disgombrareil pac- 
W genza resistenza. Nella questione della Tripolitania 

‘ifgunge il Gran Visiri non vi cono che due:sic © | vabria r 

Dona 0 soluzione pacifica. Il-Governo lavora anch Egli ri i 
tenza e . Il Gore le i riconosse la fondat 

Nelle vie diplomatiche, ma indubbiamente gli Otto. gii i per la creazione die acc tall a 


mani debbom ci e 
Possibile. 0) "esistere per quanto è umanamente | queste dumande devono essere. considerate ingiuste 


(8) Tripoli, 19 Arrivate le nostre truppe da- | terre un appello disperato. La Turchia domanda al. 
vanti Homs,, venne inviata a terra una scialuppa | l'Inghilterra di permetterle di sbarcare 6000 uomini 
gon ufficiali per intimare la resa. Il comandante | sul territorio inglese ed in canibio ofire all’Inghitter- 
delle forze turohe domandò che gii fosse permesso | ra'dei vantaggi ad' Aden e nel Golfo Peraicò. 

di recarsi a bordo per parlamentare. Venuto: difat- L'Inghilterra ba risposto, per mezzo del 
to sotto bordo, gli fu rinnovata l’intimazione della | di-mon potere cedere nl desiderio della t 
resa. Egli domandò una dilazione che non gli fu' con- il noicsttaggio anti-italiano 


IL ‘che la do, ira cossa. < pl 
A coloro che chiesero la resistenza fino alla total: È Sali mi e etc ‘manda degli sloveni meridio- MIRA tt ì (8) Salanieio, 20. — La commissione del 
ì e IO degli ; : . | Torna rta, i turohi si nssorragliarono nella | (S) Baleniese, 20. — La : 
dineuzione. il Gran Visir risponde che il uo scopo mon f respiuta. oo di una Universitàslovensè stata fic ù - | caserma preparandosi alla resistenza. gio-anti-italiuno di Salonicco è in rel 
pineta ma la continuazione dell’esistenza del- ice i Venne dalle navi aperto il'fuoco salle caserma © 
pero, sulle opere di difesa risparmiando  Pabitito. 
turi, Pistià nulla può dire di sicuro cirea il risul- Pocv dopo venne alzata bandiera ibiazion ed i'niò- 


stri si prepararono a sbarcare. Ma. essendosi il ma- 
re fatto molto grosso lo sharce dovò essere rimande. 
te è domsi, ; 


no anch'esse sottoposte al boicot! Tutté i com. 
mercianti di nazionalità italiana sono soggetti al 
boicottaggio. L'attenzione della popo!azione è stata 
richiamata su tale disposizione. 

(S) Atene, 20. — Il capo dei facohini di Salonicco 
Kerîn ha avvisato leagenzie di navigazione a vapore di 
rifiutare le merci italiane, essendo stato proclamato 
il boicottaggio antitaliano. 

(S) Salonicco, 20, — Si è formata una commissione 
segreta per sorvegliare attivamente il boicottaggio 
contro le merci italiane. 

{E (5) Atene, 20. L'autorità ottomana continuando 
nei procedimenti vessatori a danno degli italiani ha 
ì deciso di sottoporli all'imposta #4mettit. 

L'amministrazione sanitaria internazionale ha sospe 
so gli impiegati italiani privandoli dello stipendio men- 
tre durante la guerra greco-turca il personale ellenico 
Ì fu considerato in congedo e pagato. 

Ì Viene pure sospeso il pagamento delle pensioni ai 
sudditi italiani non esclusi le vedove e gli orfani 
- 


Bengasi 


Bengasi. - in arabo Ben-ghazi dal nome di up 
marabutto di cui si vede la tomba in riva al mare 
poco al nord della città - è il capoluogo della Ci 
renaica che con la vicina Marmarica fanno il Mu- 
tassarifato del Barca. 

Ha una popolazione di circa 15 mila abitanti, 


d' eni i quattro quinti appartenzono alla razza 
indicena berbera - araba con prevalenza di quest'- 
ultima 


Occupa in parte il posto dell'antica Berenice, 
che già si chiamò Esperide perchè la città più oe- 
cidentale della pentapoli greca. 

Il nome di Berenice le fu dato quando passò 
sotto la dominazione dei Tolomei Egiziani, Bereni- 
ce chiamandosi la moglie di Tolomeo III Evergete 
che la conquistò. 

L'identità di Berenice 
fuori di dubbio dalla seguente descrizione diStra- 
bone: vLa città di Beren uata sopra un capo 
‘chiamato Pseudo Penias presso ad un certo lago 
di Tritone dove notasi sopratutto nma piccola 
isola che contiene un tempio di Venere. Presso 
Îl porto evvi la foce di un fiume detto Lattion. 


con Bengasi sembrà 


Un poro al di anà di Berenice si avanza il piccolo 
promontorio cet » Boreum - Oggi Ras Te. 
jonas - che +. m na col capo Cefalà Ras Rusciai- 


fa) l'apertura dele Sirti. 

Berenice è situata alla direzione della estre- 
mità occidentale del Peloponneso, come il capo 
Tetis e quello di Zaeinto (Zente) da cui lo separa 
un intervallo di 3600 stadi (670 km). Fu.fondata 
nel 480 A. C. da Arcesilao IV, ultimo re di Cirene » 

Attualmente la città ha una superficie di 500 
m. per 1090 all'incirea, che si estende fra il mare 
a ponente e mezzogiorno ed ha una salina ale- 
vante 

A greco levante la salina si allontana dal mare. 
lasciando perciò maggiore spazio alla zona co- 
stiera che è ricca d' horch: palmiferi ed ha un 
disereto numero di pozzi 

Sullo stato della città le relazioni sono discordi 
£ forse perchè diverse sono le impressioni :qual- 
che viaggiatore dice che le strade sono larghe e 


pulite. altri che è sudicia. come quasi tutte le 
città arabe. Alla punta meridionale della città 
viè ile del Pascià e la dogana che segnano 


îl limite del piccolo porto allungato. riparato 
a levante da una scogliera continua ed a mezzo- 
giorno da un gruppo di isolotti scogliosi. 
punta presso il castello del Pascià 
© sud-ovest un piccolo molo. 
to molo ripara dai venti maestrali una 
1. di profondità ed 1 di lar- 
nella quale sì possono en- 
he non abbiano più di 2,20 


Qu 
insenatura di 2k e 
ghezza all'apertura. 
corare piccole navi 


di pescazione 
In fondo a dette insenature passala strada car- 
rareccia che verso nord va a Bengasi, verso sud | 
immette nella via carovaniera diretta all’oasi di 

Angila 
Presso questa strada venendo da Bengasi si 
trova prima ad 1 km dalla città il villaggio di 


Sidi Hus 


mezzo cir 


n. poi dopo nn altro chilometro e 
a e due svolte il villaggio Sidi Daud 
e subito dopo la crande caserma a forma d’E ch 
mata Berka. cui sono v'cini la villa del Pascià, 
il panificio. una moschea e poco più a sud un altro 
gruppo . 

Dalla caserma si distacca verso Îl mare una stra- 
da che rinserrata per buon tratto fra il mare e la 
sabbia e va verso la «spiaggia Ginliana dove ha 
sbarcato il gronso dei 4000 uomini che hanno so- 
stenuto il brillante combattimento del giorno 19. 


DIARIO DELLA GUERRA CVedi 3,a pagina) 


ATTI DEL GoveRrNO 


La Gazzetia Uf. del 20 contiene 
R. D. col quale si apportano varianti al regola- 


mento sugli assegni speciali di bordo. 

R. D che porta norme per le provviste, lavorazioni 

sporti di generi e materiali, occorrenti per la spe- 

dizione in Tripolitania. 

R. D. che stabilisce il trattamento economico delle 
truppe destinate in Tripolitania. 

R. D. riflettente l'erezione in ente morale dell’o- 
pera pia « Scuola speciale del Favaro ». 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. del- 
PInterno, della P. I delle Finanze e della Guerra. 

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a 
tutto marzo 1911 delle Casse di risparmio postali e 
dal servizio vaglia a titoli di credito al Min. delle 


PP. TT. 
Elenco degli attestati di privativa industriale, di 
prolungamento. completivi. d'importazione e di ri- 


duzione, rilasciati nel febbraio 1911 dal Min. di Agr. 
Ind. e Commercio. 

Governo dell’Eritrea: Attestati di trascrizione dei 
marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio 
rilasciati nell’anno 1911. 


=——_———_________—=-= 66 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
rt Nostro servizio). 


Alta Italia. 


Terino. :0. (cr 1525): — li Tribunale di Acqui ha 
dichiarato fallito il Banco Piemonte di quella cit- 
tà. nominando curatore il prof. Giuseppe Cavalli di 
Alessandria. Agli Sfici del Banco rarono apposti 
i suggelli i! cui presidente del Consiglio d'Amministra- 
zione pare siasi rifugiato all’estero. Il defi” “orpassa 
il mezzo milione. 

— Una piccola pattuglia del regg. 3° Alpini ven- 
ne sorpresa da una terribile tormenta sul colle Cla. 


Î pier, importante posizione strategica del nostro con- 
fine. Secondo una versione, un soldatosarebbemorto 
assiderato e un caporale sarebbe in grave stato. Se- 
condo un’altra versione, soltanto il caporale sa- 
rebbe pericolante e non vi sarebbe nessun morto. 
Dal Moncenisio e da Susa sono state spedite squa- 
dre di soccorso. 

Torino, 21 ore 1. — Circa la disgrazia segnalata 
sul colle Clapier mi risulta che si deplora un morto 
nella persone del caporale Michele Bajetto d? a, 22 
d: Lemie, (Usseglio). 

Cit altri 4 componenti il drappello si salvarono sten- 
tatamente. 

Un picto» particolare. Quando la. squadra di soo- 
corso pe; une a scoprire il cadavere del Bajetto 
a ridosso di una roccia, lo trovò coperto di neve, Mu 
faceva guardia presso la salma un cane \ppartenente 
‘al tenente Solinas, uno dei componenti il drappello, 


I Mitano, 20 (ore Stasera in viale le 
dovica ‘il mepeanico pato Mario Merigi, (di 


anni 19, di pesi d sì rivoltò ‘contro i 
‘padre, Pietra Merigi, di ani che gli aveva mosso 
«qualche rimprovero, e gli ‘contro due colpi' di 
rivoltella ferendolo mortalmente. Sparò poi un terzo 
colpo; per forttna andate a vuoto, contro il fratello 
maggiore Luigi, di anni 32, accorso in aiuto del padre. 
Quindi si dava alla latitanza. padre; Fietro Me 
rigi, fu trasportato morente all'ospedale. 

Genova, 20: Tali Giovanni Rebolino e suo nipote, 
Emesto Rebolino, esercenti ‘una ditta di rappresen: 
tanze, molto accreditata, servendosi di buoni 
nali fattisi debitamente rilasciare da un’altra città, 
da molto tempo asportavano dal capannone, che ser- 
ve di deposito alle partite di grano alla barriera, do- 
ganale, ingenti quantità di merci appartenente ad 
altre ditte. I furti erano stati sempre denunziati, 
ma per quante ricerche s. fossero fatte, gli autori 
erano rimasti sconosciuti 

Stamane i Rebolino furono arrestati.L'im pressione 
nel mondo commerciale è grandissima anche perchè 

Rebolino godevano fama di onesti negozianti. 

Varese, 20. — Alla fine di un pranzo che ebbe luogo 

ieri in casa Tamagno, il vescovo di Cremona, mons. 
Bonomelli, ha pronunziato un brindisi nel quale dopo 
aver accennato agli avvenimenti della guerra attuale 
în Tripolitania, ha inviato un evviva all'Italia al Re 
ed all’Esercito, 
Al venerando prelato rispose l’avv. Nasi di Torino, 
ricordando che la prima nave entrata nel porto di Tri- 
poli fu la Garibaldi quella stessa che ricevette la ban- 
diera benedetta dal Bonomelli. 


Italia Centrale.’ 


Ferrara, 20: Le leche cattoliche, che avevano ri- 
fiutato la loro solidarietà con quelle sindacaliste nel- 
l’ultima agitazione dell'Argentano hanno ora concluso 
un accordo completo con la Federazione agraria sulle 
bosi dell'aumento fissato dal lodo prefe hanno 
inoltre accettato la trattenuta del 20 per cento a 
titolo di cauzione sul lavoro, che la Federazione agra- 
ria ha voluto imporre anche a costo di affrontare lo 
seiopero delle Leghe sindacaliste. 

Ancona, 20. - Continuano a giungere nella nostra 
città profughi italiani delle provincie tarche o sogget- 
te alla Turchia. Tra gli altri profughi, sono giunti il 
conte Leonida Politi direttore dell'Ufficio postale di 
Gerusalemme ed il conte Ferretti addetto all'Ambascia 
ta italiana di Costantinopoli. Entrambi hanno espres- 
80 il timore df prossimi massacri di cristiani in Oriente. 

8 19. — La secolare celebrata Accademia 
ha respinto l'abbonamerto del Graphic 
con plauso dei soci e della cittadinanza. 

(Benissimo. E° un esempio che dovrebbe estere 
imitato da quanti sono in Italia gli associati al gior- 
nale inglese, il quale, dapprima con un articolo edi- 
toriale ostile, violento ed offensivo per l' Italia, poi 
con una lurida lettera del sig. Northon, l'americano 
che dovette lasciare la direzione dell'accademia ame- 
ricana in Rome ed andarsene pure dalla Tripolitania, 
dove era stato inviato da una Casa di Chicago, ha 
dimostrato per la nostra nazione una indecente vele- 
nosa avversione. 

Firenze, 20: Si ha da Brozzi che la scorsa notte 
alcuni ladri, mentre tentavano di scassinare la porta 
dell'abitazione del proprietario Bolognesi, furono 
sorpresi da due carabinieri. Tra militi e ladri si im- 
pegné una vera battaglia a revolverate. Furono spa- 
rati più di una ventina di colpi, senza però che nè 
da una parte nè dall'altra alcune rimanesse ferito. 
I ladri si diedero poi alls fuga, ma furono rincorsi 
e raggiunti dai carabinieti che ne arrestarono tre. 

— Si ba da Rignano che la famiglia del colono G. 
Battista Mannucci, dopo aver mangiato dei fun: 
ghi raccolti in un campo vicino al paese, fu presa 
da atroci dolori. Il medico, subito accorso, constaté 
trattarsi di avvelenamento. Malgrado le pronte cure, 
moriromo la moglie del Mannucci e la massaia. Ver- 

© in disperate condizioni il Mannucci e due figli: 
d a'tri figli furono posti fuori di pericolo, 


Italia Meridionale” 


li, (20 ore 13,3 ): Continuano le gesta brigan- 
tesche del bandito ‘lerracciano. L'altro ieri egli ag- 
gredì il commerciante Ruotolo, depredandolo di Lire 
1500. Ieri sparò diversi colpi di rivoltella andati per 
fortuna a vuoto, contro tale Antonio Cirillo, col qua- 
le tempo fa ebbe delle questioni. La scorsa notte poi 
compì un’audace aggressione nelle wicinanze di: A- 
versa. Stamane sono partiti da Napoli due funzionari | 
e numerosi agenti alla ricerca del temuto malvivente. 


Provincia Romana 

Segni, 20. — Continuano gli arresti di individui ri- 
tenuti colpevoli dei gravi disordini di domenica 
scorsa. In paese però, regna ora la massima calma, 
Durante Ja notte dei pattuglioni percorrono le vie 
del paese spingendosi anche nelle attigue campagne. 

rbo, 20. — Il tenente colonnello del 60 fanteria 
cav. Damiano Pistolese, faceva stamane una passeg- 
giata in campagna. Giunto nella località « Castagno » 
il cavallo s'imbizzarrì e sbalzò a terra l'ufficiale che 
nella caduta si fratturò il setto nasale. Ciò malgrado 
il cav. Pistolese con ammirevole sangue freddo rimon- 
tò 2 cavallo e tornò a Viterbo recandosi al civico ospe- 
dale, dove il chirugo primario dr. Rossi gli prestò 
le cure del caso. 

Il colonnello ne avrà per oltre un mese. La cittadi- 
nanza ne è rimasta dolorosamente impressionata, 

Ei (S) Frascati.— Questa mattina hanno avuto 
luogo i funerali del compianto prof. Montechiari, 
riusciti imponenti © degni dell’ illustre estinto, cit. 
ta ino onorario di Frascati. Il Sindaco aveva invi. 
tato Ia cittadinanza ad accompagnare la salma 
difatti nell'ora del trasporto tutti i negozi sono stati 
chiusi in segno di lutto. 

Hanno partecipato al corteo partito dalla resi- 
denza comunale, un plotone di vigili, il concerto, le 
confraternite e comunità religiose, il capitolo della 
Cattedrale © seguirono il feretro portato a spalla 
dagli amici del defunto i figli ed il fratello, ildeputato 
provinciale cav. De Mattia, il Sindaco con la Giunta ed 
il Consiglio Comunale al completo : e poi molti me. 
dici venuti da Roma, tutta la colonia villeggiante 
i sodalizi cittadini di cui era socio onorario, la croce 
bianca, la Società opertia, la Società di Tiro a segno, 
tutte con bandiera, la Pro Frascati la rappresen: 
tanza della scuola e dell’Asilo. 

Hanno inviato fiori il Minicipio di 
Associazioni cittadine, i principi Doria, D'Antuni, 
Del Drago, le famiglie Valenzani, Carocci ed altri. 

Dopo la cerimonia religiosa la salma venne tra 
sportata alla stazione îerroviaria. 

—_  — —________ 

Servizio Radiotelegrafic 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrati annuni 

Sono accetti radiotelegrammi da tutti gli uffci 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 21, con le sotto-indicate 
stazioni 

Arabia con Capo Mele — Canopic, Sardegna e Al- 
gerie, con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa. — 
Morea con Palmaria, Isola Chisa, 8. Giuliano di Tra- 
pani e Forte Spuria — Duca degli Abruzzi e Madonna 
con Ponza Isola Chiesa e S. Giuliano di Tra) 
Principe di Piemonte e Prinzess Irene, con Isola Chiesa 
8 Giuliano di Trapani, e Forte Spuria — Luteow 
Cozzo Spadaro e Forte Spuria — Caledonia con 


Frascati e le 


i 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
(S) Bargoen, 20 — Tremila operai delle miniere di 
carbone fossile si sono posti in sciopero col pretesto 


Scienze e Lettere 

L'Accademia di Scienze di Francia 
L'Accademia di Scienze di Francia ha ripreso i suoi 
lavori con delle importantissimè. comunicazioni, 
delle quali alcune meritano di essere segnalate. 

Il prof. Bouchard ha fatto una relazione minuziosa 
sulle sue numerose ricerche sperimentali aullà resi. 
stenza dell’aria ed egli ha potuto mettere ih evidenza 
l'importanza del rapporto fra i piedi dell'apparecchio 
ed il piano portante, concludendo per la sostitu- 
zione dell'esponente 3j2 all’esponente 2 della velo 
cità nella formola dî resistenza. 

M. Simon, ha presentato uno scheletro d'uomo qua- 
ternario, scoperto e studiato dal dott. Martin; questo 
scheletro è anteriore all’epoca dell’ momo della Cap- 
peila dei Santi +, di cui si è occupato, con magistrale 
competenza, il paleontologo Boule. 

Con lo scheletro sono stati ritrovati alcuni oggetti 
di pietra, di forma assai primitiva. 

M. Deslandres ha segnalato le nuove analisi che il 
prof. Moureu, con la collaborazione del prof. Lepage, 
con il metodo spettro fotometrico, ha potuto fare per 
misurare le quantità infinitesimali dello zénon e così 
ha potuto stabilire il rapporto, presso a poco costante 
che si ha nei miscugli di questo')gna con il Erypton, 

M. Bouty ha riassunto poi un bellissimo lavoro del 
prof. Villeysulle'elettricità a quadranti. 

Viene poi il tumo di S. A. I il principo Rolendo 
Bonaparte, che ha presentato all'Accademia una nota 
di M. Kenty Hubert dal titolo : saggio di una. carta 
geologica dell’Africa occidentale. 

La sua nota è accompagnata da una grande carta 
al: 1/5,000.000, sulla quale lo formazioni geologiche, 
che egli descrive, sono.rappresentate da colori con- 
venzionali. 

In questa carta l’autore ha sintetizzato i risultati 
delle sue numerose esplorazioni geologiche al Dahomoy 
ed alla foco del Niger, aggiungendovi inoltre quelle 
fatte da altri viaggiatori relle regioni che egli non 
aveva potuto visitare. 

La superficie del territorio descritto è considere- 
vole, estendendosi da Dakar ai confini dell’Africa 
equatoriale francese circa 33 gradi di longitudine, e 
dal Cameroun al Riod'Oto, circa 21 gradi di latitudine. 

M. Perrier ha riassunto poi i zisultati dei lavori 
del prof. Kéhler sui campioni portati dalla missione 
Charoot, dall’Antartico: numerose asterie ed echino- 
dermi sono stati raccolti e studiati e il Kéhler ha po- 
tuto stabilire l’esistenza di un gran numero di nuove 
specie. 


zzz 
_ Drammi di terra e di mare 


L'incendio di una polveriera a Spezia. 


(S) Spezia, 20. — Stamane circa le 10 nel casotto 
n. 8 della polveriera di Valdifornola causa lo scoppio 
per urto accidentale di una granata si è manifestato 
un incendio, che ha causato il crollo dei muri e del 
tetto. Sono subito accorsi i pompieri, le maestranze 
e i marinai. Dalle macerie sono stati estratti due 
morti e tre feriti. Di questi due operai versano in 
pe lo di vita e il terzo è in condizioni non molto 
gravi. Altri tre operai leggermente ustionati, sono 
stati dichiarati guaribili in otto giorni. 

L'incendio venne subito domato senza altre conse- 
guenze. Sono state prese le necessarie precauzioni 
e le misure di sicurezza del caso. E’ stata aperta una 
inchiesta. Si procede al lavoro di sgombero per poter ri- 
prendere al più presto la lavorazione. 


Le alluvioni in Sardegna. 

(S) Cagliari, 20. — Le acque del Flumendosa ritor- 
nano nel loro alveo. Si provvede a riattivare le comu- 
nicazioni. 

Da telegrammi quà pergenuti risulta che i danni 
recati dalla inondazione nei comuni di Muravera e di 
San Vito e di Villa putzu.sono assai rilevanti. 

Danni gravi si segnalarono a causa del nubifragio 
e dello straripamento dei torrenti nei comuni di Esca- 
laplano, Villagrande, Villasalso, Teti, e Fordon- 
gianus dove le acque hanno travolto due contadini. 

Le vittime accertate a S. Vito sono cinque. Di duo 
scomparsi non sono ancora stati rinvenuti i cadaveri. 
L’opera di soccorso prestata dai carabinieri è vivamen- 
te ammirata. 

Disastro ferroviario in Inghilterra. 

(S) Londra, 20 — In seguito a cattivo funziona- 
mento dei freni di una vettura tramviaria è caduta 
dall'alto di unfonte sulla ferrovia a Mossley presso 
Manchester. Quattro persone sono rimaste uccise 
e sette ferite. 

Infortunio sul oro. 


(S) Manchester, 20 — E’ avvenuta una esplosione 
nella miniera di carbone di Curbevix a Conda; 
Quattro operai sono rimasti sepolti; uno di essi è 
stato estratto cadavere egli altri tro feriti, di cuiuno 
gravemente. 
Le tri 


(S) Macon (Georgia) 


‘aviazione 
‘aviatore Ely, 


20. 
mentre volava alla presenza di molto pubblico, è 
caduto ed è rimasto ucciso. 


[— _-—__—rr——_—_-> 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica — Le commedie nuove parigine. - 
Porel, il direttore del «Vaudeville » di Parigi ha già 
annunziato le importanti novità che saranno date 
nel suo teatro, quattro grandi lavori di diverso ge- 
nere: « Le Sautereiles », di Emilie Fabre, în cui l’au- 
tore dei « Ventri dérati » descrive e colpisce îl mon- 
do coloniale; « Emilié», una commedia delicatiss 
ma, di sottile e profonda peicologia di Jules Lemu- 
tre; « Bellemi », otto quadri di Nozière tratti dal rc 
manzo famoso di Guy de Maupassant; e « 


contro la dicotomia. Capus ed Hermant hanno già 
pronti per il «Vaudeville» due gaie commedie: « Hé- 
lène Ardomia». e « Rue de la Paix». 

Porel premette anche delle interessanti novità è 
gievani scrittori fra le quali «La Gloire », 4 atti d 
Ines Miranda: una commedia di Sergines © «Hir 
delle » di Annie Duval. 

Paul Bourget sta terminando, in collaborazioni 
Swe un dramma in 4 atti «L'E 
chéance »; e Maurice Donnay, che ra 
« Comédie Frangaise » la auova, Varmione di € ergion 
de Femille », ha promesso egli pure un nuovo lavo. 
ro al « Vaudeville ». o 

—, Perdrean è il titolo di una nuova comme 
in due atti di Robert Diendonné, che ha diverti. 
molto il pubblico del teatro Autoine di Parigi. 

Il protagonista Perdenu, impiegato al Ministero del 
l’interno, ha un fisico ordinario, uno spirito credu! 
e un'anima tenera, tutto ciò che occorre per erser. 
sfortunato in amore. 
Infatti egli ha delle rare 
una donnina 
da tre gio 
premure. 
Nel caffè, dove sì danno gli 
contrano Rochard, nn collega 
»matore del bel sesso. 


che sono stati presi in servizio minatori aon sindacati 
e perchè questi maltrattano i rappresentanti del Sin- 
dacato. n 


pisoge più 


Papp 


800 fra Quadri, schizzi” 


e disegni, di cui quasi cinquecento fanno parte ell’o” 
pera di Bruck Layos; morto il 3 dicembre 1910. 
Questo pittore fu conosciuto durante la sua vita 
in tutte le capitali d'Europa. A'Toridra e a Parigi, ® 
Roma e a Pietroburgo. 
Dopo forti stadi, fatti a Vienna, e. a. Venezia, sotto 
il nostro Molmenti, egli andé, a stabilirsi a Parigi 
come allievo di Munkacsy e figurava quasi ogni anno 
al Salon. i 
Nel 1818 la sus Mairie de Village, raccolse gli elog 
calorosi dei critici di arte più autorevoli. Nel 1885, 
Bruck Layos si stabilì a Londra e vi divenne il pit- 
tore favorito della aristocrazia. Egli fece i ritratti 
di Lady Folkestone, del conte Rednor e ottenne 
grandi successi alla Royal-Academy. °° 
Nel 1895 ritornò a Budapest, dove fece i ritratti 
del Re Francesco Giuseppe e della fu Regina Elisa- 
betta (per il nuovo palazzo dela Corte di Cassazione) 
quelli del Duca e della Duchessa di Orleans, dell’Ar- 
ciduca Giuseppe e dell'Arciduchessa Augusta, del 
principe e della principesse di Thurn-Tazis ecc. 
La sue Vedute di Budapest si trovano al museo 
nazionale; parecchi dei suoi quadri di genere sono 
stati acquistati per il nuono Castello reale di Bude- 
pest, e una veduta di Budapest è pure conservata in 
un castello della Regina dei Paesi Bassi. 
L'esposizione resterà aperta fino alla fine del me- 
se corrente. 


. 


Varie. — Una delle industrie inglesi più colossali è 
quella del teatro che în questi ultimi decenni ha fatto 
meravigliosi progressi. L’anno scorso pel teatro il 
popolo britannico spese circa 625 milioni di franchi;i 
tre quarti di quello che spende per la marina da guerra. 
Solo una trentina di anni fa gli inglesi per il teatro 
non sborsavano più di 100 milioni all'anno. Ogni mese 
sorgono nuovi capitalisti che profondono milioni per 
divetire il pubblico del Regno Unito: e mentre venti 
anni addietro non v'erano più di dodici teatri a 
Londra e ottanta in tutta l'Inghilterra, oggi nella sola 
metropoli se ne noverano 67 e nelle provincie 638; 
senza contare il music hall». In questa enorme industria 
del teatro lavora un esercito di almeno 40.000 persone 
fra attori, autori, compositori, musicisti, scenografi 
disegnatori, sarti, macchinisti, parrucchieri, ecc. 
e alla testa di questo formidabile esercito i generali 
Edwardes, Frodman, Moss, Collins, Stoll e gli altri 
principali impresari invadono i domini del dramma,dell 
commedia, della farsa, dell'operetta, dell’opera lirica... 

V'è solo un altro esercito teatrale come questo nel 
mondo; ed è in America. Col moltiplicarsi dei teatri 
è aumentata di pari passo la produzione di nuovila- 
pri. L'anno scorso ne furono rappresentati non meno 
di 541 mentre la media delle novità quarant'anni addie- 
tro non eccedeva il centinaio. Che dire poi dei music- 
holls © dei salari addirittura fantastici degli artisti di 
varietà? In un interesante articolo sull'argomento 
dello Strand Magazine e che il Corriere della Sera rias- 
sume, si assicura che la lista settimanale nei grandi 
music-halls londinesi, eccede spesso i 75.000 franchi. 
Eppure i music-halls distribuiscono pingùi dividendi 
agli azionisti. La produzione dell’Empire di un ballo 
che non è poi che un «numero» del lungo programma, 
è costata -quest’anno 250.000 franchi. 


SPORTS 
Aviazione — Gircuito di Bologna. 

Bologna, 20. L’aviatore Levasseur che per una ca- 
duta alla 1* tappa del raid Bologna-Venezia-Rimini-Bo 
logna, dovette fì per lì rinunciare ad una sua -proget- 
tata gitr attraverso l’appennino, l'ha tentata oggi. 

Alle 8.56 parti da Piazza d’Armi con un passeggero, 
il barone Gastone Della Noce. 

Hs mggiunto dopo alcune manovre 1200 m. di 
eItezza, dirigendosi verso l'Appennino. 

Alle 10,30 è giunto felicemente a Firenze. 
— Stamane alle 10.27, at- 
terrò felicemente sul campo di Marte l’aeroplano 
dell’aviatore Levasseur partito da Bologna alle 8.56 
e qui giunto traversando l’Appennino. Un'immen- 
sa folla.si era adunata sul Campo di Marte ed accla- 
mò entusiasticamente il Levasseur e il suo compa- 
gno. barone Della Noce. I due aviatori dissero che 
la traversata fu eccellente: durante il varco dell’Ap- 
pennino essi si mantennero ad un'altezza di 1800 
metri. 


—=# 
alazzo di Giustizia 
Corte d'Assise — Circolo Feriale. 

Pres. comm. Capriolo - P. M. cav. Pacces - Difesa 


imrutati on. Marchesano e avv. Levi e Del Vasto 
Difesa ferrovie dello Stato avv. Persi. 


Disastro fi viario alla stazione di Fivoll. 


Il 27 luglio 1909 il treno 3306, proveniente da Ro- 
ma, giungeva alle ore 18 alla stazione di Tivoli dove 
avrebbe dovuto sostare alle 17,45. 

Causa del ritardo era stata una fermata di 10 minuti 
per incrocio con altro treno alla stazione di Marcel- 
ina Palombara: 

Volendo guadagnare il tempo perduto e non avendo 
avuto ordini in contrario, i maochinisti delle due mac- 
chine che trainavano il treno, aumentarono la velo- 
sità giungendo a Tivoli in anticipazione de! preveduto 

Accedde però che per non essere stato chiuso lo 
cambio n. 2: treno anzichè inoltrarsi sul binario n. 1 
entrò in quello così dettodella carbonaia investendo 
ed uccidendo il manovale Giuseppe Antoniella. 

Oltre alla morte dell’Antoniella si ebbero a deploi 
© parecchi ferimenti e cioè riportarono lesioni più 
’ nieno gravi i viaggiatori Stefano Sciutti, Antonio 
“Janni, Ferrando Angeletti e Giuseppe Longo. 

Procedutosi ad analoga istrutoria furono rinviati 
! giudizio della Corte di Assise per rispondere del- 
nvestimento: Romev Orsi , applicato ferroviario, 
enotti Petrioli, manovratore e Ferruccio Cetti mac- 
hinista, 

Avendo però i giurati, in conformità delle ri- 
hieste dei difensori, emesso verdetto negativo 
presidente dichiarò assolti tutti gli imputati. 


OCCASIONE 
io e—_ I 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
«he lo abita da tempo con la maggiorsod= 
Cisfazione si rerde disponibile 

APPARTAMENTO 
tinque leito - camera da pranzo o 

cuelna » Saleno dì circa 100 m, g, 
IMPIANTO GAS È LUCE ELETTRICA 
a remone 
Visibile tutti i giorni dalle 11 allo 19 
200 Wie Das Maceio Ce 


Malattie «« occhi 


Doit. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
vicente di Patologia e Clinica Oenlisti; 
nella Regia Università 


ieave (ui i giorn Via Aree, 68 Roma 


ita alle 4, 
L’Ave Maria suona alle ore 5 3;4 S 


BOLLETTINO METEORICO 
Oeservazioni cel ‘i ottobre 1911. Ore18 


Fio ||[Nizza 
tto fi, 


17,0 coperto 


generalmente sereno. 
SETT 4 A Roma © 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50,60. Barometro a mezzodì 767.1 Termo. 
metro centigrado massima 20,4 minima 9,0, Umidità 


relativa 55 assoluta 9.18 Vento a mezzodì NW 
Stato del cielo: sereno. 


IL mosso | 21,0, 89 
Probabilità; venti deboli o moderati vari; cielo 


Rebus monoverbo. 


a Mia 


Spiegazions del giuoco precedente: 
In-di-zio — INDIZIO 


STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL 18 OTTOBRE 1911 


Sacchetti Domenico negoziante con Prinotto Orsola. 
Chispponi Ercole fotografo con Tosi Elena. 

Bria Luigi farmacista con Travaglini Cesarina. 

Pasquale Coluzzi Francesco possidente con Mereorelli Elisa 
Mazza Alfredo impiegato con Conti Olga 

Andreani Dionisio negoziante con Martini Orsola. 
Mazzaglia Emanuele ragioniere con Saetta Giuseppa. 
Gonzalce Arnaldo negoziante con Farina Beatrice. 


pazion 


Nati © morti denunziati il giorno 18 ottobre: 
Nati 38 compresi 4 nati morti. 
Morti 21 dei quali 4 sotto i 7 anni. 


toRrTI 

Talienti Salvatore fu Alessandro Brindieî 54 impiegato con 
Montanari Marin fu Cesare Bologna 29 con. Berbi. 
Sizletti Luigi di Carlo Roma 68 impiegato con. 
Moriconi Amalia fu Filippo Roma 30 fiorista nub. 
Termini Achille fu Giuseppe Cascia 42 carbonaio con. 
Bernardi Giovanni fa Angelo S. Marcello 52 muratore cel. 
De Rossi Elisa fu Cesare Roma 19 bustaia nub. 
Bragaglia Annunziata fa Cesare Roma 21 pub. 
Minati Bemardina di Luigi Oricola 43 con Laniconi. 


Giacobini Gonoveffa fu Crescenzino Jesi 87 domestica red. 


Senmici. 
Amici Teresa fu Luigi Montelupone 80 nub. 


Sebastiani Anna di Annibale Clevano Ramano 26 con. Paelini 


Abbrignani Giuseppa fu Caetano Trapani 54 ved. Carbonas. 
Barbalarga Guendalina di Pietro Roma 47 sarta ved. Eleuteri 
Filippetti Caterina di Salvatore Roma 19 ved. Angeletti. 
Caioli Gustavo di Ettore Roma 29 commesso cel. 

Gandolfi Giuliano Mario fu Tranquillo S. Pier Arena 31. em. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


SL _—_T_———_-- 
Manutenzione delle cpm 


Salerno - Prejettura - 28 ottobre - 
del 1. tronco della bonifica dell’Alento L. 62.200. 


Cosenza - Prefettura - 28 ottobre - Costruzione stradale pro 


Aoquapesa. L. 60.700. 
Trapani - Oepizio Marinn dei bambini - 28 ottobre - Costrazin 
edificio per l'Ospizio. L. 200 mila. 
Catanzaro - Amministrazione provinciale: 26 ottobre - Ampie 
mento e sistemazione del palazzo provinciale L. 140.267. 
Cremona - Consiglio notarile - E aperto il concorso al pato di 
aotaio in Cremona. 
Ruto di Puglia - Municipio - 26 ottobre - Appalto netteza er. 
bana 1.27 mila annue. 
Litorno - R. Prefettura - 26 ottobre - Fornitura delle fari per 
le case penali di Capraja, Gargona e Pianosa. xd 
Cogliari - Municipio - 28 ottobre - Costruzione diri 
L. 161.313. n 
Alvito - Municipio - 30 ottobre - Costruzione atriale L88571 
Milano - R. Prefettura - 30 ottobre - Appalto ttsporti posa 
LL 350 mila. 
Spezia - R. Arsenale marittimo - 30 ottobre - Procvisn di nt 
tande di seta e cotone L.44 mila. P 
Civitella.d'Agliano - Municipio - 30 ottobre - Costruzione 
nuovo acquedotto L. 59.304. a 
Torino - Diveziona d'rtigleria dell'asenale di costr 
tobre — Vendita di rottami di acciaio, di ghis e lita 
La 1347. 
Napoli - Convutto Nazionale Vittorio Emanuele - 90 ottobre - he 
dattamento © ristemazione del fabbricato del R. Liceo T.E _ 
Zone - Municipio - 30 ottobre - Costruzione edificio eat 
ed asilo infantile L. 44.478. DI 
stero Agricoltura - 30 ottbre - Concorso per un patto 
cialed'ontine di A disse nel R- Corpodelleminiem. “i 
Miniatero Marina - 30 ottobre - Lampade e porta lampad 
impianti elettrici - L 200 mila. i i 
"ani - Municipio - 30 ottobre - Costruzione dico cl 
75021. a 
De iitiae; Eryvenm : BOGiobca:Ridbos ingeso ibe 
sottobanca con sottostante cassero di espurgo all’argine 
di Poniloronella. L.B4.880. } 
_ Conconeo per esami a un posto di vio= segretario nel R- I 
tuto euperiore di perfezioniimento di Firene=.. 
— Concorso a 15 posti di vice segretario di î chis. 
_ Concorso al posto di levatrice nells clinica ostetrice 
Università di Catania. 
‘Ministero Marina - 31 ottobre. Concorso al posto di bic 
specialista copo del R. Comitato talasscerafico italiano. 
_ Pruvvista di carne macellata di bue L. 600 mila. 
Ministero Latori Pubblici - 31 ottobre - Manutenzione 
presso Catansaro Sale La 171.221. 
Cagliari - Municipio + 31 ottobre - Costruzione 


delle R 


stradale 


; 2. Jotto Li 95 mile 
4 mila; 2 sn 


polari - 1: Lotto Le : 
Sena - R. Prefetture - 26 ottobre - Fornitura di 


penale di Soriano al Cimino - La 67.590. 


Terralla - Mmnicipio - 27 ottobre + AfiWo P 
Le Fa mil. sumale Civil 37 otabr > Vendi di il 
Pere gun o pacolo it in Civita Larino 


E' qu 
16 el 


Passia 
ti import 

I basti 
na. durani 
plessiva c 


nel 
dot 
ceda 


1908 


te. è 
za del tra 
guito si 
Al trasp 
mente nel 


— Questd 
— Ridicg 


Keisi presto 
tigre. 


L'altezza della 
lì 767.1 Termo. 


ezzodì NW —. 


domestica. ved. 


n] 


—_—_—& 
ione delle oper 
» stradale presso 
bre - Cosbrazione 


ttobre - Amplia- 


alto nettezza or- 
delle farine per 


one di chiaviehe 


dificio scolastic® 


rta lampade Pf 


liicio scolastico 


rosso di banca ® 
Jl'argine desti 


sttrica delle R 


osto di biolee® 


e edificio seole- 


-——= 
Il dario della guerra” 


22-26 seitembre. - Si accentua l'agitazione in Ita- 
la ein Turchia per Tripoli. Nota del governo italiano 
all Sublime Porta. Apparecchi mi 

27 30 settembre. — Invio e consegne dell’ultimatum 
italiano © dichiarazione di guerra. 

{ ambiamento di ministero in Turchia eprimo appello 
alle potenze. 

Niuranti turche attaccate è distrutte ® piroscafi 
cattuneti 

1-2 ettebre. — Nuovo appello della Turchia alle 
Potenze - Denunzia delle capitolazioni. Intimazioni 
di ras: ‘Tripoli e blocco della costa: Affondamento 
e cattura di altre navi turche. 
Bombardamento di Tripoli. Occupa- 


zone di Tobruk 

5-9 ottobre. - Occupazione di Tripoli e insediamento 
del gvernatore italiano. Partenza dei primi scaglioni 
 iruppe dell'Italia. sbarco dei T.:<hi a Samos. 
li soverio turco manda un'altra nota alle potenze. 

10-11 ottobre — Il 10 a Pobruk e TII a Tripoli 
sbarcano le prime truppe dell'esercito. 

« compagnie di sbarco della R. Marina respingono 
notte dal 1% all'IL un attacco dei Turchi ai pozzi 
è Bumelliatia 

12-13 ottobre -. Arriva n Tripoli il generale Caneva 
ti secondo scaglione di truppe. izia subito lo 
sbarco ma il mal tempo obbliga a sospenderlo verso 
fa sera. Al mattino del 133 è ripreso. 

14 ott È' confermato il massacro di operai 
italiani a Rarak nella Siria. 

La Turchia dehiara che si conformerà alla Conven- 
“iene di Londra circa il contrabbando di guerra. 

li generale Caneva assume in Tripoli le supreme 
funziuni civili e militari; fa distribuire alla popolazio- 
ne altre vettovaglie. 

Nella notte gli avamposti di fanteria respingono 
uu ‘chi al posto di Bumellian. 
Si annunzia il compimento della moblitazione nel- 
ritrea con ottimi risultati. 

ci apre il Parlamento ottomano. 

Arriva a Tripoli il piroscafo Duca di Genova con 

endenza e materiali relativi compreso un ospedale 

‘a Croce rossa, più le sezioni aerostieri e fotografica. 
15 Ottobre. — Stante il tempo favorevole, si compie 
«bare del primo scaglione a Tripoli. 

Parte da Napo la nave ospedale dell’Ordine di 
Malta 

Il trasporto turco Ala;-eri entra nel canale di Suez, 

arca truppe a Kantara quindi si dirige nel Mar rosso. 

Tra le ore e mezzanotte l'artiglieria turea 

a in direzione del pozzo Bumelian ed all'ovest 
sultato nullo. 

16 ‘ettobre — Il Ministro dei lawori pubblici in 
l'urchia ordina il licenziamento in * degl'Ita- 
ianì impiegati nelle opere pubbliche e nelle ferrovie 
Stom Panderma 

17 ottobre. — Notte tranquilla. Le posizioni avan- 
ate è sud di Tripoli sono state guernite di artiglieria. 
('ontinua Jo sbarco dell'ultimo scaglione. 

18 ottobre. — Il comando in capo ordina l’occu- 
uazione di Homs da effettuarsi da truppe partite 
dla Tripoli sotto la scorta di navi da guerra. 

quasi finito lo sbarco dello scaglione ultimo ar- 


tacco dei 


ivat 
16 ottobre. — Bombardamento delle trincee e 
celle caserme di Derna 


La stato del mare impedisce lo sbarco. 

18 ottobre. — Lc compagnie di sbarco della R 
Marina occupano Derna 
ima la resa a Bengasi. Le navi apro 
fuoco sulla caserma ed i trinceramenti di Hom-. 
poco dopo alza bandiera bianca. 
19 ‘ottobre. Bombardamento delle opere di di- 
di Bengasi. Sbarco di compagnie di marina + 
dlì truppe dell'esercito vivamente contrastato dei 
urchì e da arabi 

Dopo 9 ore di combattimento i nostri assalgono + 
prendono d'assalto la caserma Berlina al villaggio 
Hussein a mezzogiorno di Bengasi 

20 ottobre. — In seguito alla persistenza dell’atti- 
tudine ostile degli Arabi si bombarda il Into sud della 


città di Bengasi 


{1) Per esigenze di spazio abbiamo riassunto gli av- 
renimento dal 22 settembre al 13 ottobre. 


Il traffico. dei porti nel 1909 
VII 


Passiamo ora a riguardare il movimento di tre por- 
i importenti dell'Adriatico: Ancona. Bari e Brindisi. 

I bastimenti centrati ed usciti, nel porto di Anco- 
nia. durante il 1909 furono 6.326 con una stazza com. 
plessiva di ton. 2.216.000 , tonn. 694.001 di prodotti 
© 19.000 viaggiatori. in confronto del 1908, in cui si 
ra amito un movimento di 4.530 bastimenti con 2 mi 
lioni 084.000 tounellate di stazza, 696.000 tonnellate 
di prodotti e 18.000 viaggiatori. 

Per intensità di traffici Ancona é il secondo de no- 
tri maggiori porti dell’ Adriatico e viene dopo Ver 
nentre per tonnellaggio occupa il quarto posto, il 
condoed il terzospettando : Brindisi e Bari 

L'andamento dei traffici del porto, negli ultimi anni, 
ienota una spiccata tendenza all'aumento. Infatti 
«1 1900 gli sembi dei prodotti erano rappresentati da 
son. 293.000, che nel 1901 salirono a 347.000 e a 378 
Mila e 403.000 nei due anni successivi. Nel 1904 di 
ssero a tonn 387.00). ma un notevole rialzo si ebbe 
nel 1906 il tonnellaggio delle merci essendo salito a 
313.000, per passare a 566.000 nel 1907 e a 696.000 
iel 1908. La diminuzione di 2.000 tonnellate di pro- 
dotti. avvenuta nel 1909. in confronto dell’anno pre 
cedente. é insignificante. tenuto conto dll'importan- 
del traffico operatosi e del miglioramento conse- 
guito sugli anni precedenti. 

Al trasprto delle merci parteciparono prevalente- 
mente nel 1909 la marina britannica e la nazionale, 


_——rrr ‘ 
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Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 


Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle-de Paz 


v. 
la Canomichossa 


— Questo ridicolo. 

— Ridicolo e eccellente. 

— Perchè? ar 

— Perchè. così la canonichessa amette di spiare 
la signora Valentina,,, perchè cessa d'essere ne- 
mica di Malestrait e lo protegge al bisogno. 

Saida non approvava. 

— Questo non durare... Canonichessa accor- 
xeisi presto verità....diventare più cattî come 
tigre 

— Ma no, grande sciocco... lo avvertirò il ai- 
nore che saprà rappresentare la sua parte. 

Said mon si convinceva. 

— Signor Malestriot, uon fare commedia. 
siguor Malestriot dare. pedatone a te. 

— Diavolo — tece Vento in Panna grattandosi 
come se avesse già ricevuto il colpo — avevo 
‘rascurato questa parte interessante $i que 


= 
si notarono fe seguenti merci: 
e feccin di vino, frutta e ortaggi, zolfo, vino, pietra da 
costruzione, pellami, ecc. 


come nei passati anni, 


eguali dalla bandi 


Hibera con 390.000 tom. di staz: 
trasportati în navigazi 
© quelli delle linee tonn. 72.000: i vi 
totalmente trasportati dai piroscafi di linea 


furono rappresei 


Tie 


conterò la cosa, vantandomi, e facendo il gradasso, 
gli confesserò tutto come quando sro, giovane e 
mè ne andavo a confessar si Li 


4 notevole distanza, la bandiera germanica 
son tonn. 40.000 e l'austro-ungarica con tonn.23,000. 
I sei settimi del commercio generale di Ancona sono 


costituiti dai 
di prodotti imbarcati. 


Dei primi, 504.000 tonnellate provenivano dll'este- 
ro e 94.000 di regno; dei seconi 26.000 tonnellate fu- 


nali. 


ll trasporto di prodotti in cabotaggio fu totalmen- 


te diviso tra la bandiera 


Il movimento dei passeggieri non ha una importan- 
a speciale nel traffico del porto di Ancona. e non ha 
subito in queeti ultimi anni oscillazioni meritevoli di 


rilievo. 


L’italiana e l'austro-ungarioa sono le sole naziona- 
trasporto delle persone e la 


lità che si contendono 
prima.nel 1909, ne trasport6 6:082e la seconda 12,700. 


Dal 1907 la nostra bandiera ha continuato a perde- 
a 6.300 nel 1908, 

mentre la bandiera austro-ungarica ba guadagnato 
passando da 6.960 viaggiatori nel 1907 a 11.700 nel 
1908 e nel 1909 i passeggieri sbarcati ascesero a "10 
500 provenivano dal regno e 


re, passando da 6.800. viaggiato: 


mila 500, deî quali 
3.000 dall'estero. 


I viaggiatori imbarcati furono 8.300, in gran parte 
direttiall'estero;i viaggiatori imbarcati per i porti del 
regno furono 1.400. 1 passeggieri in cabutaggio furo- 


uo tutti trasportati da bastimenti nazionali. 
Nel 1909 arrivarono e partirono dal porto di An- 
cona 2.226 piroscafi di tonn. 3.119.000 di stazza 


e 4.100 velieri di 97.000 tonn. di stazza ed i prodot- 
primi furono 581.000 tonnellate 


ti trasportati dai 
e dai secondi 113.000. 

Delle navi arrivate 2.903 con una stazza di tonn. 
1.090.000 erani cariche e 260 di tonn. 13.000 vuo- 
te. Delle stesse navi. nel movimento di uscita, ne 
partirono 1.812 in zavorra con una stazza di tonn. 
37.000, la maggior parte dirette all’estero. 


ll movimento dei vapori si soddivise nel 1909 


nel seguente modo: arrivarono © partirono in navi- 


gazione libera 845 piroscafi di 705.000 tonnellate 


ii stazza, i quali trasportarono 476.000 tonn. di 
merci e 600 viaggiatori. in navigazione libera, 1.381 
piroscafi di 1.414.000 tonn. di stazza con 104.000 
ton. di prodotti e 18.000 viaggiatori. 

Ad Ancona sì verifica il fenomeno comune a qua- 

tutti i porti principali del regno. e cioè che i pro- 
dotti sono trasportati prevalentemente dalla mari- 

1 libera ed i passeggieri delle linee di navigazione. 

Le provenienze dalla Gran Bretagna rappresen 
arono all'importazione i sette decimi del commer. 
cio con l'estero del porto di Ancona e quel paese in 
viò 351.000 tonnellate di merci. quasi tutto carbon 
fossile. Il rimanente dei prodottti sbarcati arrivò 
con provenienza dall'Austria Ungheria (tonn. 44.000), 
{iermania (29.000). Tunisia (17.000), Argentina 
10.000). Francia (8.000). Algeria (8.000). 

I prodotti imbarcati per l’estero costituirono una 
minima parte del traffico del porto ed essi erano de- 
stinati principalmente all'Austria Ungheria (800 
onn.) ed all'Egitto (3.000). 

Tra i prodotti arrivati dall'estero tenne il primo 
posto il carbon fossile. Seguirono la calce. i gessi e î 
cementi. i cereali. i legnami, i concimi. i minerali me- 
tallici, i legumi secchi. carbone di legna, olii mino- 
Î, e vegetali, prodotti chimici . ecc. All’esportazione 
bitumi, laterizi, tartaro 


PORTO DI BRINDISI 


Nel porto di Brindisi nel 1909. entrarono ed usciro- 
017 bastimenti di Lonn. 3,443,000 tonn. di stazza, 


259,000 tonn. di prodotti e 21.000 viaggiatori, mentre 
nel 1908 le navi erano state 2966 con tonn. 


271.000 
li stazza, 243.000 di prodotti e 20,000 passeggeri. 
A} trasporto dei prodotti partecipò principalmente 
la nostra bandiera con tonn. 
156.000. Seguirono le bandiere: inglese con tonn. 
000, ellenica con 29.000 e austro-ungarica con 
.000. 
I prodotti sbarcati ascesero a tony. 233.000, delle 


quali 183.000 provenivano dall'estero e 50.01 dal 
regno. 


Le merci imbarcate furono tonn. 56.000 di cui 24.000 


destinate all’estero e 32.000 ai porti nazionali. 


Le merci in cabotaggio furono trasportate quasi in- 


teramente dalle navi nazionali. 


Il trasporto dei viaggiatori fu operato in parti quasi 
fn italiana e da quella estera: 
10.700 fa prima e 10.500 la seconda ed în prima linea 


si trova l'austro-ungarica con 6.000 viaggiatori. ['el- 
Jenica con 3.000 e l'inglese con 2.000. 


Delle navi arrivate 1.475 con tonn. 1.718.000dì 


stazza erano cariche e 36 con tonn. 6,000 di stazza 
erano vuote e di queste navi arrivate ne partirono 
vuote 160 dî 97.000 tonn. di stazza, principalmente di- 
rette alla Gran Bretagna. alla Turchia Europea. alla 
Russia ed all’Austria-Ungheria. 


Il notevole movimento dei vapori appartiene prin- 


cipalmente alla navigazione di linea ed i piroscafi ad- 
detti alle linee sommarono. difaîti a 2. 


122 con una 
totale di 3.024.000 ed a 450 quelli della marina 
; però i prodotti 
ne libera furono tonn. 193.000 
ggiatori furono 


Le maggiori importazioni dall’estero furono quelle 


provenienti dalla Gran Bretagna (tonn. 142.000), 
dalla Germania ( 
Egitto (4.000) e Grecia (2. 000). 


15.000), Austria-Ungheria (9.000), 


le esportazioni furono principalmente destinate 


all’Austria-Ungheria (tonn. 20,000). 


I viaggiatori provenivano în maggior numero dalla 


Grecia (7.000). dall'Egitto (3.000) e dalla Turchia 
Europea (2.000); quelli in partenza erano principal- 
mente diretti agli stessi paesi, e cioè alla Grecia (5.000) 
all'Egitto (2 


000) e alla durchia Europea (1.000). 
I tre quarti della totale importazione dall'estero 
ati dal carbon fossile e tra lealtr 


— Te chiamare me bestia, sciocco, selvaggi 


o, e 


te fare sempre besti 


— E' semplice — dichiarò Vento in Panna, 


ingeguosamente — dirò che ho agito dietro i con- 
sigli della tua padrona 


— Te mai dire questo — esclamò il negro in- 


furiato. Se tu dire questo signor Malestroit non 
credere, e me accoppare te. 


‘a non ti stizzire, mio buon Saida. 


Hai ragione, io ho il diritto di scherzare con la 
canonichessa che è cattiva, ma non quello di mi- 
«chiare a questo scherzo o la signora Valentina 
che è buona come il Buon Dio: 


— Alla fine, te capire, — approvò il negro in- 


tenerito come ogni volta che udiva lodare la sua 
padrona. 


In seguito a questa conversazione Vento in | 


Panna diventò perplesso. Il negro col suo sem- 
plice buon senso e 
aveva sentito 
quantunque bene intenzionato. Questi adesso 
capiva di aver commesso un errore dando una 
parte anche muta a Malestriot, in una simile 
commedia. 


n la sua rettezza e devozione 
iù nobilmente che il marinaio 


— $ì, ho fatto male, pensava, Non è cosa adat- 


ta per il padrone. 


Dopo aver riflettuto ed esitato, riconobbe che 


non aveva il diritto di tacere. 


— Devo avvertire il padrone... mia non rac- 


» prescindere da ogni altra considerazione — un nuo- 


natura non poteva assolutamente suscitare. 


per la economia nazionale che giustificherebbe anche 
l'asserito sacrificia dello Stato, se pure si fosse ve- 
trificato. 


agli industriali siderurgici + per bonaria volontà par- 


li difesa dei proventi dogana car ni È 
sentinaia di milioni di lircall’anno e che costituiscono | *°PÎ0 1 nuove esigenze tecniche, immobilizzandovi 


rr 


marlo senza 


gliori persone sono tanro egoiste... Dalla parte 
d'Ivon gli sembrerebbe curioso, mentre da parte 
mia gli parrà brittto. s 


amo e che stimo... Non si mentisce. con le per- 
sone che si amano e si stimano. 


Michele. 


der: 
del mondo. 


è scusabile. Ho fatto una farsa che mi pareva 
di buona lega... e adesso capisco che ho fatto | ha filato troppo bene. 


male. — Tanto meglio. Mi darai il piacere della sor- 


riet; 
un gatto... E forse mi farà ridere, per quanto non. | nulla spiegavano. 
sia di natura molto gais sa Î 7 Quando si vede una gobba, una fata ma- 
Ùi | ligna come questa canonichessa, persegu 

1vonil cocoliere di Jlowr16l è MO dini | eten ai beta sono giovani, le persone belle | 


merci si notarono il legname, i cereali, gli oli minerali, 
il bestiame, i concimi ed i coloniali, mentre l'esporta 
zione, di nop molta entità, fu costituita prevalente 
mente dalle vinaoce e dalle frutta secche. Seguirono 


frutta fresche. 


PORTO DI BARI 
T suo movimento complessivo nel 1909 fa di 3.007 
bastimenti con 2.411,000 tonn. di stazza, 342.000 ton- 
nellate di prodotti e di 4.700 viaggiatori, in confronto 
di 3.914 bastimenti, del 1908, con 2.304.000 tonn. di 
stazza. 343.000 tonn. di prodotti e 3.900 viaggiatori. a 
Durante il decennio il porto ha fatto notevcli pro. | Pesce pre 
gressi aumentando i propri scambi, infatti nel 1900 
le merci imbarcate e sbarcate sommavano a 168.000 
tonn., cioè a meno della metà dell'anno in esame: nel 
1901 salirono a 184.000, nel 1093 e 1904 a 204.000 © 
239.000, aumentando di anno in-anno. 
Fino al 1905 la bandiera italiana aveva un movi. | gere 
mento quasi doppio di quello della bandiera estera. 
ma da quell'anno la bandiera italiana ha proceduto 
a sbalzi segnando 169.000 tonn. nel 1906 € negli an 
successivi 154.000, 198.000 © 170.000 mentre la ban- 
diera csteraè- passata di 82.000 tonn. nel 1908, a | 1 Imstimenti entri 
127.000. 146:000 e 172.000 negli anni successivi di 1.205.000 to. 
1 progressi più notevoli in questi ultimi cinque anni 
sono stati quelli della bandiera austro-ungarica. che 
da tonn. 15.000 nel 1905 è passata. senza mai arrestar- 


l'Egitto (3000) e il Montenegro (2.000). 


pietra da costruzione, legnami. fer 


calco, gessi e cementi 
prodotti chimici e vino. 


aliana ed austro-ungarica. 


piroscafi con 2.365.000 tonn. di stazza 


di stazza. e di essi 
202.000 tonn. di stazza erano carichi 


ha progredito molto: da tonn. 41.000 nel 1905 a ton- | del regno c gli altri all'estero. 
nellate 90.000 nel 1909, e così anche la germanica da 
9000 a 12.000. 


I prodotti sbarcati ascesero a tonn. 252.000, del- | titi. in navigazione libera e da 


44.000 partirono con destinazione per l'estero e | mervi: quella di linea 139.000 tonn.I 


però notata l'attivit 
botaggi» | della navigazione periodica. 
4200 di merci da 1 ‘e internazionali e di 


bandiera austro-ungarie» 
solamente tom 


trasportò in 


di 


L'industria siderurgica in Italia. 


Mentre dura ancora il conflitto tra la Società Elba è 
gli operai sobillali da nemici dell'industria italiana. 
© mentre da qualche giornale si continua a combattere 
contro l'industria stessa, giungono opportuni i chia- 
rimenti che pubblica T Associazione fra gli industriali 
metallurgici italiani in merito all'attuale assetto | tezione 
dell'industria siderurgica in Italia. striali 


Diamo oggi la prima paste, riserbandoci di riprodurre | che sono sorte © si 
poscia la conclusione 


che. poichè le tariffe doganali e 
sia chi le applica e le fa osservare. 
Comunque, e’ bene non dimentic 


che 


vore della tarifla doganale largita « dalla bonaria vo- 
Lo sciopero all’Elba ed a Piombino ha fornito pre- | !ONtà parlamentare ». 
testo a intensificare la vivace campagna — che da | Finchè in Italia sarà ritenuto necessario. 


delle altre Nazioni industria 


«qualche tempo si svolge nella stampa e che avrà, | S©Mb 


azione nell’assetto dell'industria la quale — si affer. | renza straniera eliminando almeno 
' 
le leggi di cui la Nazione l'ha favorita. ». Paese — non si potrà ragi 
L'Associazione tra gli Industriali Metallurgici | SÎUsto chesia data all’'indus 
Italiani (che. per suo istituto. ha cura esclusiva de- | tela che è consentita 
gli interessi economici e tecnici dell'industria, &l è | Nazionale! 
assolutamente indifferente ad ogni questione di mero 
interesse privato) ritiene debito del suo ufficio di 
rilevare quanto di ingiusto. di eccessivo, di inesatto | de" 


parte 


mo 


scritti — pervenuti a sua conoscenza — dei più au- | 2fermato da uno dei pi 
torevoli oppositori. L'Associnzione agisce in re il lettore. Patte ie mei 


non 


limenti siderurgici nè riferendosi minimamente alla | di quella che si suole ind 
attuale dolorosa vertenza del lavoro, m; unicamente spietati VItalia Pagricoltur 
nell'interesse generale di un ramo dell'industria che | d'ordine fiscale ed economico veramente 
presenta una importanza grandissima, diremo anzi 


fondamentale, nella econòmia nazionale. 
"n al Parlamento ed al paese come se essa fr 


Si lamenta anzitutto che lo Stato, abbia ceduto ad | "°gîme doganale di favore. Nè si intende perchè - 
tà l'esercizio delle Miniere dell'Elba; | rell'attuale ordinamento economico — soltant 
ciò che ha avuto per conseguenza di arrestare l’espor- | l'industria del ferro debba essere negata ogni difesa 


una privata Soci 


tazione del minerale di ferro da cui l° Erar Maciariai 
un reddito annuo. per diritti di uscita. di circa un 
milione e 175 mila lire (media del quadrennie 1900-03). 
E unsaerificio che lo î ì 
lla « protezione industriale! ». Ni lea seraigioa Be oa 

Stato ha perduto così um în- | 2% 3Ilx completa abolizione dei dazi sul ferro, 
troite diretto, ha indubbiamente ripreso 
poste d'ogni maniera che gravano sull'esercizio priva- 
to delle miniere e sulle officine dell'Elba, di Piombino | EMerà 
e dell'Ilva che utilizzano quel materiale. oltrechè | Praticamente sarebbe la stessa cosu. 
per il canone diretto pagato per la escavazione del |. ! diri 
minerale (113 mila lire all'anno in media, secondo i da- 
ti relati 
il dazio d’uscita.e forse’ più. 

E si è avuto 


ricavava e 


lutal 


se il minerale che prima ci veniva sottratto dalla in- 


delle materie prime, i da 
gici fuono fissati al più basso limite sotto il 
non parve possibile dis 


mentre per ciò — come diremo — il consumo non pa- 
ga maggiormente la ghisa il ferro e l'acciaio. molte 
migliaia di operai hanno trovato lavoro ben retri- | nol Parve di 
buito negli Alti Forni dell'Elba di Piombino e dell’Il- 

va e nelle Officine che ne dipendono. Si è creato — 


vo e grosso nucleo di feconda attività per le 
voratrici, attività che l'esportazione del minerale in 


sig 25 ] lor costo dei trasporti, ecc. ec 
E? questo — si vorrà riconuscerlo — beneficio tale | P®! !! maggi: Di 


-0 portati dalla tariffa generale. 
E più ancora, 


Si è accennato alla protezione al confine concessa 


molte 
simo dei salari; l° 


«lamentare delle tariffe doganali, la cui osservanza 
il Governo demanda. sborsandone anche le spese, | 
alla regia guardia di finanza con annessa retemetal. 
è hica. » 
Veramente il Go 


dei carl 


ne e delle materie prime (salvo bre 
di di cris Î 


crno attida alla guardia di finanza 
i, che sommano a molte 


Intravedeva sottilmente un m 


— Metterò l'affare sul conto d'Ivon... Le mi- | tuo padrone. 


avvertirmi perchè steste in guardia. 
Questo mezzo termine non gli andò a genio. 
— No, no, il mio padrone è un brav*nomo che | luto. 


— Vingannate... Mi sono detto. 
E se ne venne con passo sicuro al castello San | doni 


un po' alle tus spalle. 
Trovò il pittore occupato intorno ad un ritrat- 


fermava turbato e vergognoso. 


— Tu un errore, mio vecchio. Non posso”cre- 


— Allora raeconi 


— Raccontami — disse Malestriot con bona- 
— Scommetto che non c'è di che frustare 


— Ebbene, ecco la cusù: 


3 Siani 


1 paesi estet..che ebbero gon Bari un maggior scam. | 
bio di prodotti furono la Gran Bretagna e l'Austria- 
Ungheria: la prima vi mandò 77.000 tonnellate di mer- 
ci © ne ricevette 5000 e la seconda tonn. 60.000 e 
® distanza il tartaro e la feccia di vino, il vino e le | 14.000. Gli altri paesi furono all'arrivo: la Ruesia 

(tonn. 13.000), la Romania (6.000) la Germania, gli 
Stati Uniti e l'Argentina (3000 ciascuno); alla parten- 
za: la TurchiaEuropea (7000), la Germania (4000).e 


per la mancanza iu Italia di una idonea organizzazio- 
ne finanziarix che assicuri il credito a mite interesse 
tutto ha contribuito a spostare in danno .dell'indu- - 
stria la ragione economica dei dazi. 

Nè basta: i maggiori Stati industriali stranieri 
si sono organizzati formidabilment 
che al mercato i 
cialmente in Germani 
derurgici hanno da anni applicato, com'è noto, il 
dumping system alle spedi 
che serve alla fabbricazione di prodotti destinati 
all’estero costa alle Officine due marchi di meno per 
tonnellata di quello e 
mercato interno; e i listini segnano fino a 15 marchi 
meno, per tonnellata, 
tare; Queste riduzioni 
un premio di esportazione di circa fr. 21; 
nellata, a un dipresso pari ‘al 20 per cento del valore 
del prodotto. 

La Germania inoltre ha congegnato, d'accordo 
con l’Austria © la Svizzera, una tariffa di trasporto 
così mite per i materiali metallic 


Le maggiori importazioni dall'estero furono quel- 
le del carbon fossile e dei cereali; vengono dopo: la 
acciai © ghisa, 
mici, oli vegetali, concime d’ogni 
sorta e bestiame. Alle esportazioni: frutta secche, 
, olii vegetali, cereali. carrube, 


li movimento dei passeggieri nel porto di Bari è as- 
sai esiguo, sebbene denoti, dal 1906 in poi, una ten- 
denza all'aumento ed il traffico viene diviso tra la ban- 


Dei 3.607 bastimenti, arrivati e partiti, 2.741 erano 
e 866 veli 
di 46.000 tonn. di stazza. I piroscafi trasportarono”| 
tonn. 298.000 di merci ed ì velieri tonn. 44.000. 
porto nel 1909 furono 1803 
1.767 
‘con 2.870 di 
stazza, vuoti. Degli stessi bastimenti. ne uscirono 
zavorra 309 di 75.000 tonn. di stazza, dei quali 105 
si a tonn. 45.000 nel 1909. Anche ia bandiera inglese | con una stazza di tonn. 4.000 erano diretti ni porti 


Tl movimento del vapore fu effettuato da 609 pi- 
roscafi di 449.000 tonn. di stazza. arrivati 0 
132 vapori. con una 
stazza di 1916.000 tonnellate, addetti alle linee. 

La marina libera trasportò 159.000 tonnellate di 
iaggiatori 


furono tutti trasportati dalle lince. Merita di essere 


nel trasporto dei prodotti, 
fel 1909 Bari fu toccata 
cabotaggio. 


—  o—"r1111212à2k2m4À44m@m@6%@@@ 


ome in ogni altro Paese. uno dei 
la finanza pubblica. E d'altronde è naturale 
istono per legge, vi 


confine è concessa non soltanto agli indu- 
erurgici, ma a tutte le numerose industrie 
no consolidate in Italia col fa- 


a beneficio di c/ 


? Si illudogo ben stranamente coloro 


prelevare al 
quali pensano che 


sembra, eco în Parlamento — contro l'industria si. | confine una imposta sui consumi di ogni maniera. e 
derurgiea, nazionale. Si è trovato ragione a questa | difendere a un tempo il lavoro paesano dalla cor 


» — «vive unicamente în virtù di contratti e per | !® condizioni naturali di inferiorità în ci si trova il 

te ritenere in- 
urgica quella tu- 
altri rami della produzione 


tesse svalersi nè mantenei 


E° vero che tutto ciò si traduce in un ricaro del con- 

ma non soltanto del consumo dei prodotti si 
ici «da quello delle travi per costruzioni 

vi è în questo movimento, per quanto resnita dagli | AUel0 del ferro da stiro delle massaie. » come è stato 

g vivaci oppositori per impres. 

î sono soggette a que- 

a di questa 0 di quella Società esercente stubi- | s10 aumento di costo — e più d'ogni altra i prodotti 
care come la sola industria na 

E° per ora una necessità 


Non si può. quindi. in buona fede — presentare 


va d 
appunto a questo scopo 
ad esempic 


Si pné discutere, ed è stato discusso — del limite 
tato ha ingitstamente fatto | della protezione concessa dalla tariffa doganale vigente 
a - Pur negandosi convenien- 


per le im. | St© più volte che sieno ridottie notevolmente ridoti 
tanto nella tariffa convenzionale quanto in tariffa 


isa del ferro e dell'aci 
di confine stabiliti nella tariffa attnalo 
furono introdotti dopo che Governo, Parlamento e 


o Paese si furono sincerati delle effettive condizioni 
al perio 4-10) — leva 
OO CIO) = ql gli iedoia economiche di questo ramo d'indutisa. 


all'ammontare del dazio, sarebbe in r 
mitata da pas 
» affatto, nelle succes 


li Tutti gli elementi di costo vennero a suo tempo va 
nche il vantaggio di utilizzare in Pae- 1g LISA ivi trapassi, prima di giungere al minntò c 


© nel contrasto vivissimo tra gli interessi del. 
sai Pi i ca © quelli dell'industria mec- 
dustria straniera, e ci era rivenduto, lavorato a caro l'industria metallurgica dl Il'industria. mei 


iv dinica gran voce il buon mercato 
prezzo. Ora la lavorazione del mineralesi fa in Paese; e | “Mica che reclamava a gran voce il buon mercat 
zi sui vari prodotti siderur- 


Come pensare che la n 
un vantaggio nell'acquisto del fer 
prato una volta tanto per l'uso di tutta la vita - sa 
sulla ghisa in pani venisse tolto il di 


mdere, senza negare a que- : 
Li la tonnellata, o sul ferro in masselli i) da: 


compensi che la tariffa aveva rico 
nosciuto necessari per tutti gli altri rami dell'attività 
manifatturiera ed agricola del Paese; compensi per 
l’alto costo del carbone che entra per tanta parte 
nella È produzione siderurgica; compensi per 
gravi tributi, per il più elevato aggio dei capitale 


Da allora l'efficacia dei dazi è grandemente dim 
nuita. Anzitutto sono intervenuti i trattati intern: 
zionali di commercio a ridurre i diritti di conf 


oppositori - che pure si preocenpano de 
parente diminuzione d'’introiti fiscali corrispondente 
alla cessata esportazione del minerale elhano - di- 
menticano che lo Stato | 
loro cara, il provento dei da 
provento che sale a circa 7 
E a questa perdita si dovre 
del considereva 
dalle imposte d'ogni n 
lerurziche cs 
buon diritto ritenere. che 
© avesse seguito, cagionerebbe all’Erari 
una perdita annua di almeno 100 

Nè lo Stato, come sì è detto. sar 


_———_ rr 


serchè sono belle, gli innamorati pere 
essere felici, è cosa che esaspera. n'è vero? 
Siechè tu eri esasperato contro la canoni. 

chessa e le hai fatto un t 
i, signore, le ho fatto ereder 
giovinotto fosse innamorato di le 

— E l'ha creduto? 

— Tanto facilmente quanto bere un bicchiere 
di latte, o un gotto di birra. 
— Molto bene Vento in Panna, ti faccio i miei 
complimenti. Cosicchè mentre questa pazza pen- 
serà al suo bel giovinotto, cer i 
‘ontrarlo, per piacergli di più 
cuparsi malignamente del prossimo. 

ì, ma ecco; il bel giovane che la preocti 
il bel giovane che sapeva innamorato e di 
sapere chi amasse, si chiama. 
— Si chiama? — interrogò Giacono temendo 
capire e impallidendo.  “ 
chiama... perdonatemi padroni 
ho creduto di ì chi 
iacono  Malestrioit? 

1 lineamenti del pittore si ineresparono in 
una smorfia dolorosa e irritata, ma seppe domare ‘ 
la sua collera. 

i perdono, perchè come dici, hai creduto 
agire affin di bene, © perchè hai l'onestà di con. 
fessare il tuo fallo. 

E volgendo le spalle al servo troppo zelante 
fece un passo per allontanarsi. Sentiva il bisogno : 
d’etter solo, per riflettere alla nuova situazione 
creata dalla stramberia dèl vecchio marinaro. Ma 
questi gli si parava dinanzi. v 


seguito, si sono profondameute 
modificate le ‘condizioni interne, accrescende 
îe il costo di produzione. Il rialzo notevolis- 
asprimento di tutti i tributi sul 
le industrie e sui commerei; l'aumento dei prez 


ingenti capitali a remunerazione fissa ed clavata 
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x «La canonichessa m'ha incaricato di sorve- 
irritarlo. gliare Malestroit, e di interrogarlo sul conto del 


— Che spia ingenua’ — osservò il giovane. 
— Ivon è un brav'uomo, signore e veniva ad 


«Alla canonichessa direbbe ciò che avessi vo. 


— Non le hai fatto dire gran cosa, suppongo. 
Ah! cattiva 
fai spiare le persone? aspetta che rideremo 


È ho avuto l’ida d'una farsa... ma che, d'una 
to di Valentina, che faceva di memoria e che ri- | barcat... 
produceva tanto fedelmente da far credere che 
ella posasse per lui. — Non mi pare ti diverta molto la tua farsa — 
— Signore — disse Vento in Panna, senza esi- È uotò con doicezza Giacomo. — Non vuol dungsu 
tare — ho commesso, con intenzione buona e per | andar oltre la tua barca! 
eccesso di zelo, un errore che mi fa vergogna © 


Mi hanno detto che succedeva sempre coié, 
che vengo a confessare 


con le tue barche quando eri dell'equipaggio 
Sì — fece il marinaio ridendo — Ed è per 

+ ti conosco troppo. Sei l'uomo più onesto | questo che mi chiamano Vento in Panna. 
il tuo nuovo. naufragio» 
5, ma sono stordito. ed alla mia età non | Adesso che sono avvisato non mi farà meraviglia. 
— Siete in errore, perchè questa volta la barea 


nua precipitò le spiegazioni che 


liano; i spe 
, per esportare i prodotti si- 


. Ml carbone 


serve alla produzione per 


prezzo dei prodotti da espor- 
tituiscono, in complesso, 
la ton- 


destinati all'Ita- 
abilimenti dei grandi centri dell'indu- 


stria metallurgica, nel Lussemburgo, nella Westfa- 
lia, ccc., pagano assai meno le consegne, ad esemp 
a Milano. che non te Officine dell'Italia. Settentrio- 
male per le consegne nell'Italia Centrale e Meridio. 
- L'efficacia dei dazi — apparentemente note- 
mane in realtà completamente. elusa. 

a indiscutibile l'enorme quantità di ma- 
teriale straniero importato în Italia. 
esempio. i dazi sui 
» completamente troncata l'importazione dall'e- 


Mentre ad 
i e sui tessuti di cotone han- 


siderurgiei non hanno impe» 


to che l'importazione dall'estero si svolgesse con- 
tinuamente a malgrado lo sviluppo grandissimo 
della produzione interna 
verificasse una grave crisi di sovraproduzi 
lia, con In conseguente notevole depressione dei prez- 
zi (fino a poco tempo fa le ferriere vendevano i pro: 
dotti correnti al disotto del costa) pe 
renza straniera cedesse un po di terreno: 
via. anche ai bassissimi corsi toccati. 
dalle. cireostanzi 
a collocare ir 


stato necessario che si 
me in Tta- 


hè la concor 
ma tntta- 
sevmania 
suindicate - scita 
centi quantità di ferro © di nevinio 


- 


Dopo avere dimostrato con una dettagliata tabella 
che nel 1910 veunero importati în Italia oltre a 4 
milioni di quintali di ghisa, ferro e aa 
Di fronte a questa © 
ad evidenza come i di 


continua: 


non abbiano 
sulla. concorrenay straniera. come si 


può affermare eccessiva la profinzione dell'industria 
nazionale? 


si abolirebbero © ridur- 
predotgì siderurgici? A vantaggio 


i 


Faxzzi relativamente bassi prati. 
stranieri sarebbero mantenuti 
@ quando, — mancando la scar- 
l'industria. nazionale più non po 

. Eliminata la competi- 


ci produttori italiani. la Germania egli altri 
Puesi industiZali eleverebbero di nuo 
al livello normale. 

Le riduzioni praticate ora dalla Germ 
altri Paesi ‘esportati 
în cui essì si trovavo di 
re oltre il confine la parte della eccessiva loro pro 
zione che esubera all'interno. ‘folto l'ostacolo dei dazi 
i concorrenti non avrebbere ev 
alcuna ragione per 
Si dirà che eliminata 
rebbe la cc 
dei qui 


» — è evidente 


n e dagli 
sono dettate dalla n 
uperare i dazi esteri per 


lentemente 
idurre i prezzi. 
la competizione italiana. ri- 


tra gli stessi paesi stranieri, 


li ha interesse a mantenere aperto 


ai propri prodotti il mercato italiano. 
Vi è da fare ass 

ichè un a 

perr 


poco asscz 


amento sti questa cir- 
‘ordo internazionale trai pae 
lare. î prezzi e ripartirsì i mercati 
n solo è probabile (anche a presein 
1 giadice americano Garv che mira 


ma è già attuato per alcuni 
inez 


dei dazi sii prodotti 


siderurgici avrebbe quindi per naturale efietto la 

rovina «di una 

senza vantaggio alcuno per il consumo nazionale, 4 

solo beneficio degli industriali «t 
TI consumo del resto non trarrebbe protitto dalla 


importantissima industria nazionale, 


he se effettivamente i prezzi 


Îo fossero ridotti del 


V'eflettivo importo dei diritti di confine. La dimini- 


> sulla 


ateria prima, corrispondente 
a così li 


re inavvertita: anche perché 


ve lavorazioni, » nei suo. 
peu 


ssaa. su ricordata, aveerta 
lr stirare - com- 


zio eli lire 10° 


E si noti che alla ruina irreparabile della industria 
andrebbero uniti un gran danno per lo Stato cd una 
gravissima cri 


per molta parte della famiglia ope- 


la ape 


rderchbe nella ipotesi a 
i sui prod 


tti sidlerurgivi, 
5 milioni di lire all'anno. 
be aggiungere quella 
simo reddito derivante ora allo Stato 


niera cl 


avano le numerose 
enti nel Paes. Si può a 
iniziativa dei liberisti, 
dello Stato 
nilioni di lire. 

bbe il solo ver-in 


sperano 


t 
ot 


che un bel 


herà i mezzi per 
cesserà di 0e- 


re a fin di ben 


ene 
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dita. Anche la crasso operaia sarebbe colpita dura- 
mente, © dovrebbe sopportare dolorose conseguenze 
dell’inconsulta misura. 

L'abolizione dei dazi - rendendo, come è evidente, 
impossibile all'industria nazionale di mantenersi 
contro i produttori esteri che hanno carbone e ferro 
a mitissimo prezzo - getterebbe sul lastrico molte 
diecine di migliaia di operai. che ora trovano nelle 
grandi officine sidlerurgiche con lavoro continuo e rimt- 
nerazione elevata forse più che in ogni altro ramo d'in- 
daustria 

Anche la semplice riduzione dei diritti di confine - 
di cui sià abbiamo rilevato la scarsa efficacia - por- 
terebbe agli stessi risultati. 


_ 
In ogni modo appaiono veramente ccontraddit- 
x" posito di ottenere l'aumento dei salari degli 

. © la contemporanea proposta di 


dazi attuali, sì dibatte tra mille dif- 
onta a reggersi contro la formidabile con- 
comenza straniera. Questa, ad ogni modo ;impedisce 
gli indi:siviali italiami di trarre notevoli utili dall’ e- 
reizio del 


E 


nota € aziende 0 non danno di- 
ionisti. 0 li danno perchè altri elementi 
dito industriale vero e proprio hanno con- 
mare un modesto utile. 

Ai quarte di esse in questi ultimi anni hanno dovuto 
0 cessare il lavoro, 0 ridurre il capitale o trasformarsi? 
l'utte poi, 0 quasi tutte, si sono trovate nella necessità 
di ricorrere largamente al credito e a condizioni non 
sempre molto favorevoli. 

Come è possibile che - peggiorando di proposito 
questa situazione con la riduzione dei dazi - possano 
le aziende aver utili suflicienti per crescere, od anche 
solo par mantenere nella misura attuale, i salari alle 
maestranze? 

Si dirà che questa condizione di cose, questo males- 
sero dell'industria siderurgica, italiana è conseguenza 
della sovraproduzione interna. Troppe più officine 
sone sorte, di quelle che la potenzialità di consumo 
«del paese permettesse. 

Ma ciò non è vero: ossia è vero soltanto in quanto si 
prescinda dalla concorrenza straniera 

Se i diritti di confine sr prodotti siderurgici aves- 
sero - come quelli sugli altri prodotti e come sarebbe 
legittimo di attendersi - vera efficacia nel contenere 
le importazioni dall'estero limitandole a quei soli 
prodotti, © ve ne sono parecehi. che per ora non si 
pussono avere in quantità sufficiente o di conve- 
niente qualità in Paese. la potenzialità delle officine 
esistenti apparirebbe adeguata te borse ancora alquan- 
to inferiore) alli esigenze def nostro consumo. 

Infatti il materiale che più largamente si importa è 
costituito dai prodotti più correnti di cui si produrreb- 
bero benissimo in Paese anehe le ingenti quantità che 
ora ci vengono dall'estero, 

E dunque colpa dell'attuale regime daziario, se 
la industria sideru non hi raggionto in Italia 
quello riaio di foridezza 
nderebbero così bene dle aspirazioni de- 
tiva degli industriali. 


quel grado di sviluppo 


che corri: 


gli operai cd alla în 


BANCHE e SOCIETA” 


Banco di Sicilia. 

30 settembre al 10 ottobre 

Cassa L 58.600.009 L. 58.200.000 
(Specie metalliche milioni 52.8) 


Portaf. s) piazze italiane » 61.000.000 » 
ni » 10,400.000 » 
(port. e cje.) 21.990.000 » 

» 21 500.000 » 


Anticipazio 
Fondi sull’est 


Circolazione 


lehiti a vista 40.700.000 
Depositi in ce fruttifero 1»3400.000 

tallica alla circolazione 57,69% 58, 90‘) 
TTD ina 


| 
| 


Novità, Varietà, Aneddoti 
Un ingegnoso truffatori ci 
S) Parigi, 20. — Ecco altri particolari dell'affare 


Cogneil 
tolet 


dici inglio scorso per 


recò anche nell'Isola di M 
come n 


lene. Ber. 
veva ricevuto ordine, l'un 
mettersi a disposizione della 
gio, alla sede della So- 
gncil. ma gli fu impossi- 
Gli fu detto che era rimasto vit- 
tima di una truffa che aveva sporto quarela, che | 
era stita seguita da altre. sporte da altre vittime, 

Epilogo d'un romanz. 


Società, Si recò in via SG 


cietà e nei vari domicili di ( 
bile trovare cos 


29 infatti può chiamrsi la storia del preteso 
nto del Polo Nord per jarte del dottor 


Tutti ricordano che durante la sua polemica in pro- 


posito col suo rivale. , l'americano Pearv. il dottor 
Cook. invitato a produrre le prove del suo asserto, ave- | 
va ripetuto più volte di averle lasciate in Groenlan- 


dia. in un banle sigillato, tra le mani del suo com- 
» quimese 


Poche “devano a questa affermazione, tut- 
tavia il dottore aveva almeno un partigiano, il suo di. 
sccpolo Freuchen, di eui nulla aveva potuto scuotere 


la fiducia. gorio e Reggio Calabria, 10 vagoni completi di legname 
Queste discepolo modello decise di confondere i | © 573 lamiere di ferro zinento cd altro materiale, 
detrattori del suo amestro, che fu messo in opera a Reggio ed a Messina e si 
ndo della temperatura favorevole dell’e. | TONO circa 50 tonnellate di paglia 


egli imbarcò per la Groenlandia, al sofo 
scopo di ricercare il baule e fu abbastanza fortunatoda | © 


ritrivarla presso l'esquimese Itukusit, intatto munito 
di tutti i suoi sigilli 


Con una emozione 


che si può facilmente concepire, 
egli li ruppe: in luogo dei documenti attesi, il baul 


non conteneva che un vecchio restante fuori d'uso. Nella prefazione al Vol. Il. il Presidente, sen. Ta. 
ÎI discepolo. deluso. riportò nulla di meno il baule a | Verna. serive: « nessuna occasione poteva presertar 
Copenhagen, dove da domenica scorsa, lo ai ammira | Più dolorosa e' meno prevedibile per valutare i noshii 


"col restante nel museo delle falsificazioni. ji 


Gemelli di sventura 


- Vedo che me ne volete - di 
i perdono. che vuoi di p 
giovane con un po’ di dur 
— Perdonate mi 
un simile perdono 
— Che pedata? 
vi loxte stizzito tanto da arrivare 

i, mi pare che mi perdonereste meglio, 
. avrei commesso anch'io un errore 


a umilmente. 
? — rispose il 


Preferirei la pedata, ad 


— Fceo, se 
a picch 
29 


questo il tuo pensiero? 

— Press'a poco. padrone. 

Ebbene il tno modo di pagare i debiti non 
iene. Preferisco rimetterteli 
Si, ma 

Non c'è ma che tenga. Ti servirà di lezione. 
Imparerai così. che non si devono servire le per: 
sone con mezzi che non impiegherebbero essi stessi, 

Vide nna grossa lagrima sgorgare dall’unico 
vechio del suereio e ne provò pietà. 

Vento in Panna - disse tasto con dolcezza, 
credo di averti fatto più male di quanto me 
ne haî fatto! 

Tovca adesso a me a chiederti perdono. 
proprio..... balbettò il marinaio il cui 
Viso si rasserenava e contraeva quasi ad un tempo 
in una stran 
contradditoria. . 

— Non parliamone più.... dammi la mano, non 
o volertene perchè mi vuoi troppo bene. 
Allora mentre si rallegrava di sentire la sua 


e due si diedero a monsignor Morabito. Le baracche 
germaniche di legno furono cinque aventi da uno a 
quattro ambienti. 


Rossa » sono 61, capaci di contenere più di dieci per- 
sone ognuna. 


a L 


cipali opere compiute per rendersi conto dell'utilità 
dello zelo, della abnegazione della nostra Croce Ro: 


chio disse con una nuova lacrima: 

puto amare abbastanza bene, abbastanza ele. 
che vorrei 

vecchio lupo di mere. 


spesso nel popolo; 
così saremmo pari! il tuot 


qu 
vieffa si era convertita in un calvario. 


quando riavutasi dalla cri 
poco essa ritornava alla vita, 


te dal luogo dove si trova 
sulla morte del primo fidanzato, sulla sua vita 
spezzata per sempre. 
un momento la triste gioia di 
ecco che le apparisce un'ombra. 
No, non è un morto: è Pietro, il suo Pietro, che 
le parla, che tra poco deve fuggire... Ah! la mente 
smorfia, causata dalla situazione | le si oscura, si sente mancare. n 
poi, non poteva precisare. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Il Papa ha ieri mattina ricevuto 
il Cardinale De Lai e Mons. Stracciari, Arcivescovo 


bia — L'Osservatore romano 
i sera pubblica il seguente comunicato uffi- 
cioso.: Ù 

Non pochi giornali che rogliono militare nel 
campo cattolico e parecchi oratori ecclesiastici e 
laici discorrendo intorno al conflitto italo-turoo 
si esprimono in modo da far credere quasi ad una 
guerra santa, intrapresa a nome e coll’appoggio 
della Religione e della Chiesa. Siamo autorizzati 
a dichiarare che la Santa Sede non solo non assume 
responsabilità alcuna per tali interpretazioni, ma che, 
dovendo rimanere al di fuori dell'attuale conflitto; 
non può approvarle e le deplora. 

Avendo la Santa Sede un Delegato Apostolico 
%ostantinopoli il comunicato fino ad un certo 
punto di comprende. meno l’ultima frase della 
quale si poteva far a meno. 

Consiglio Provinciale. — I Cons. Giuliani e Per- 
sico hanno presentato alla presidenza della deputa- 
zione provinciale la seguente interrogazione: 

«I sottoscritti interrogano il presidente della D: 
putazione: per conoscere le ragioni per le quali l'ing. 
Cinque non ha assunto il posto di ingegnere capo, 
al quale era stato nominato, nonchè per sapere se 
la Deputazione non creda opportuno, per provvede- 
re alle avormali contingenze presenti, di chiamare 
a dirigere temporareamente l'ufficio tecnico provin- 
ciale un funzionario governatico, scelto dal mini- 
stero dei lavori pubblici». 

La Croce Rossa ed il terremoto calabro-siculo. 
— La benemerita Croce-Rossa italiana ha pubblicato 
il rendiconto e la relazione dell’opera da essa prestata 
pei danneggiati dal terremoto calabro-siculo del di- 
cembre 1908. 

I sottocomitati che concoreero attivamente alsoc- 
corso, con personale direttivo e di assistenza. con ospe- 
dali di guerra, con ambulanze someggiabili, infermerie 
attendate, con treni ospedali, ospedali territoriali, e 
posti di soccorso, 0 che crogarono denaro. materiali 
di medicatura, di ricovero e di conforto, biancherie, 
vesti, cibarie, sono: 

Ancona - Bari - Barletta - Belluno - Bergamo 
Bologna - Brescia - Caltanisetta - Catania - Catanzaro 
- Chiusi - Firenze - Foggia - Genova - Grosseto 
Livorno - Massa Carrara - Messina - Milano - Modena - 
Napoli - Padova - Palermo - Pavia - Perugia - Pisa 
Rimini - Roma - Rossano - Siena - Si- 
- Taranto - Torino - Varese - Vercelli 


- Ravenn 
racusa » Spe 
- Verona - V 

Gli ospedali di guerra mobilitati furono: il n. 3 
del Sotto-Comitato di Napoli, il n 
n.7 di Bergamo - il n. 8 di Ancona. il n Brescia - 
i nn. 17 e 45 di Lucca, il n. 19 di Palermo, 
di Roma 

A Napoli furono stabiliti: un ospedale în v 
Maddalena, ed altro nella Scuola Guacci Nobili, ed 
una infermeria nell’Hotel Excelsior; a Palermo, 
un ospedale nella scuola Francesco Crispi; a Roma, 
uno nella villa Grazioli. ed una infermeia nella Casa 
di Salute Uarlo di Naney. 

Prestarono le ambulanze someggiabili 
di Firenze, Palermo, Perugia, Pisa, Roma, Siena, 
e Torino. 


della 


servizio 


Come nave sa la Regia nave 
Taormina, e si navi di trasporto 
VUmbesto I. la Regina Margherita, la Stura, l'Ophir, 
la Verora, la ebe 

Le infermerie attendate. costituite con personale 
€ materiale delle ambulanze, funzionarono a Bagnara 


ospedale fu c 
ottennero come 


Campo Calabro, Cannitello. Cosoleto. Castellace, 
Catania, Catona, Caltanisetta, Catanzaro marina. 
Cinquefronde. Seminara, S. Procopio. Sinopoli, 

Roberto Calabro. S. Anna, Jatrinoli. Messignadi, 


Messina, Moiochio. Oppido. Palermo, Palmi. Peli 


Reggio, $. Eufemia d'Aspromonte, Gallico, 
Sitizzano, Villa S. Giovanni. 


%urono attivati posti di soccorso nelle stazioni fer- 
roviarie di Buri, Bologna, Chiusi, Caltani- 
setta, Firenze, Foggia. Genova, Pisa, Reggio Porto, 
‘aranto, Torino. 

Porle malattie cpidemiche furono erettii Lazzaretti 
a Jatrinoli ed a Cinquefronde e locali di isolamento 
per malattie infettive a Mossignadi e Molochio. 
A Viareggio si stabili una casa di ricovero pei profughi, 

Il materiale sanitario fu copioso e corrispondente 
alle esigenze deila scienza odierna. si attoperarono: 
que armamentari chirurgichi, più tutti quelli delle 
nità ospedaliere mobilizzate, si consumarono circa 
kg. 10.000 di cotone idrofilo. metri 34.000 di garza 
idrofila, 60.000 bende, ed una grandissima quantità 
di medicinali disinfettanti. 


Ancona, 


La Croce Rossa utilizzò pel disastro Calabro-Siculo 


molte tende e molti copertoni impermeabili; costruì 
baracche in legno ed altre in legno e copertoni. 
Le baracche scuola stabilite a Reggio, furono tre 


Le baracche che costitu 


‘ono il villaggio « Croce 


Si spedirono a S. Lazzaro. Pallaro. Archi, S. Gre- 


Le entiste poste a disposizione dell'opera di soc- 

esero a L. 5.563.418; le spese ammontarono 
484. N 
Bastano queste cifre e l'accenno fugace alle prir 


i. per misurare le nostre energie, per mettere a 
più grande prola, a più duro cimento, la nostra or: 


—r_rrr.—  l 


gsnizzazione e proturarci una esatta conoscenza d' 
tutte le forze vive, sulle quali, per ogni più inatteso 
evento ci sia dato contare con sicurezza ». 

E conelude: - 

* Dello slancio con cui tutto il personale sî offerse 
anche prima di esser chiamato, del valore scientifico 
che espletò, dei sacrifici che sostenne, e come non solo 
sui luoghi del disastro potè renderzi utile, il Lettore 
avrà certamente contezza pur che voglia scorrere la 
relazione. e 
iò che seppero fare le infermiere volontarie no- 
stre e quelle scese d’oltre Alpe, non rifuggenti dai 
più umili uffici. appare da quanto hanno scritto i di- 
rigenti dei servizi, e che dissero, ripeterono, gli sven- 
turati che, con Je membra infrante e l’anima lacerata 
ebbero da loro tanta pietosa assistenza e. nella parola 
dolcemente consolatrice, tanta soavità di conforto. 
spressioni convinte di encomio che ci vennero 
occupando le più alte cariche dello Stato, 
fu meglio di ogni altro al caso di giudicare l’azione 
nostra, mi sollevano dall'obbligo. che pur avrei verso 
gli ufficiali ed i militi, e specialmente verso coloro che 
nell'alta dignità dell'ufficio divisero con me, senza in- 
terruzioni di riposo, le delicate e molteplici respon- 
sabilità del momento gra vissimo, obbligo, che per me 
del resto sarebbe assai gradito, di proclamare a voce 
alta i meriti insigni cd incontrastabili. Mi limiterò 
pertanto ad esprimere pubblicamente a tutti la mia 
schietta e viva riconoscenza fiero ed orgoglioso dell'ono- 
re che mi è consentito col presiedere una Istituzione 
che. per accogliere nel suo seno i rappresentanti di 
ogni ordine di cittadini e di ogni regione, seppe; nel 
terribile frangente. alle genti afiannosamente accorse 
in nostro aiuto da ogni angolo della terra, anche una 
volta mostrare qual tesoro di generosi sentimenti, 
ereditati da secoli di potenza e di gloria, quanta virtù 
di sacrificio, germinata nei luoghi del dolore, si accol- 
gano sempre nel cuore di questo forte e gentile po- 
polo d’Italia ». 

R. Scuola Tecnica Femm.. Colomba Antonietta » 
— Furono licenziate nella sessione autunnale di esami 
dal corso tecnico a tipo comune le sigg.ne Affede Ida - 
Altarelli Lidia - Aurelî Caterina - Barbieri Evelina - 
Bizzoni Edvige - Bozzo Olimpia - Cardellini Mai 
Cavalieri Desdemona - Colaiori Ada - Fariano Maria 
Nerina - Gambioli Giuseppina - De Paolis 
Maria - Dumas Ida - Fieri-Fierli Valeria - 
Gabella Maria - Galavotti Diva - Giutti Maria - Ja- 
cobetti Beatrice - Landi Maria - Masseroli Ada - Mar- 
zarino Bianca - Maddaloni Erlinda - Monterubbianesi 
Settimia - Morelli Clelia - Montagna Lina - Pasquetti 
Ester - Russo Elena. 

Dal corso tecnico a tipo commerciale le sigg. Fer- 
roni Mercedes - Zammerini E 
l'educazione teorico. — Si ricorda 
alle famiglie che col 25 corrente si chiudono le iscri- 
zioni al corso biennale di questo Istituto. 

Ver informazioni e programmi rivolgersi alle Suore 
della Piccola Compegnia di Maria in via S. Stefano 
Rotondo n. 6 (telefono 39 

Associazione Movimento Forestieri. — leri. nel 
Salone storico dei D la Presidenza del 
Sindaco di Firenze principe Corsini ebbe luogo un'im- 
portantissima adunanza per io sviluppo dell'Associa- 
zione movimento forestieri nella 

La Presidenza centrale dell'A 
presentata dai vice presidenti deputato Brunialti © 
comm. { ndo © del direttore cav. Picarel 

Fra gli intervenuti si notavano il rappr 
del Prefetto, il senstore Mazzoni, i deputati on. Ro- 
sadi e Berti. i generali Adamello, conte Barsanti e 
Pallavicini. i consolî dî Olanda. Austria-Ungheria. 
Inghilterra, Chilî. Serbia e Guatemala, molti deputati 
provinciali © consiglieri comunali di Firenze. i sin- 
daci di Fucecchio. Cerreto. Santa Croce sull'Arno. 


‘gione toscana. 


ione era rap- 


mi 


Prato. Bagno a Ripoli. Ficrenzuola, Figline, Empoli, 
i presidenti dell’Accademia di Belle Arti, della « Dante 
Alighicri». della Camera di Commercio, della 
«Giorgio Vasuri ». dell: Società Albergatori, del- 


l’Associszione degli artist 


ragionieri. dell'Universit 


ifaliani. del Collegio dei 
estiva, dell’Unione gene- 
rale degli esercenti. dell'Unione cooperativa di con- 
sumo. della Società « Leonardo da Vinci » dell’Asso- 
ciazione industriale commerciale agricola, e molte 
fra le maggiori personalità dell’arte. dell'aristoerazia, 
del commercio e dell'industria fiorentina. 

Il Sindaco espose con un clevato discorso la ragione 
della riunione e dette quindi la parola al deputato Bru- 
nialti che con frase felicissima portò ai convenuti il 
saluto della presidenza centrale  dell'Associazione. 

L'ing. Papini espose con Jucidissima relazione cié 
che l'Associazione si propone di fare. il lavoro gran- 
de da essa compiuto, finora nel pubblico interesse, 
i risultati ottenuti, e rilevando ciò che si fa all’Este 
ro da Associazioni congeneri ed i mezzi dei quali quel- 
le dispongono. ha concluso, dimostrando la necessi- 


tà di fare opera attiva di propeganda per il costan- 
te sviluppo e progresso dell’'Associazione italiana. 

Hanno preso parte alla discussione l'on. Rosadi, 
il dott. Magrini, il comm. Linaker. il prof. Matini, 
il cav. Fantappié ed altri, © l'assemblea si è chiusa 
approvando un ordine del giorno presentato dai 
gnori cav. Fantappié, Vichi e Costanini, col quale si 
determinano le ragioni d'interessamento pubblico în 
favore dell’Asseciazione e si nomina una commissio- 
ne per la propaganda nella regione toscana. 

Della commissione, costituita seduta stante dal 
principe Corsini. sono stati chiamati a far parte i 
rappresentanti della Deputazione  Provinciale.della 
Camera di Commercio. dei vari Comuni della regione 
toscana e delle Associazioni artistiche ed econo ‘he. 
Situazione intollerabile. — E' un lamento ge- 
nerale per la baraonda stradale della città. Non vi è 
più una via che non sia sossopra con grave inco- 
mods della circoiazione. 

Si può capire che molti lavori siano urgenti; ma 
non si capisce per puni di questi debbano essere 
rifatti due o tre volte di \ 
A via Rasella per esempio, si è rotto tutto il sel- 
ciato e non cra un mese che era stato messo a posto, 
per la scconda volta. dopo settimane e settimane di 
lavoro. 

E un'altra cosa è vivamente da deplorarsi; la len- 
tezza con la quale si conducono i lavori. 

Specialmente nelle vie centrali sarebbe necessario 


mano stretta da quella del buon padrone, il vec- 


— Io non potrò darmi pa 


di non avervi sa- 
vatamente..... Insomma non riesco a dire ciò 
— Lo dici benissimo invece, ed io ti capisco, 


La vera nobiltà di cuore, vedi s'incontra più 


dove esistono cuori leali come 
VI. 


Dalla sera fatale in cui Pietro era ritornato, 
apparizione di fantasma, la vita di Gono: 


Il giorno ride 


su 
ciata! 
Tacque i suoî timori, il suo turbamento. per 
non tormentare la povera vecchia. 

Si trovava di fronte all'irreparabile e doveva 
mostrarsi coraggiosa, per seppelfire nell'oblio e 
nel silenzio ogni rimpianto, conic seppellirebbe 
per la seconda volta la memoria di Pietro nel 
suo povero cuore martorizzato. 

Inutilmente! 


La vita delle due donne riprendeva come pel 


miseri. 


che si raddoppiasse 
se questo manca sarebbe logico, ci pare, non intra- 
prendere tanti lavori in una volta, procedendosi in- 
vece a gradi e sollecitando le sistemazioni stradali. 

Questa è l'epoca în cui cominciano a giungere a 
‘Roma i forestieri e non è bello farli trovare in mezzo 
a tutte queste rovine. 

‘Senza contare poi che se cominciano le pioggie, con 
tutta la terra smossa e i cavi aperti, oltre al pericolo 
per la igiene si prepara uno strato di melma, a para- 
gone del quale quello dell’altro anno diventerà uno 
scherzo! 

Dove s: guardie municipali? — Ieri verso 
le 16,30 un carro dello stabilimento Peroni scendeva 
per via Rasella. Quando fu a voltare per via Avigno- 
nesi il cavallo, imbizzaritosi continuò per la discesa 
e andò a passare sopra un ponticello tra due cu- 
muli di terra e di selci della strada tutta sossopra. 

Fortunatamente il carro non è caduto nel cavo 
profondo, ma si è rovesciato di fronte allAlbergo 
Tritone. 

Dei tre che erano sopra uno fu svelto a saltare a terra; 
un altro, un vecchio che guidava fu balzato giù e una 
ruotagli passòsulla gamba sinistra; l’altro cadde addos- 
so al muro senza farsi male. n 

Si è adunata molta folla e per un quarto d’ora tutti 
si sono dati attorno a curare îl vecchio e a rialzare il 
carro. 

Finalmente sono scesi i carabinieri dalla prossima 
stazione e hanno curato il trasporto del ferito all’Ospe- 
dale. 

Di guardie municipali neppure l'ombra. 

E sì che la via è centrale abbastan: 


Scuola musicale femminile — Alla Galleria 
Sciarra. 5 
E' un ambiente signorile, modemò - Pianoforte. 


arpa. canto, violino. violoncello - Il Programma è 

quello del R. Liceo di S. Cecilia: complementi musi- 

cali. letterari, lingue straniere. j 
Preparazione ni diplomi © corsi per dilettanti- 
L'insegnamento è affidato ai più noti professori - 


Tasse mensili L. 10. ni 
I professori si recano anche a domicilio. 


er ll corteo di domani. L’ Ufficio della 
Stampa del Comitato del 1911 comunica: 

Domani, svolgendosi a Fiazza d'Armi il grandioso 

corteo storico. già amuhziato, sarà dal mattino vie. 

ai veicoli d’ogni genere; dalle 

) chiusi al pubblico tutti î padi. 

le raccolte ed î gruppi etnografici 


glioni regionali 

Le tessore permanenti d° invito hanno libero ac- 
cesso :; i portatori di quelle permanenti hanno di- 
ritto al 50 % di ribassò sul prezzo del biglietto di 


ingresso, 

"Il VII Congresso Giuridico Nazionale. — Ab- 
hiamo gi: pubblicato il programma dei temi da di- 
scutersi in questo Congresso. 

Diamo ora Vor » dei lavori e dei festeggiamenti : 

Mercoledi 25 ottobre. — Ore 16. Ricevimento 
nella Sede del Congresso (Palazzo di Giustizi: 
terrreno) offerto ni Congressisti dal Consigl del- 
l Ordine degil Avvocati e dal Consiglio di disciplina 
dei Preeuratori di Roma. 

Giovedi 26. Ore 10. - Solenne inaugurazione del 
Congresso, con intervento di S. E. il Ministro di Grazia 
i in Cam. 


- Inizio dei lavori nella sede del Congresso. 
degli Uffici © delle Sezioni. 

Venerdi 27. — Ore 9. - Lavori del Congresso. 
Ore 14. - Idem, 

Sabato 28. - Ore 9. - Lavori del Congresso. 

Ore 12. - Colazione offerta ai Congressisti dal Con- 
io esecutivo nel Restaurant del Giardino Zoolo- 
gico (Villa Umberto D. 

Ore 14 1, - Visita dell’ Esposizione Etnografica 
illustrata da Luisi Lodi. 

Ore 17. - Ricevimento offerto ai Congressisti dal 
Comitato per le feste commemoretive del 1911 nel- 
1 Esposizione Etnografica (Circolo forestieri). 

Ore 22. - Ricevimento in onore del Congresso of- 
ferto dal Municipio di Roma nei palazzi del Campi 
doglio. 

Dsmenica 29. - Ore 10. - Visita dell’ Esposizione 
internazionale di belle arti illustrata dal prof. Tom- 
maso Bencivenga. 

Ore 14 1. - Visita della Mostra retrospettiva di 
Castel S. Angelo illustrata dal colonnello Mariano 
Borgatt 

Ore 17. - Ricevimento offerto ai Congressisti dalla 


Costituzio: 


Magistratura Romana nel Palazzo di Giustizia 
(primo piano). 
Lunedi 30. — Ore 9. - Lavori del Congresso. 


Ore 14. - Idem. 

Martedi 31. — Ore 9. - Lavori del Congresso, 

Ore 14. - Lavori è chiusura del Congresso. 

Orc 20. - Banchetto nel Restaurant del Padiglio- 
ne suì Tevere all’ Esposizione etnografica. (Quota 
individuale lire 10). 

Intanto vanno crescendo le adesioni eil Congresso 
avrà senza dubbio, una importanza grandissima. 

Tra quelli che saranno presenti vi sarà pure il 
dott. Ernesto Frankenstein, in rappresentanza del- 
l'Associazione degli avvocati dell’ Impero Germanico 
€ dell’Associazione degli avvocati dellacittà di Ber- 


lino, 

Nota funebre — A Velletri suo paese nativo, dove 
di era ritirato da Roma dopo oltre 50 anni di vita 
professionale si è spento ieri mattina il prof. dott. cav. 


già direttore del Brefotrofio di Roma,Me- 
ario degli Ospedali, Fondatore della Pro- 


Infanzia. 
Uomo integerrimo, padre esemplare, professionista 


valentissimo (fu il primo pediatra in Italia), esercitò 
l'arte sua con il più squisito senso di umanità, specie 
per i piccoli poveri ai quali in varie opere di bene- 
cenza dette molta parte della sua attività instanca- 
bile, come da ultimo in. Velletri ove era attivo Pre- 
sidente degli Asili Infantili. 

I funerali quali interverranno ufficialmente il 
Municipio di Velletri e le Associazioni mediche di Ro- 
ma. avranno luogo, în Velletri, oggi alle 16. 

Alla famiglia dell’estinto inviamo le. nostre più 
sincere condoglianze. 


. Naturalmente gli impiccati sono una scusa. i 
nisti vogliono mandare alla forca fortunatamente 4 
chiacchere qualche altra persona. 


La reciame in 


È — 1 negozianti 
slancio all'appello 
per la grande festa. 
come abbiamo di già 
D'Armi domenica 39, 
La festa riuscirà senza dubbio grandiosa e” pieni 
d'interesse per la varietà delle rappresentazioni che 
vi si svolgeranno. 

Vi saranno gruppi di carri allegorici e di esposizioni 
automobili © biciclette, cortei artistici e simbolici. 
Ancora non si può precisare il dettaglio di ciò che la 
fantasia dei negozianti ha trovato perla circostanza; 
ma già qualche cosa si sa; un corteo di otto carri dimo. 
strerà che vi sono in Italia e a Roma Ditte di trasporti 
capaci di trasportare non solo il contenuto degli ap. 
partementi ma intere case, un altro corteo di numereei 
carri affermerà in modo artistico e grandioso, il trion. 
fo della birra dei nostri paesi su quella straniera: ur 
altro corteo di vetture eleganti e di furgoni per traspor. 
to di merci, rappresenterà un matrimonio con i rela. 
tivi acquisti per il corredo nuziale: vi saranno gli sposi 
in elegante vettura tirata da quattro cavalli, poi altre 
vetture per il parentado, per gli invitati @ in fine 
il gran carro col corredo acquistato. Gli sposi, come 
d'uso distribuiranno confetti al pubblico. 

Gli organizzatori hanno pure creduto di fare un'al 
lusione a Tripoli con un altro corteo patriottico che 
rappresenterà i nostri bersaglieri, trionfanti, con 
colore locale di camelli, morì, distribuenti doni al 
pubblico. 

(A noi pare che nel momento presente questa idea 
sia stata poco felice e se gli organizzatori vi rinunzia» 
sero dimostrerebbero moito buon senso, tanto più 
che sono vietate, senza uno speciale permesso, le uni. 
formi militari nei pubblici spettacoli). 

Automobili e biciclette delle migliori case produttri- 
ci e venditrici saranno anche rappresentate nella fee! 
© non mancheranno esposizioni fisse di réclames dei 
più note case di arti grafiche italiane. La musica nelle 
espressioni più moderne, negli istrumenti più nuovi e 
interessanti troverà il suo degno posto in Piazza d’Ar. 
mi. mentre un coro di 50 voci accompagnato dalla 
banda eseguirà un Znno alla moda, sulla piattaforma 
del Foro delle Regioni, prospiciente il lago. 

Un capitano delle guardie di pubblica sicurezza 
a Bengasi. — Ieri sera è partito per Napoli di dove si 
imbarcherà subito per Tripoli il capitano delle guardie 
di città Isidoro Stasino, messo dal ministero dell'inter. 
no a disposione del Ministro della Guerra. 

Il capitano Stasino che conosce perfettamente l'a- 
rabo si reca a Bengasi addetto al quartiere generale 
della divisione del Generale Briecola. 

Piccola Milizia di Gesu! La Visita delle Set 
te Chiese, che zecondo l’annunzio del « Diario Ro- 
mano», doveva aver luogo Domenica 22, è rimessa 

ad una domenica di novembre prossimo, e ne verrà 
dato avviso nei giornali. 

. Liceo-Ginnasio « Torquato Tass 
lezioni nceranno la mattina di mercoledì 

alle 9 per il ginnasio superiore, e alle 10 per il ginnasi: 
inferiore; per tutte le classi del Liceo il giorno suo- 
cessivo, 26 alle ore 9. 

Non saranno considerati regolarmente iscritti agli 
effetti dell'ammissione alla scuola quei giovani i 
quali, quantunque già appartenenti all'istituto, non 
abbiano rinnovato la iscrizione e presentato a que. 
sta segreteria Ja ricevuta delle tasse dovute. 

Qualunque domanda di iscrizione, presentata do- 
po il 31 ottobre, sarà respinta. 

Gli isritti alla 4° Ginnasiale dovranno dichiarare 
se intendano frequentare il ginnasio classico ovvero 
il moderno. 

Archeologica Romi Questa sera 
sede sociale (via Quattro Fontane 14-16) il prof. Se 
rafino Ricci - direttore del Medagliere Nazionale 
di Brera, terrà una conferenza su« Le discipline n 
mismatiche in Italia. nell'ultimo Cinpuantenario ». 

Ritirare i biglietti, in Segreteria. 

Storia del Risorgiment Domani alle 10, 
nella grande Aula di Castel Sant'Augelo, la Società 
Nazionale per la Storia del Risorgimento, presiedu 
ta dal sen. gen. Pedotti, inaugurerà il suo VI Con 
gresso. 

Impresa Trasporti. — Domani alle 11, il cav. 
Vincenzo Taburet inaugurerà in via Ostiense, 48. 
un nuovo stabilimento da lui fatto costruire per adi- 
birlo ai varii servizi della sua impresa trasporti. 

Credito Italiane. — Locazione di Cassette forti e 
Casse-forti per la custodia di valori, documenti, gio- 

ielli, ecc. 


nella 


Dimensioni Tariffa di locazione 
Altezza Lrnzh. Mese 3 Mesi 6 Mesi Aono 


Formato 
Largh. 


CASSETTE FORTI: 
cm cm em L L L L 

piccolo 20 9 50 3 6 0 18 

medio 2012 50 4 8° 14 35 

grande 421 25 50 9 18 28 @ 

CASSE FORTI: 

unico 42% 50 50 18 32 50 


Nella Camera forte si riceve in custodia qualcisti 
deposito chiuso o sigillato. 

I diritti di custodia vengono computati in ragione 
di un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al gior 

ORARIO. — I locali restano aperti a disposizione 
dei Titolari di Cassette forti e Casse forti. nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei deposti in Camera-torle 
dalle 91% alle 16% tuttii giorni in cui l'istituto faser- 
vizio di cassa. 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
c appositamente costiliiti con i più perfetti sistemi 
di difesa contro l'incendio e il furto. 


Proc css sil 


—r——1 


Pochi giorni di riposo valsero a farle riprender 
forza, per alzarsi ed attendere alle solite occnpa- 
zioni. 

Ma pareva assente, indifferente a tutto, in 
quello stato di semi-convalescenza senza gioia, 
allorchè giunse una lettera di Yann. 

Sempre le stesse frasi ingenue, lo stesso amore 
infinito in tutte le lettere, main quest’ultima era 
contenuto qualcosa di più. 

Un voto fino allora inespresso. 


passato, le sue abitudini monotone, almeno in 
apparenza, ma Genovieffa non riusciva a dimen. 
tieare che Pietro era vivo, 

Dimagrava. andava indebolendosi e ima mat- 
tina era tanto pallida che sua madre le disse, 


— Sii 


‘a alle finestre della capanna 
letargica, a poco a 
al ricordo. 


Rammentava i ponsieri, le evocazioni risveglia. 


Va; e mentre piangeva 


mentre si permetteva per 
pensare al passato, 


un fantasma... 


Che era successo 


Con l'animo oppresso ritornò a casa di suo ma- 


rito, dove la mamma l’aspettava inquieta. 


Ah! ieri nell'andare in là, le pareva che nulla 


cia P. 


ragionevole, bambin: rimettiti 
letto, riposati oggi. 

— Ma se sto bene, mi sento forte, 
sorridendo, mentre le girava la testa al punto da 
doversi sorreggere ad un mobile per non cadere. 

Aiutata dalla madre si trascinò fino al letto, 
dove rimase per parecchi giorni. 

La sua volontà era vinta, la sua 
scomparisse, lasciando lospirito 
zia. Non distingueva più nulla 
sente e i ricordi. 

- Per fortuna, von uno'sforzo sovrumano potà 

imporre silenzio al suo delirio e rimanere giornate 

intere come priva di sentimento e di vita, con 

gechi fissi al soffitto, seguendo un sogno dove si 
itava sempre Pombra:del proseritto. 

La natura ce la gioventù hanno infinite risorse, 


a 


, rispose lei 


ragione pareva 
rasentare la paz. 
fra la realtà pre. 


« Non mi dici, moglie cara, ciò che cerco prima 
«di tutto in ogni tua adorata lettera. 

« Adesso è tardi, non ritroverò a casa che quelle 
«che vi ho lasciate. 

«Sai, avrei tanto voluto trovare fra le tue brac: 
cia un bimbo paffutello, bruno e grazioso come la 
mia Genoviefta! 

«Ti rammenti cara quella statuetta della Ma- 
«donna che abbiamo visto a Palud. To la rivedo 
«sempre perchè ti somiglia, ma ha fra le braccia 
«un bambinello che è un amore. 

«Poichè tu nion me ne parli, vedo ‘che sarà per 
«un’altra volta. 

«E? una felicità per più tardi, non è vero, ado- 
arata? +. 

Poi come sempre la lettera raccontava la vita 
del marinaio © dei suoi compagni, gli spettacoli 
incontrati, gl'incidenti della vita di bordo. 

«Ti dirò che siamo nella regione delle grandi 
«ondate, che vi cullano che è in tanto 
xché: gli- uocelli marini, vi si sopra 
CO leciano aviafi gle dee : 


MPA 


a leri verso ovest abbiamo veduto dei gr 
«getti d’acqua che uscivano dal mare. 

«Erano balene! Curiosissime che sgambetta. 
«vano come fossero un po” alticcie. 

« Aleune #omigliavano a grosse mamme! 

«Ci divertivamo a guardarle e ridevamo come 
«pazzi. n 

«Solo uno tra noi non rideva, non ride mai lui 

«Lo conosci, è Daniele Kervezee. Dicono che 
«sua moglie lo tradisce. Povero diavolo! 

«E’ la maggiore sventura che possa accadere 
«ad un uomo di cuore! Tanto più ch'egli lama e 
«molto. Ab! poveretto! non ha avuto la fortuna 
d'imbattersi come menella più saggia delle donne 

«e, anzi, un po’ troppo seria. { 
STI da a toda di ima malo fa sì 
«che io ti ami sempre più. Serivimi tutti i mesi, 
«Genovieffa mia, perchè mi paiono cento anni 
«dacchè non ho avuto notizie tue e di mamma 
0,» 

FERIRE Lila fi cinte 
di una panchina di pietra davanti alla porta, lec 
geva, lentamente la lontana missiva. 

Delle rose bianche finivano di sfoglia: 
torno al muro. n Rent 

Le ombre si allunga: ù 

Letta la lettera, ella guardava mamma 


Le 
Quelleo andare è venire attraverso il giardinetto. 


d 
., dopo aver scorso una let tera 

Ponce dea pasta mina stretta al genti 
Oggi il turbamento e lo ‘strazio erano più gra! 


di ancora. 


stosì sopi 
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verbio pe 
Luigi, i 
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Investi 
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I funziona 
quale l'albel 
subito inizi 

E' stato 
dell'Hotel, 
‘una potticin] 
me. 

Matore ii 
Giusti di a, 
portando fi 
orbitatie 

Dal milit 
fu trasport 
comatoso. 


rosi Je giovi] 
în via Merni 
tante în via 
giardino di 
1 wicid »rsi 


sparivano di 
I furti S'era 
da quan 
German: 
anni 19. 
Giò ins 


goZi9, videro 
carico di mat 
Gli agenti 
videro dopo 
gaztino dei fu 
rini 34. Il Da 
arresto insiend 
Disgrazie. 
Je scale della 
vicola destra. 
A S. Giov 
— L'impieg: 
Zemponini, di 
mîmtre saliva 
contusioni, pe 
al Policlinico. 


LUNEDì 
vende: 

Gli oggetti 
19 Ottobi. 19 


a, i comu- 
amente a 


legozianti 
appello 
de festa 
10 di già 
enica 29, 
© piena 
zioni che 


posizioni 
imbolici.. 
iò che la 
costa; 


rri dimo. 
trasporti 
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nun 
, Îl trion 
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imunzias 
anto più 
o. le uni- 


roduttri. 
Îla fes 
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i nuovi e 
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taforma 


guardie 
lPiater- 


ente Da 


generale 


agli 


non 
a que- 
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so 
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‘agione 
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mi 


rtuna 
donne 


nta su 
a, lea- 


si in 


a Le 
retto. 
ora d 
pre. 
gran. è 


— Oghi buon romano 
tte di chiedere, ma chi è? 
uppo comunista anarchico, invece lo conosce 
esrch il valoroso martire di Zaverdo ». 
Fin questa qualità stasera alle 20 lo commemorerà 
del Popolo. 
ranno oratori Giov. Forbicini e Saverio Mer- 

lino. il quale — nota l'invito — tratterà « dell’attuale 
momento politico ». 

Sempre ion ogni morto conosciuto e non co- 
nosciuto deve servire per paracadute si comizianti 
di occasione ! 


ESANOFELE 
rimedie sicuro contro Pinfexione malarica 
F. BISLERI & ©. » MILANO 


Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 Ammin. 12-34 
Tra moglie e marite.. — Tale Moretti Amelia, 
fu Marco di a. 27 da Tivoli abitante inv. Napoleone 
MI, 75, per motivi di famiglia venne a quistione col 
marito De Gregorio Romolo fu Cesare di a. 44 da 
Roma sealpellino dal quale si abbe una forte bastona- 
ta che le produsse un echimosi interessante il cuoio cap 
pelluto ed una contusione all’avambraccio sinistro 
guar. ing. 9s.0. 
Per porto d'armi. — Verso le ore 18 di ieri tal 
Montesi Gino di Ettore di a. 18, ab. fuori la Porta 
Metronia lasciò un piccolo carretto sulla linea tram. 
Sopraggiunto il tram proveniente da P. Colonna 
investì il carretto che riportò avarie. 
Il Montesi che trovavasi assieme al carrettiere 
Sabbatini Giuseppe, fu Domenico, di a. 52, abitante 
in via Nizza 28, venne accompagnato al Commissa- 
riato ove fu trovato in possesso di un coltello fuori 
di misura e perciò fn trattenuto in arresto. 
Risse. Teri sera verso le 22 all’Albergo Trevi 
a un individuo chiedendo al proprietario 
iovanni di una donna entrata poco prima 
con un altro individuo. 
Alle risposte evasive del Del Sette, lo sconosciuto. 
iden'ificato per tal Freli Ercole fu Antonio,dimorante 
al Vicolo del Basilico 12, che ova acompagnato da 
Agri di a. 39 da Spoleto, di ignoti, cominciò 
a persuoterlo con un bastone. Si impegnò una rissa 
alla quale prese parte anche l’Agri. Il Del Sette vi- 
giosi sopraffatto esplose un colpo di revolver în aria. 
vsi gli agenti, trovarono il Del Sette ferito da ar- 
ma da taglio alla guancia sinistra, e di colpo contun- 
Îla fronte. Condotto all'ospedale di S. Giacomo 
fn gividicato guaribile in g. 6 s. c. 
Anche l’Agri riporté una ferita lacero contusa 
al labbro ed alla zigomo sinistro giudicata guaribile 
Il Fveli e l'Agri furono trattenuti al commissariato. 
al De Luca Francesco fu Luigi di a. 60 da Ma- 
nno, guardiano, abitante in v. Cavour 7, venne a di. 
verbio per futili motivi con tali Zannoni Orlando e 
Luigi, ial quale ultimo ebbe un colpo di calcio della 


1 po « ; Nazionale. — Festose accoglienze anche ieri sera 
Tivoltela, che produssegli contusioni multiple ed | .} Conte di Lussemburgo che stasera si replica. 
ehimasi alla guancia destra ed all'angolo destro Apollo. — I consueti calorosi applausi ier scraal 


interno dell'occhio, giudicata guaribile in g. 12 s.c. 

Investimento mortale. — L’agente di P. S. Gia- 
cinto De Maria, della brigata del Celio, percorrendo 
in bicialetta il viale delle Milizie, diretto a via Bar- 
letta, fu investito e travolto da una vettura tram. 
viaria. U De Maria fu anche colpito alla testa dal tam- 
pone 4 rimase all'istante cadavere. 

Nessuna responsabilità si è riscontrata nel condu- 
cente del tram. 
La saga circolare. — Ieri mattina il cav.Giambat- 
a Avanzi, proprietario dell'Hotel Metropole in 
via S. Nicola da Tolentino, appena disceso nel bureau 
si ebbe la brutta sorpresa di trovare scassinata la 
piccola cassa forte dove soleva riporre i suoi valori 
£ che conteneva oltre 50.000 lire fra danaro e gioielli. 

Gli scompartimenti erano stati tutti vuotati. 
I funzionari del commissariato di Castro Pretorio al 
quale l'albergatore corse a denunziare il furto, hanno 
subito iniziato le prime indagini. 

E' stato accertato che i ladri estranei al personale 
dell'Hotel. sono entrati mediante chiavo falsa da 
una potticina di servizio che si apre in via delle Fiam- 


ti 


i alle 23. 


Malbre improvviso. — In via Bonella, Giuseppe 
Giusti di a. 66 colpito da improvviso malore cadde ri- 
portando frattura del naso e contusioni alle regioni 
orbitatie. 

Dal milite della Croce Verde Francesco Tenenti 
fu trasportato alla Consolazione ove giunse in istato 
comatoso, 

Duplice tentato suicidio. — Per dispiaceri amo- 
rosi le giovinette Valeria Graniccia, di a. 18, abitante 
în via Merulana 24, e Giovanni Orazi, di a. 18, abi- 
tante in via Foscolo 24, ieri mattina, verso le 8, nel | c« 
giardino di piazza Vittorio Emanuele tentarono di | mi 

icid usi bevendo una soluzione di tintura di iodio, 


vese lata a sublimato. di una operazione ve 


asportate a S. Antonio, dopo la lavanda dello | a 
furono trattenute in osservazione. 

Furto continuato. — Il fumista Giovanni Trom- 
betta, da parecchio tempo aveva notato che le merci | è 
sparivano dal suo negozio sito în via Vittoria 7. 
I furti s'erano fatti più frequenti da tre mesi, ci 
da quando egli aveva assunti due nuovi lavoranti, 
Germano Damiani di anni 17 e Romolo Conti di 
anni 19, 

Ciò insospetti il delegato Amadori al quale il Trom- 
betta riferì ogni cosa. 

Jori mattina il fumista finse di allontanarsi da 
Roma e gli agenti che erano appostati presso il ne- 
g045, videro uscire i due operai con un carrettino 
carico di mattoni refrattari. 

(ili agenti si diedero a seguire il carrettino e lo 
videro dopo parecchi rigiri, fermarsi dinanzi alma- 
gaztino dei fumisti Tinti e Prosperi al vicolo Barbe- 
rini 34. Il Damiani e il Conti furono allora tratti în 
arresto insieme ai ricettatori. 

Disgrazie. — Fiuseppe Ferraro di a. 40 cadde per 
le scale della propria abitazione, fratturandosi la cla- 
vicola destra. 

Giovanni 40 giorni. 

—L'impiegato al ministero del Tesoro, Gustavo 
Zsmponini, di a. 65, in piazza Vittorio Emanuele nel 
m®ntre saliva sul tram municipale cadde, producendosi 
contusioni. per le quali fu trattenuto in osservazione 
ai Policlinie: 


"TE DI PIETÀ L 
Ottobr» 1911 — Laf4 custodia 


LUNEDi 
vende: 
Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giomo 


19 Ottobre 19.1. 
La 3. custodia vende: 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati a 
tutto il giorno 16 dicembre 1910. 


——_—_——_——_—_—_ 


Società Anglo-Roma! 
per 
È illuminazione di Roma col Ges ed altrisistomi 


Cepitaie Sociale L. £5.000.000 ve i:iio 


A partire dal 15 ottobre 1911 # pagabile nella sede 
Sociale in via Poli N 14 e presso i seguenti Istituti 
Banca Commerciale tali: 
Credito Itall 
Banco di Romi 

._ Banco Nast Kotb e schàmacher 
l'acconto dividendo 1911 in L. 20'per azione, dietro 
Presentazione della cedola N° 1 dei sitoli concambiati. 


IL DIRETTORE GENERALE 


Amisi econ 


Marionette. 


di Mon 
dramma in un atto di Yanniot. 


vizio di sera, 


mon, ore 21. 


Salaria), Giuoco del Pallone, ore 15,45. 


sa che lo sbarco di truppe di fronte a nemico in armi 


Saffo, la bella opera di Pacini, che avrà:a principali 
interpreti Ariclea Darelee, Fanny Anita, Augusto 
Scampini © il baritono Bellantoni. 


— Domani 
Mefistofele a prezzi popolari. I bambini accompagnati 


grafo tutt'altro che disprezzabile, traduttore cccele 
lente del buon umore francese..... ma ier sera il 


‘pubblico elegante accorso; ‘numeroso per festeggiarlo 
in occasione dello spettacolo insuo onore, ha dovuto 
constatare che egli è anche musicista — ©, se voglinmo 
dir meglio, suonatore — genialissimo e originale: fa ri. 
dere anche con la mu 
Nel suo monologo musicale 
presenta una serio lunga e svariatisima dei diversi 
suonatori di violinoedì chitarra, dal concertista al cieco 
cantastorie, dallo spagnuolo al teppista che fa la re. 
rerata. Parodia interessante e assai divertente che 
dimostra nel simpaticissimo attore qualità non comuni 
di osservatore. 
Il pubblico ha ricompensato degnamente il Guasti 
del quarto d'ora di sano buon umore procuratogli, 
con frequenti e nutriti scrosci di applausi e con una 
lunga ovazione finale. 
Ed anche l’allegra e complicata commedia di Nanoy 
€ Armont Teodoro e socio, fu recitata fra continui 
applausi, rivolti, oltre che al Guasti, alla Galli, al 
Ciarli, al Bracci, ed agli altri tutti. 
— Stasera Un angelo di A Capus. Domani due spet- 
tacoli, con Friquet e La Zebra. 
Lunedì grande spettacolo a beneficio della Società 
di Previdenza e Casa di riposo fra gli artisti dramma- 
tici. Vi prenderanno parte oltre l’intera compagnia 
anche il comm. Francesco Marconi, Leopoldo Fregoli, 
Lyda Borelli, Ruggero Ruggeri. 
Sarà dunque una scrata monatre. 
de spettacolo a beneficio del 
i riuscì splendidamente. Il 
teatro era addirittura gremito. Fregoli fu come sempre 
applauditissimo. 
Stasera rappresentazione con nuovo e variato pro- 
gramma. 
Quirino. — Molte feste ebbe ieri sera il tenore Gino 
Giovannelli Gotti per la sua serata di onore. 
Il pubblico elezante che gremiva il teatro lo ap- 
plaudì cali nente nelle arie: AR! non mi ride. 
star! del Werther di Massenet e în quella fuori pro- 
gramma Amor mi vieta della Fedora, due opere nelle 
quali il seratante ha riportato i più bei successi della 
stagione. 
Alla fine gli furono offerti numer si doni e fiori. 
Cavalleria rusticana e Pagliacci fruttaruno i consueti 
applausi a tutti gii interpreti. 
— Stasera spettacolo in onore del baritono Valen- 
tino Giorda con l'opera Barbiere di Siviglia. 


Ruggeri ella Borelli e agli altri 


ottimi esecutori delle 


Stasera due novità: Dicotomia dramma in 2 atti 
e Jubin e La fuga della signora Caramon, 


Domani due spettacoli: Zazà di giorno e ZI gusto del 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Saffo. ore 21. 

Valle. — Un angelo ore 21. 

Nazionale. — Il Conte di Lussemburgo ore 21. 
Quirino. — Barbiere di Siviglia, ore 21. 

Apollo. — Dicotonia e La fuga della signora Cara- 


riano. — Leopoldo Fregoli, ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di Varietà, ore 21,90. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 


Sferisterlo Romano. — (Via Aniene - fuori Porta 


Ultime Notizie” 


L' occupazione di Bengasi 
Le notizie date dal telegramma che ci annuncia la 
‘ontrastata occupazione di Bengasi, non permettono 
incora un esame critico della operazione. 
Quanto si sa basta però per affermare che trattasi 


amente brillante la quale torna 
grande cnore delle nostre truppe. 


Chiunque ha qualche conoscenza di storia militare 


uno de; 


atti più difficili della guerra. 

La vicinanza dellenavi a protezione delle truppe scese 
a riva non basta sempre a dar loro l’appoggio suffi- 
ciente per avanzare ed agire contro l'avversario riso. 
luto ad opporsi. 

Una piega del terreno, un bosco di palme, come 
probabilmente nei c il pericolo di far 
danno alle truppe proprie, può bastare a limitare 
il tiro delle navi. 
I turchi e gli arabi hanno assalito v 
da principio i primi drappelli sbarcati. 

Questi hanno resistito con efficacia, ma hanno 
dovuto attendere il rinforzo degli altri che continua; 
no lo sbarco per poter avanzare e solo verso sera, cioè 
dopo quasi dieci ore di combattimento raggiunto il 
numero di 4000, sono riusciti con un bel ‘movimento 
aggirante a stabilirsi nel villaggio di Sidi Hussein, 
stabilendosi fortemente nelle vicinanze, cioè immedia. 
tamente a sud-est della città, fra l’insenatura che ne 
limita il territorio a mezzo giorno e la salina che arri- 
va fino a ridosso dell'abitato a levante, 

Il dispaccio ufficiale non accenna le perdite; ma si 
comprende che ve ne siano state e forse non Îievi. 
Ma la guerra non si fa per gioco. I popoli forti sanno 
sopportare i più duri sacri 


N “record,, della mobilitazione militare 


Da taluno fu lamentata la lentezza con laquale 
è avvenuta.la mobilitazione delle truppe di terra, 
destinate al corpo di spedizione nella Tripolita- 
nia. 

Le sommarie informazioni, che seguono, dimo- 
strano quanto infondate sieno queste lagnanze, 
la celerità della mobilitazione odierna in. Italia 
non avendo precedenti nella storia delle spedizioni 
coloniali di tutti gli Stati. 

Alla spedizione francese del 1859 in Cina, bisi 
gnarono 21 giorni per prepararsi a salpare dai 
porti della Francia ed altrettanti ne occorsero, 
nel 1982, alla mobilitazione del corpo di spedi- 
zione nella Tunisia. 


lentemente fin 


E ben quaranta giorni impiegò la Francia nel 
1894 a mobilitare il corpo di spedizione per il 
Madagascar. 

La mobilitazione inglese nel 1878 per la spe- 
dizione nell'Afghanistan, sebbene le truppe muo- 
vessero dall'India, impiegò un mese e mezzo. 

Anche alla spedizione inglese nel Zululand, 
1879, bisognò un mese e mezzo di preparazione. 

La spedizione inglese nell’Egitto, 1882, abbi- 
sognò di una preparazione. che durò circa 3 mesi. 


Stasera prima rappresentazione della» 


bilitazione pedizione inglese del 
1885 nel Sudan impiegò due mesi, malgrado che 
‘avesse la tua base principale nell’Egitto. 
E di poco più rapida fu Ia mobilitazione della 
spedizione del 1897 per il Transvaal. 


se 

L'Italia dichiarò la guerra il 30 settembre ed il 
giorno 5 ottobre un primo reparto del corpo di 
spedizione sbarcava a Tobruk. Ma in realtà, la 
mobilitazione principiò con la presentazione alle 
ar ni della classe 1888, avvenuta il 24 settembre, e 
da questo giorno deve decorrere il periodo. 

11 9 ottobre, vale a dire 14 giorni dopo l'attivo 
alle armi della classe e 10 giorni dopo la dichia 
razione di guerra, un corpo di circa 22 mila uo- 
m‘nî, che comprendeva unità di «tutte le armi 
© specialità, numeroso materiale di ogni specie 
per i differenti servizi acecssori, salpava alla 
volta di Tripoli ove giungeva il svecessivo giorno 
11, ossia 12 giorni dopo la dichiarazione di guerra. 

Una mobilitazione così numerosa in tanto 
breve periodo di tempo è senza precedenti nella 
storia militare di tutti gli Stati europei © lode 
incondizionata ne meritano î' Amministrazione mi 
litare in genere ed il Corpo di Stato Maggiore in 
specie. 


Pel disincaglio della “ Frecci 

Kal (5) Messina, 20. In seguito a un telegrimma 
del Generale Caneva, Governatore Generale della 
Tripolitania, la. Società Salvataggi e Recuperi di Mes- 
sina, per il disincaglio della contratorpediniera Freccia, 
ha inviato a Tripoli uno dei suoi piroscafi, l'Audax, 
unitamente al proprio ingegnere navale cav. Bitto 
il quale diresse anche , per la parte riguardante la 
Società, i lavori di disincaglio della S. Giorgio. 
L’Audax coll'ing. Bitto saranno a quest'ora già 
arrivati a Tripoli. 
La detta Società provvederà anche al ricupero della 
cannoniera turca :ff ndata nel porto di Tripoli. 


Ministero Esteri. 
Gli ufficiali esteri che seguono 
le operazioni militari. 

(S) Augusta, 20. — Col piroscafo Bosnia sono arri- 
vati gli addetti militari esteri diretti in Tripolitania, 
acelamati dalla popolazione. 

EI (5) siracusa, 20. Nel pomeriggio sono 
in treno da Augusta detti militari e navali este- 
ri per una rapida visita ni monumenti della città, 
e sono ripartiti alle ore 18 circa. 

Alla stazione sono stati salutati dagli ufficiali del 
75. che li accompagnarono nella visita insieme con 
altri quattro uffici Ila Missione italiana a loro 
disposizione sino a ‘Tripoli. 

Da Berlino 

(S) Berlino, 20. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung dice che il Cancelliere dell'Impero, Bethmann 
Hollweg, ha ricevuto ieri l'Ambasciatore d'Italia a 
Berlino, Pansa, col quale si è intrattenuto in lungo 
colloquio. 

— Nei cirooli politici si dichiara di nulla sapere di 
positivo sulle intenzioni attribuite all'Italia di annet- 
tersi tra breve la Tripolitania, ma si considera la cosa 
come perfettamente possibile. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
! telegrammi per Tripoli 
amo presi gli accordi col 
. ha ridotto dal 23 andante, a 
ola la tassa peri tslegrammi 
di stampa accettati a Tripoli o per Tripoli fra 
le ore 18 di sera e le 9 del mattino. Sono in corso 
le trattative con la Eastern Company, proprietaria 
dei cavi, per ridurre anche le tasse dei telegrammi 


privati da e per Tripoli. suì quali grava ora quelal 
di 54 centesimi per parola. 


rrivati 


centesimi 27 per 


si 

Giungono al Ministero delle Poste e dei Tele- 
grafi vivissime proteste per il grave ritardo che 
subiscono alcuni telegrammi da Tripoli diretti ai 
giornali in confronto di altri presentati a breve 
distanza di tempo. 
Così giungono pure reclami numerosi di pri- 
vati che veggono ritardati i loro telegrammi dalla 
Tripolitania senza alcuna apparente giustifica» 
zione. 
Il Ministro ha avuto ieri una lunga conferenza 
col Comm. Duran, Direttore Generale del Tele 
grafi per concretare alcnne disposizioni che val- 
gano ad impedire ogni forma di abuso e tali da 
rendere il servizio telegrafico accessibile normal- 
mente a tut 


Ministero Lavori Pubblici, 
L luvione del Fiumendosa in Sardegna. 

In seguito ai danni deil’alluvione del Fiumendosa 
in Sardegna, l'on. Secchi ha disposto che l'ispettore 
del Genio Civile Villa si rechi subito sul luogo per i 
provvedimenti più urgenti. 
Per la sistemazione definitiva del Flumendosa fu a 
suo tempo ordinata la preparazione del progetto che 
importerà per l’intero corso circa due milioni e si 
confida che il Genio Civile di Cagliari lo trasmetterà 
al Ministero entro la fine del mese per poterne subito 
dopo compiere l'esame e disporre l'appalto. 

L alto del porto di Messina. 
Appena ottenuta la consegna della parte di citta- 
della di Messina necessaria per i lavori del porto, l’on. 
Sacchi ha ordinato chesi eseguissern immediatamente 
i lavori di demolizione. Ha poi fin d’ora disposto che 
siano bandite le aste per lo appalto del primo gruppo | 
dei lavori del porto dell'ammontare di quattro milio- 
ni di lire. 

Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
I prezzi dell'uva, 

Il Regio Etnotecnico nella Svizzera telegrafa al- 
l Ufficio di Informazioni commerciali i seguenti 


prezzi fatti dell’ uva da tavola « Verde» su quei 
mercati. 


Lucerna: 55 — 60 
18 ottobre Basile franchi al quintale. 

San Gallo: 55 — 60 franchi al quintale. 

L'on. Nitti inaugura un lanificio- nel biellese, 
Biella, 20. — Il Ministro di agricoltura, on. Nitti, 


è giunto a Biella, ricevuto alla stazione dalle autorità 
accolto festosimente dalla popolazione. di 


nificio della scuola Piacenza, presenti i sen. on. Fal. 
della e Cameroni, i dep. on. Rizzetti, Maren Pozzo 6 
Marzotto, il Prefetto di Novara, il Presidente della 
Camera di Commercio di Torino, il Presidente della 
Deputazione provinciale di Novara, il Presidente del- 
l'Associazione nazionale laniera e molte altre autorità, 
rappresentanze di istituti scolastici con bandiera e 
grande folla. 

Dopo poche parole dette dal comm. Piacenza, pre. 
sidente dell'Istituto, l'on. Boselli ha pronunciato il 


Yuan-Shi-Kai riceve. pieni 
re a suo piacimento un accordo con gli insorti e 
assicurare il controllo completo della valle dello 
Yuan-Tse. Il trono ha accettato sensa condizioni. 


17 ottobre — %urigo: 52 — 55 franchi al quintale. | console ing'ese a Kuen-Kisng ha ricevuto un telegram 
ma da Shanghai, il quale dice che i rivoluzionari af- 
fermano di avere riportato una grande vittoria e di 
essersi impadroniti della stazione fluviale di Han-Keu. 


tranne un inerociatore, il cui equipaggio si sarebbe 
dichiarato favorevole ai rivoluzionari. 


L'on. Nitti si è retato subito ad inaugurare il la- | debolmente e che si sono ritirati setto miglia più 
lontano. 


nnt Sii 


Telegrah a Verin telegrafa che ha passato la notte 
nelle montagne con i capi realisti e dichiara che 
monarchici non hannosubito finora alcuna disfatto. 
I I ET 


_——_——__—_——_—_—__6 
INFORMAZIONI ESTERE 


Mella Persia 

(S) Londra, 20 — Un dispaccio da Teheran al Ti 
mes annuncia che il Governo persiano ha diretto una 
nota urgente al Governo britannico, pregandolo di 
non inviare guardie ai consolati, e dichiarando che il 
Governo della Persia sarebbe ben presto in grado 
di reprimere i disordini. 

Nell’Annam 

(S) Saigon, 20, — Tre Annamiti che il 7 aprile dello 
scorso anno assassinarono un impresario europeo pres- 
so Tuyen-Kuang sono stati decapitati ieri mattina 
ad Hanci. 

La esecuzione non ha provocato nessun incidente 

Nei Balcani 

Salonicco 26 — Da Monastir si segnala che il 
Vescovo ortodossodi Grevena,: catturato recentemente 
dai briganti, è stato assassinato insieme col Vicario, 
con un cavas ed un servo che lo accompagnava. 

Nei vilayet di Salonicco e di Monastir hanno fatto 
di nuovo la loro comparsa alcune bande che hanno 
avuto parecchi scontrì sanguinosi colle truppe, 
Le nozze dell’Arciduca 

Carlo Francesco d'Austria-Ungheria. 

(S) Vienna. 20. — 1Î Papa ha inviatoall'Arciduca 
Carlo Francesco e alla Principessa Zita, in occasione 
delle loro nozze, un dono prezioso che verrà consegna- 
to » mons. Bisleti, maggiordomo di S. £., agli sposi. 

Lsso consiste in una immagine del Redentore chiu- 

una magnifica cornice ornata degli stemmi del 
Papa e della coppia nuziale. 

Mons. Bisleti presenterà oggi il dono nel castello 


di Schwarzau. 

Stamane allo ore ivato il Re di Sassonia 
coi suoi figli Principi iv e Federico-Cristiano 
ed è stato ricevuto alla stazione dall’Arciduca Mas- 
similiano. fratello dello sposo, dall’Inviato di Sasso- 
nia c dalla made dello sposo Arciduchessa Maria 
Giuseppa nata Principesse di Sassonia qui giunta 
ieri insieme al figlio Arciduca Massimiliano, 

Sono giunti anche i Principi Filippo ed Alberto di 
Wurtemberg. 

Il Re ed i Principi di Sassonia sono stati oggi ri- 
cevuti in udienza privata dall'Imperatore, il quale 
ha poi ricevuto i Principi Giorgio e Massimiliano ed 
il Principe Enrico XXIX di Reuss. 

Gli augusti ospiti si recheranno stasera con treno 
speciale a Schwarzau ove avrà luogo un pranzo dopo 
il quale ritorneranno a Vienna. 

S) Shargau. 20. Alle 5 del pomeriggio sono ar- 
rivati il Re di Sassonia coi figli ed altri augusti ospiti. 
E' pure arrivato il maggiordomo Pdel Papa Mons, 
Bisleti col seguito. 

ra ha avuto luogo al castello un pranzo seguito 
da un trattenimento. 

Quindi il Re di Sassonia coi figli e gli altri principi 
hanno fatto ritorno a Vienna da dove domani ritorne- 
ranno a Schargau per prender parte alla festa nuziale 
dell’Arciduca Carlo Francesco Giuseppe colla Princi- 
pessa Zita di Borbone. 


La questione del Marocco 
La Spagna combatte le tribà 

(S) Melili 20 — Gli indigenf della tribù di Pacos 
hanno attaccato aleuni posti nei dintorni di Bou Cha- 
eirif ed hanno ucciso la sentinella » ferito due altri 
soldati. 

Le truppe sono partite stamane per Seilan. Il ne- 
mico ha resistito debolmente ed è stato duramente 
punito. Le truppe spagnuole hanno avuto due feri 

La stampa francese. 

(S) Parigi, 20. — I giornali sono unanimi nel ral- 
legrarsi pel fatto che i negoziati franco-tedeschi circa 
il Congo procedevano iersera in modo meno sfavore- 
vole. Conviene tuttavia osservare che l’accodo è 
ancora lungi dall’essere realizzato. 

Il Journal dice che Kiderlen Waechter mercoledì 
discusse le proposte francesi senza rispondere for- 
malmente. Cambon riportò l'impressione che Kider- 
len Waechter non opporrebbe un mon zossumus 
categorico, ma che era lungi dall’accettare, sia pure in 
massima grandi linee francesi. Sembra da una parte 


che il Governo tedesco comprenda l’inutilità di volere 


uno smembramento dell'impero coloniale francese, 


ma non rinunzierà a chiedere che i confini tedeschi 
vengano portati al Congo Belga. 


L’Ezcelsior dice che nessuna delle combinazioni 


finora suggerite sarà accettata. Kiderlen sembrerebbe 
disposto ad escludere le proposte medie che concedono 
più territorio al nord e meno al sud. 


Si affacciano proposte di accesso al fiume Congo 


senza fare tagli nella regione. 


Sembat, nell’ Humanité dichiara che contrariamente 


a quanto dicono i giornali l'accordo pel Congo è 
quasi fatto e la discussione verte su particolari di 
interesse secondario. 


La rivoluzione in Gina. 
(S) Londra, 20 — Il Daily Telegraph ha da Pe. 


chino che le tru; imperiali hanno passato lo Yi 

Tse e girato di Lat insorti i quali diserter ra 
ro in gran numero dai loro accampamenti che sareb- 
bero completamente circondati Si spera di poter 
evitare un bombardamento con le artiglierie di ter- 


ra © di mare e si attende ad ogni momento la disper- 


sione degli insorti. 


Yuan-Shi:Kai ha accettato la sua nomina a 


Vicerà. 


Il Parlamento sarà convocato l’anno prossimo. 
poteri per conclude. 


(S) Londra, 20. — I giornali annunciano che il 


Tutte le navi da guerra cinesi si sarebbero ritirate 


(5) Han Keu, 20. 1 repubblicani si sono impa- 
roniti del campo degli imperiali che hanno resistito 


PORTOGALLO 


Movimento monarchico. 
fa, 20. — Il corrispondente del Daily 


(8) Lei 


© salutato alla fine da una lunga ovazione. 

Ha poi parlato l'on. Ministro Nitti, ringraziando 
dell'accoglienza avuta, rivelardo le benemerenze del 
fondatore © rivolgendo un caldo saluto all'on. Boselli. 
Lon. Nitti ha affermato il suo proposito di dare al: 
l'insegnamento professionale un carattere sempre più 
pratico, delineando il suo 


Deliberata l'11 giugno 1882, i primi reparti | civiltà. 
sbarcarono ad Alessandria nei primi del settem- Grandi applausi hanno accolto la parola del Mini- 
bre ed il primo scontro con le truppe di Arabi | stro, 
‘pascià avvenne il 16 settembre. S * Quindi l'on. Ministro, i senatori pi devuteti heneo 


a date 


discorso inaugurale, interrotto da frequenti applausi | = 
PI i tea II TOI 


molte autoriti 
alcuni comuni. 


circa l'insegna» | to iuogo con grande concorso di pubblico. ‘ 
dichiarazioni politiche. 
franoesi di difendere l'onore, l'integrità e la dignità 


FRANCIA 


Un discorso di Clemenceau. * 


(8) Tolene, 20. — Clemenceau, accompagnato da 
elettive dei dipartimento, ha visitato 


A Mont. Verrant, la riunione annunciata ieri ha avuto 
L'ex-Presidente del Consiglio è stato indotto a fare 
Clemenoesu ha insistito sulla necessità per tutti i 


jul 


o I) È 
di versar sangue, ma bisogna che la pace sia, degna; 
mente ottenuta. 

Queste dichiarazioni sono state accolte da calorosi 
SPpplausi. Clemenceau le ha rinnovate nella sera a - 
Draguignan. 


a 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Italia, — Il Taormina proveniente da Filadelfia 

‘e New York, è passato mercoledì a Gibilterra difetto 


— Il Tommaso di Savoia proveniente da Genova 
e diretto a Buenos Ayres, è giunto giovedì a Santos. 

(S) Lloyd Sai le. — Il Principe di Piemonte, è 
partito giovedi da Genova per Napoli, Palermo c 
New-York. 

(S) La Veloce, — Il Città di Milano; ha proseguito 
giovedìda Teneriffa ;er Barcellonae Genova. 

(5) N @ 1.T—Il Lazio, proveniente da Buenos 
Aires, è partito mercoledì da Dacar, per Genova. 

Soc. Nazi le. — L’Etruria proveniente da Zan- 
zibar, è partito lunedì da Aden, diretto a Massaua, 
Porto Said, Catania, Messina, Napoli e Genova. 

— Il Raffaele Rubattino è partito lunedì da Bombay 
diretto ad Aden, Mar Rosso, Porto Said, Catania, 
Napoli e Genova. 

— Il Capri è partito lo stesso giorno da Bombay dire 
retto a Hong-Kong. 
rr utFt—__t—s 

n 
Borse e Mercati 
ROMA, 20 ottobre 1911. 

TI mercato, cheaveva esordito alquanto incerto e 
pesante, si è chiuso in migliore tendenza, essendo dis- 
sipati i dubbi che aveva suscitati la mancanza di no- 
circa le nostre operazioni nella Tripolitania. 

Rendita 3 314 % cont. 101.60 a 101.62 % a 101.60 

Id., fine mese: 101.60 a 101,62 3% a 101.65, 

Id., 34 % 101.50. 

Obbligaz. Ferroviarie 358 — Marcia 505 — Isti- 
tuto 4% % 515% — Banca d’Italia 1398 a 1396 
a 1395 14 a 1396 — Banca Commerciale 789 — Cre- 
dito Italiano 551 — Banco Roma 109 a 109 Y, — Ban- 
caria 100 — Navigazione 364 — Acqua Marcia 1940 
— Omnibus 208 — Meridionali 593 — Mediterranea 
399 — Kerka 266 — Gas 1157 a 1153 a 1155 — Temi 
1270 — Elba 211 — Ansaldo 230 a 229 a 23034 — 
Ferriere 138 — Azoto 110 — Immobiliari 281 a 2804 
228034 a280 % — Beni Stabili 312 — Imprese 108 1, 
‘a 108 34 — Rendite Fòndiarie 98 — Soda 68 — Con- 
cimi 118 — Zuccheri 78 — Molini 104 % — Carburo 
550 a 554 

CAMBI. — Parigi 101.02 % — Londra 2543 — 
Berlino 123,95. 

Cambio dazio doganale 21 bttobre 101.01; 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 16 ottobre a tutto il 21, per 
i dariati non superiori aL 100. pagabili in biglietti 
è fissato in L 10165 


| 787 50 
» Cred. Ital | 660 — | 350 — 
» B. Roma | 109 — | 108 75 
Mediterranee | 399 — | 400 — 
Meridionali |598 — | 592 — 
Ace. Terni |1235 — |1266 — 
Venete -——| -- 
Navig. Get | 360 50 | 360 — 
Raffinerio | 341 — | 343 — 
Arm. Ansatdo| 230 50 | — — 
©bbligaz, 
Ferro. 3 % | — — | 356 50 
»Merid| —— |350 50 
Bd'Italia3,75| — — | 500 — 
Fond It,4%| — — |508 — 
» ati ——|518— 
S Paolo Tor| — — | — — 
Cambi = 
su Berlino | 123 97 | 12392 | 12390 | 12395 


100 97‘/,| 100 95 
2541) 25 41 
100 45| — — 


del Rogno — 19 Sbre 


Consolidati; Medio uî 


con cedola [senza cedola) nett> intersssa 
*.%,netto] . 101,63 29 99,75 79 100,59 85 
3° netto] 101,50 11 99,75 11 101,44 55 
Ha; lordo| 69,61 67 


68,41 67 69.49 21 
BORSE ESTERE 
‘Apertura| Chiusura 


Chiusura 
Iprececiente 


su Argentina "| 


hs 26)115 
9 25) 91 


Turca 
Egiziano 


(614 50/616 25/Giap 


— —lansiria 
116 12 Belgio 


5 Il CORSI DI GENOVA, 
brina del « Popolo Romano »). 
Genova 20 — ors 15,40 


LE ASS"GIAZIONI sscorreegsaezea, del Le dal 10 dal mene 
Ina © Mirezione o Amministrazione dui Popolo Romano - Boma 
Tiratara quasi costante: 18,000 in città 12000 Mm provincia. 

A 


dn e irzlon 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN MILANO 


Capitale Sociale Lire 130,000,000 versato Lire 121,323,001 
Fondo di Riserva Urdinario Lire 26.000.000 


Fondo di Riserea Straordinario Lire 20.000.000 TORINO — Via Arsenale, 50 — TORINO | Svonoria deal ila ee sontutiori 
Direzione Centrale: M | N S E G N E | centi LL 19 | 4020 + 1550 Lio 
a - Bari - Bergamo . E ù ti ) 220 | 8» 22575 a 
A ca ne ta Pena; i pet ai 13 Mida | ii 1 180) Prtala 
Venezia - Verona VITI o Perugia - Pisa - Roma - Saluzzo - Savona - Torino - Udine) | ARTISTICHE E @C©MUNI 2 Aa e 4 î 
ar do = in ferro verniciato a fuoco I TRODIa no: (ormii:eio mi auleanzianio; co * N 
f NU (1). A € E | f | EGORIA DI DE OSITI specialità su vetro € cristallo. Hi TARIFFE F CATALOCHI GRATIS A _RICHI 'A — TELEFONO N. 15-64 & 1 
Libret | ad un anno 3 1jt 00 | Preventivi e disegni gratis a richiesta | 0 
v a due anni 0 più 3 112 0% re cene A - OLI Falconi 
l’agamento degli interessi alla fine di ogni semestre al 311 iugno socens 
> 3 dicembre di 


ogni 


auno anzichè al termine del vincolo. 
ren — ea 


età Nazionale Ti 


Società anonima - 


Inquardia dall 
imitazioni. d 


porti Fratelli Gondrand 


Capitale lire 2.000.000 interamente versato 
Vin S, Silvestro Num. 91. 


SOCI 


E sigete ilnome 
MAGGI e la marca 


È Z7:Croce Stella» 


Soccursali di Roma — 


SOCIETA: NAZIONALE TRASPORTI Fo 
È 


di atanlla Roma DE MENAGEMENTS fi 


af 


Servizio speciale di traslochi con 
Custodia di mobilio - 


li vero brodo genuino di famiglia 
Per un piatto di minestra 


(lasso) centesimi 9) 


Dai buoni salumieri e drogaieri 
furgoni impottiti 
Garde-Meubles. 
i 
i 
Infiammazione delle glandote A 
| 
| Deficienza di sviluppo scheletrico | 
(1 X si eurano con splendidi risultati 
‘|| Istituto Kinesiterapico | È 
| | Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio), 
i] ROMA | 
|i de 
cri è ce i 
| Direzione sanitaria: | 
| | Concetti prof. L. Ì 
i) Ferraresi prof. P. 
| Marchiafava prof. E. 
| 
| 
| 


SOCIETA: 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva ordinaria L. 9.522.000 


Bari. Carrara, Chiavari. Civitavecchia. Firenze. | fienova. Le, Lucca, Milano 


Modena Monza Napoli. - Parma. Roma, Sampierdarena Spezi 
Taranto, Vercelli. LONDILL. Serena. Spezia, Tor 


HIDE DE REMA - Corso Umberto I, 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di 


N. 374 
SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI 
in 


CAMERA-FORTE. sicurezza 


con o senza 


icurezza 


per la custedia 


di valeri, documenti, gi 


lelli. ecc, 


CASSE-FORTI nonché. per 


SETTE.FORTI e 
dalle cre 9 If 


la consegna © 
alle ore 6 1}2 tutti i gern 


Î pagano a vista e senza 


Z 3 dichiarazione di-valore 

s i È Nella CameraePorte si 

SI î ricevono in custodia, bauli, 

È aL casse, valigie, pacoli e in 

men genere qualsiasi collo volm 

piecolo: 20 9 minoso. purchè debitamente 

è chiuso e sigillato, 

€assette:forti medio 20° 12 14,35 1 diritti di custodia ven: 

‘; W prg F gono computati in. ragione 

Casse-fory c a) 21° di uncentesimoperogni 

X| 54 18 32 50° so 20 decimetri cubi al 

Locali completamente corrazzati i etico 

dixienitici difene coro l'isccno di n Ir e appositamente co fruiti con i più perfett | 
SHEARIO I local testàuo aperti, a disposizione deititoluzi di. €; | 


pel ritito dei depositi chiusi in CAMERA_PORI 
i in cu] Istituto fa servizio di SIOE 


e provvigioni ai rifolari d. CA TTE-FORTI e Cas 
.Cedole scadute e i Titoli estratti esigibili in Rema e gr accetiano come contanti 
senza perdita di volutà. per versamenti in Conto corrente e libretti Ji risparmio. 

1 contratti di locazione n di. deposito possono essere intestati anche a più persone e j Ti. 


tolari possono delegare nma-o più persone per li disponibilita i SS 
FORTÌ o CASSE.FORTI € dei colli depodiat in i dilità Uiageenane: CABSERTE. 


Mazzoni prof. G. 


N. B. Mingazzini prof. Gio. 
FORTI le C 


Schiarimenti gratis 


CL 


hei ei 


OrARIO DELLE FERROVIE | 


PARTENZE da Roma per le linee 


? apoli 


Ferrovie secondarie romane. 
MARINO—ALBANO - 


.. Quattro Fontane 13, dalie 10 alle 17. 
Id. Borghese, villa Umberto. dalle 10 alle 18. 


a Pilotta 17. dalle 10 alle Lf È 
‘ze per. Roma. 'ORRE CAPITOLINA, r. del Campo 
19.44 - 21,09 £. 


— Partenze da Roma. 


“alle 9 al tramonto. 
. S. ‘Teodoro 16. dalle 9 al tramion' 
Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 16 


1 sa-Torizo 
Li 


dd TO — Partenze per Roma. 
voli-Aveszano 


onto. I 
CATACOMBE DI SAN CALISTO, v. Appia Aptica, 33, dales | 

ivoli -VITERBO. Partci Ja alle diziotto. 

(Gvitayecehia È “ia Partenza da Roma (Trast.) VALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalle 

Vrascati va i S cò 4 

Velletti-Terracina (03; VITERKO RONCIGLIONE '— Anivi ‘a «Roma (Trast), 

Velletri SA 601 836- È ola INGRESSO 50 CENTESIMI 

Tiumicioe cicca Rosa * VATICANO — Cupola di San Pieiro, dalle 8 alle 14. 


TRIESTE 


=D | 1d Stodio e Munizioni del musnico, ingresso dal portone di Bron- 
20 «dalle 9 alle 14: 
ANTIGUARICA — v. 5. Gregario I, dalle 9 alle 17. 
e Superiori dalle 9 al tramonto, 
MPONIO HYLAS, v. porta S. Sebastiano 


Gisrc-Arcena è feriale 
130 — 10.15 — fest. 1255 


* li tiero celle iL q 
- Da Tx 


UIDA DEL FORESTIERE 


' FABATO -- IN 


ARIO DI 
valle 9 alle 17 


1 LIBERO 
VATICANO Accesso v. delle Fondamenta, vialo del Giardims. 


|esini=mo ne o) 

| 14. Muaeo di Sculture antiche (escluso d gabivet Tan lr sai al " i 
ni preci rs Sculture ontche (escluso l gabinetto delle maserere | TRT 
ntieezini Mir oe 1a AVVISI ECONOMIC 
AAA i eranente Profano, p. S. Giovabni in Laterano, dalle | 
Giorreto il Ì ; jo S 
Po iduatriale,S. v. Giuseppe a Capo le Case, dalle 10 | Le pubblicazioni sono ‘colli sutive è nonsi 
CAS alle 14. 


fanno alternate. 
Civitavecohi 


ld. Borgiono. p.-di Spas 


45. dalle-10 alle-13. (1-permesso dal 


È a è 
agscati 4 1opagenda Fide). H RITI î 
dettachia Veiloeri i Pollariein, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 13. | 3'CATFHURORIA 
Vellen | 95 parole, L. 1 


. Agnese. . Nomentana (I1'permenso dal 
iena. amonime ) dalle: 9. al te*monta, 

14.5. #ebastigno, +. Appia Antica, dalle 9 al ramo to. Ì 
TERME DI TITO, via Labicana 108, dalle 9 al tramonto I 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appi Autica, dalle 9a ! 


tramonto. — 
VILLE — 4rendino, v. S.Sabinardalle dal tramon 
in piazza SS. Apostoli 53,, dalle 10 al tramoni 


+iuniicino 
Fiumicino 


In più dì 45, Cent. 5 cadi 
landela I 


trexo dei Te 
Da Tiasieri te 


TRANVIE DEI CASTELLI RGMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 


Life &neota Bolippo è seria 


t0.(I1 permesso | 
to. 


Pc ire | 14. Madarga, v. Macchia Madame alla Fernesina, dalle 9'al tra: | Proprietari \msgimoti to ai re sporta 
VENZANO — l'artenze da-Roma ig eo: È | men N ex 
Usi ora dalle 6,20. alle 20,0 quesi’nitima licitata a ! Td Afedia, Monte Pincio dalle 8 alle. 19, dalle 14 al tramonto. 
Marie pieni etana 5 È ld Umberto, fuori parta del Popolo, dalle sette ‘al tramonto. Marino îs;;l: iiugietario Martinelli 
Pariraro &a all “". GENZANO INGRESSO LIRE Una sie o 


i nra dalle È, 
ani ora dalle 6 


ione 
o octetteo at) 
H sare par sale dar 
giardino, acqua, luce elettrica; divisibile fn 1 
gontonondo divario encine, Trattative asiopel parato SA 
farino. 


VATICANO — Sotlerranci della laieswdi $. Pietro, dalle 
MUSEI — Zorghes, villa Umberto I ‘dalle 10 alle 1a. © ceo de 
mir p. cal e 10 alle 16. 

- ini co, pasaszo di Papa Gualio {or : porta del’ popolo: 
een ein sé 
Id &ircherton.x. del Collegio Romano ‘27 -lailé 10 at 

Collegio Romane 


di quaniro ami 
rtenze per Ron 
Cini 


le a 
Partanze io GENZANO per FRASCATI 
Ogni era calle #40 nile 20,40 


TRAMWAY ROMA TIVOLI 


Margherita 


Albergo. Stazione {trincirena 


27, dala 


B IL 26- Sem. ®- Trim & | italia + Anno L 
i Mai Sem. se 1 Tram no | beati dell'Unione (ore); Anso Le 
X. B. - L'ico dellla Moda èfl più bei riornale di modo per ‘amigtie.Editore Treves. vione 


TERME DI CARACALLA porta $. Sebastiano, dalle ore © ui | 


PER lo 
Tariffa: col 


smmamviO) i 3 nt i 


G. Falconi 


CE ORI MODERNI DEI 


GIACOMO PROTO 


—< <<‘ ROMA ——T 
Magazzini: S. Pantaleo 60-61 


ascionotraziaene 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G: C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11 


Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 


sclusiva .costruzione cdi Ascensori e Montacarichi 
; ica Via Volturno N 5S PE 


(volgersi si'Amn 
ANSERZIONI "rassmit 

Ponzano JU Pubblicità, Reno 

Oronaea L. la linea. del giornale L. nea. Inse: È 
Neerologi L. 2.50 la lines. La misurazione è sl corpo 6. Economici vedere 


ministrazione 
ili Ni 6018 
Macelli 287 


DITTA — 


“TE 


C' Novara 


vani t 


QLA MASSIMA PERFEZIONE so 


Il BAGNO ROMANI 


la sola cenra radicale nella 


DIATESI URICA - GOTTA - ARTRITE 


tituto Kinesiterapico 
te Via Plinio 1 e ROMA 


Schiasimenti gratis 


teiarienona 


ISTITUTO :!TALIANO 


| DI CREDITO FONDIARIO 


| Società anonima — Sede in Roma. 
[Capitale ‘statutario L. 100 mi { 
| ‘messo © versato L. 40 milioni. 
L'Istituto italiano di credito fondiario fa mu- 

tui al 3.50 per cento ammortizzabili da 10 a 50 | 
| anni. 1 mutui possono essere fatti, a scelta del mu- 


| tuatario. in contanti o in cartelle. À 
I mutui si estinguono mediante annualità di | 
importo costante per tutta la durata del contrat. | 


to: esse comprendono, l’'inieresse, le tasse di ric- 
| chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione, 
| come pure la quota di ammortamento del capitale 

e sono stabilite in L. 5.13 per ogni 100 lire del ca- 
pitale mutuato e per Ja durata di 50 anni, per i 
mutui in cartelle, ed in L. 5.3. per ogni 100 lire, 
di capitale mutuato, e per'la durata di 50 anni ! 
per i mutui in contanti superiori alle L. 10.000. 

Peri mutui fino a L. 10.000 Je annualità suddet- 
te sono rispettivamente di L. 5.06 e in L. 5.3". 

Il mutuo deve essere garanti'o da prima ipoteca 
sopra immobili, di cui il richiedente possa com- | 
provare la piena proprietà e disponibilità e che 
abbiano un valore almeno doppio della somma 
richiesta e diano un reddito certo e durevole per 
tutto il tempo del mutuo. 

Il mutua ario ha il diritto di liberarsi in parte o 
Il totalmente del suo debito per ‘anticipazione, pa- | 
|| zando all’Erario od all'Istituto i compensi do. | 
{f vuti a norma di legge e del contratto, i 

All’atto cella domanda i richiedenti versano: 
L.5 pet i mutui sino a L. 20.100; | 
L. 10 per le domande di somma superiore. È 
|| Per ta presentazione delle domande e per ulte- | 
| 
i 


tiori schiarimenti sulla richiesta e concessione dei 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell'I- 
stituto in Roma. ovvero presso tutte le Sedi @ 
Succursali della Banca d'Italia, che funzionano 
da Agenzie dell'Istituto stesso © ne hanno esclu. ! 
sivamente la rappresentanza. li 
Alla sede dell’Istituto e presso le sue Agenzie | 

{| Fopradette si trovano in vendita le Cartelle fon- } 
diarie e si effettua il rimborso di quelle sorteggiate i 

e il pagamento delle cedole. I 
ilaoe,_——rr—_ 


| 25 parole, Cont _75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


XII CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 35, Cent. 5 cad. 


> 


Per custodia Uro. vciendo anche lamglia cs 


Ottime reicrenze, s'incarichesebbe di 
custodire villino, casa 0 appartamento, ducunte l'as 
estiva del proprietario. Rivolgersi alla nostra ama 
stiazione, 1 


con die’ finestre, Tuos lettzion,e 
Camera grande. son ine fncetre, Iuoceleiicion,o 
dell'Archesto 27. Proferisteai pertona sola te ati da 


Distinta signorina ARA eri 
canto e Jezioni di lingna ital: Arancese, in casa pro 
pria e a domicilio. Rivolgersi in 

int id 


Aurora. 48, cala 
728 


Per allieve di canto TazisnoramarinviDein. 
nota, avendo deciso di dedicarsi alli. 


to, accetta di dare lezioni in fami 
lio proprio, Via Cavur N. & Riva 


gramentodeloan- | 
lia oppure al domici- 
imueni ivi © | 


Occorre un abile operaio she ionoca aper 


vorazione in opere di cartonaggi e particolarmente ell 
Feafole x fantasia per profumerie ‘e confetterie in 
fabbrica ital 


ia vii San Paulo (Brasile). 


Deve essere 


intendersi ‘ai Sigg. Mi 
S. Paolo» Brasile. SE 


el 
iso 
padre di famiglia da lezioni di pia 


conversazioni d'italiano © sorompagn 
guore a sisnorine. DA U0, Fermo posta, "5 


Di canto. pianoforte, mandolino 


A Via Arai 


dà lezioni | 

al labora | 

ca Colombi, allieva 
canto Li La le 

i) per il pianoforte 

sà 1187 


Ì 
cintanza edeno | 


Rubatto Rag. Scipione fornito 
briche Estere e Nazionali di Pianoforti 

Vendite a rate - Roma, Cotso limberto I. 
Sciarra) Tel. Soc. Romann 250. 


19 ili samni 25, attuntmenre 

Ex sottufficiale n izicna: atatatmente 

nelle provincie, fornito dei migliori documenti © 

dina le maggiori. garan ogni riguardo 

desiic:a un posto, anche di lidacia, nella ampiinie ad i 
figgti some condizioni. Rivolgersi B. S, in posta 


A ci vanteni ottimi L; 
Impiegato Serio ita contati ammi n 


| 815 (Piazza 
1178 
diletto a 


santtoria 
che può 


deri Margherita), Cerco 
riceagorato nnolio Iuona lavanduia von buone relerazin ‘#11 Cerco 
là, Capilolino di scalivra, li Lirgnzi, Etruaco, NumiamaticonPro: | = HG 
O cite dalle 10 alte 15. D’AFFITT sa 
GALLEIIE — Sen Lic. > ioela 4 dal al Li ARSI 

la''d'Avie antica e Stumge, v: Lotigata 10, delle-D-allo-16, ; Ficgumievillia: alli Ausiv 1,9 
E -cell'sposssione in via Nesiousie | Via PO 36, iti cia 


Algbirica, 


ve, potendo disporre di.warie ore libere serali (dalle 
5 quatre, porendo dispera di vari oro leto meri le 
oliertesivolgesii P'Armminifira:, dal « Popole Moe: 


| Occasione +; nec ocevio.  Esazioni Amministratore pe 
Vinte TO ILaI 
ie sp 
— ernpesiirigiona 
i II° CATEGORIA 


| MONCENISIO 

Il «vizio rapido Roma-Pari ‘mprende 
tre parien.e quotidiane da Parigi: @)alle ore 
22.30 con arrivo a Romi il mattino del posdo. 
mani alle 7 — b) alle 22.36 con arrivoa Roma 
il mattino del posomani alle 9,35 —c) alle 14.10 
con arrivoa Roma la sera dell’indomani alle 19.99) 

Questi treni quotidiani sono compostidi 
wagons-lits, estaurant e Ine 2 classe. 

Ad essi corri pondono le tre!partenzedi treni 
rapidi da Roma: a) alle 8 con arrii 
l'indomani alle 14.25 — /) alle 15. 


20.40 conarrivo aParigi il posdomani mat tinaalle | 
| 6.02. Il treno bin partenza da Roma haanchela 
| 38 Mt eno chala ierza da Torino a Parigi. 


Pillole Manzoni 


(ANTIANEMICHE) (RICOSTITUENTI) 


Laboratorio ehimico farmaceutico pie 


CHIARAVALLE - Marche L 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO] 


Costituito a Lase Cacoditato ed Ossalato | |l 

di ferro. china, stricnina, est. di Tdrastis Ca 
. Freparate con formula razioni 

$ rappresentano per l'assimilazione e per la 1 
{ lerabilità uno cei migliori rimedi, in tutte le 
| forme di esaurimento nervoso di debolezza 
neurastenia, interismo, derivanti da altera» 

| | zioni discrasiche del sangue. 
prendono di 


se. Lire 2.50 e 
Presso le migliori Farmacie d’Italia 


| ASCENSORI FALCON | 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Noieschott - Repp, Via Volturno 58 


Fselnsiva costruzioni 
Montacarichi 


e di scentvori e Mo i 
Ascensori elettrici moderni - Massimaperfazione 


Importanti impianti in Italia ed all'Estero 


Signorina ste 


nografa e dattilografa 


pr 


so Adele Do Manzo, La que 


ot voleva 


chiarandoli 


SI 


D’'AFFITTAR 
Affittansi Pre 


mente mobiliata Pr 
Affittasi tri: 


Aurora N. 


CORRISPONBDENZE 
5 parole, L. 1 - In più di 25, Ceni. 5 cad. 
nn 


tranquillo: a 
Winston Ch 


Fine 


= 
Pillole anticatarrali Nieri 
lel Dott. N. Nieri di Pennabili (Pesaro) 
Guariscono in tre e quattro giorni qualunque 
osse, catarro. bronchite, massime da influenza, 
purchè di natura non tubercolare. Ogni scatola | 
ne contiene circa cinquan acinque e costa L. 1.25 | 
Sei scatole L. 6.60, dodici L. 12.60, franchedi | 
porto. Ai sigg, Midici, Farmacisti, Ospedali, | 
35 9, di ribasso con imballo e trasporto gralis sx | 
acquistano almeno num. 50 scatole. ce | 
Si restituisce 1 d: sul suo on 


come già nel 
Un combatti 
Pare 


E' alquantd 
binetto Can 
Î delle garan: 
I quale furono 
repubblicana. 
ristabilito le 
contro di lui 
va, che rip 
promettere la 
ritiene imposs 
Un gabinetto 


Per gii Avvisi economic! 
Rivolgersi all’Amministrazione 
x seen cari 


